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Alli Nob. Nob. sigg. Co Co.

PARMENIONE,

ED ALESSANDRO

TRISSINI.

PIER -FILIPPO CASTELLI ,

E egli fu ſempre le

cita non ſolamente , ma lodevol

coſa a chiunque ha fatto penſie

ró di mandar a lucé un qualche

ſuo componimento , lo ſcegliere
alcua



alcuno illuſtre e ragguardevole

perſonaggio , a cui intitolarlo ;

non solamente per acquiſtargli

col nome di lui pregio eornamen

10 , ma ancora per poterlo col

favore di lui medeſimo dagl in

vidi morfi de malevoli difende

re , e aſſicurare : mafinamente

di ciò fare a mefi conviene , il

quale avendo diliberato di dare

alle luce il già condotto a matu

rità primaticcio frutto del poco

e debile ingegno mio, voglio dire

la Vita del nobiliſſimo, è dottiſſi

mno Poeta e Oratore GIOVANGIORG 10

Trissino , decoro e ſplendore am

pliſſimo di queſtanoſtra Città

di Vicenza , a nobile e buona

guida con più di ragione debbo

accomandarlo , onde pola ſicura

mente uſcir fuori . Ne migliore

per tanto, nèpiù fidata fo ritro

varne di quella della molta vo

ſtra Umanità , e lientilezza ,
JUU.

+
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ILLUSTRISSIMI, & NOBILLISSIMI SIGG. CONTI;

concioffiachè Voi Germe fiere di

quell'antichiſſima , e ſempre co

Spicua Famiglia . Voi alla relfi
tura , e alla pubblicazione di

queft Opera m ' avere più volte

inanimito, e ſollecitato ; e Voi

per fine dotari fete di si illu

Atri prerogative,le quali ( come

chèun largo campo me ſe nepa

ri davanti) per lo timore di for

ſe non offendere la ſingolar Vo
tra modeſtia ometrero . Non vo

glio tuttavia lafciardi accenna

re l amor Voſtro alle lettere , e

a chi le coltiva, il quale ficcome

dà a conoſcere quanto nobile fia

la Voſtra indole, e quanto colto

il Voſtro ingegno , così vi fa ef

ſere in Parria é fuorifingolar

mente chiari . In fatti e chi è ,

che non ſappia , Sig.Co PARMENIO

Ne , quanta opera , ſtudio , e fa

tica avete Voi Speſo per dare al
laa 2
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la Bertoliana noftra , della qua:

le con tanto plauſo ſoſtenere da

sì gran tempo l'onorevoliſſimo ca

rico di Bibliotecario , novella for

ma e figura ? Egli è maraviglia

che in manco d'un luftro compi

lato avete di que' tanti libri un

catalogo eſatriſſimo, ed utiliſſimo,

per efervi, mercè l' infaticabile

Voſtro travaglio , compréfi non fo

lamente gli autori tutti, ma le

materie eziandio. Oltrechè i mol

ti e nuovi libri, di che per la

grandiffima Voſtra cura e dili

genza la Libreria ſteſſa è cre

Jciuia ed arricchita , e gli altret

tanti , che di mezzo le tenebre ,

ove giaceanfi ſconoſciuti , avete

cavati, e a novella luce tornati,

ſono tanti pubblici atteſtati de

Voſtri letterarj pregi. Che dirò

poi di VoI , SIG.CO. ALESSANDRO ? A

tutti è noto, che per le virtuoſe

Voſtre , e illuſtri prerogative con

1
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to e celebre Vi ſiete renduto non

pure in Vicenza , ma in que’ luo

ghi turti, ove fiete ſtato per oċ

caſione dell'ultimo Voſtro viag

gio , da Voi con nobile ſplendidez

za intrapreſo , e proſeguito'; e

là Spezialmente, dove ſoggiorna

di preſente l'eruditiffimo , e ce

lebrariſimo Monſignor di Volter

ra , della cui dotta converſazio

ne nonpoco tempo gode fte, e col

quale altresì contraeſte ſtretta

amicizia . E ognuno ben fa ,
quanta lode , è ſtima vi ſiete

guadagnata colla prudenza , af

fabilità , magnanimità, dottrina,

e con altre nobili e cavallereſche

virtù da Voi moſtrate ed e fer

citate in detta occafione , che

non voglio rammemorar, per non

offendere come ho detto , la Vo

ſtra modeſtia . Per tutti que

fti, e per altri molti del pari

forri motivi , che tra per labre
vità



vità , e per non più faſtidirvi

laſcio di dire , io umilio e dedico

a Vor, NOBILISSIMI, E CHARISSIMI

CAVALIER ), queſta mia prima

Opera ; la quale , perciocchè la

VITA contiene del non mai abba

ſtanza lodato GIOVANGIORGIO Tris.

SINO , fon ſicuro, che da Voi,

che con lui comuni la patria , il

cognome , e le virtù avete , beni

gnamente e gratamente farà ac

cettata . E qui nella pregevol

grazia Voſtra raccomandandomi,

Vi faccio umiliſſima riverenza.

!
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PREFAZIONE .

A Vita di GIOVANGIORGIO

TRISSINO , poeta e orator ce

lebre , ſiccome per alcuni è ſtata

già ſcritta, così parrà a prima vi

Ita , che inutil cola fia ſtata lo

ſcriverla di nuovo : ma perchè que

fti tali Scrittori han di Lui molte coſe dette , le

quali o non ſono ſtate per eſli bene diſcuſe , o

forſe anche furono dette a capriccio, perciò non

ſenza ragione riſolvemmo di così fare . Tra elli

uno ſi fa eſferę ftato il Signor Apoftolo Zeno, di

chiariſſima memoria , il quale nella fine del ſe

colo paſſato diede a luce la Vita del TRISSINO

inſerita nella terza parte della Galleria di Minerva

in Venezia preſſo Girolamo Albrizzi 1696. .in fo

glio ; ma ſiccome gli uomini veramente dotti ed

ingenui non ſi vergognano di ritrattar quegli er

rori., che nelle proprie Opere conoſcono aver

commefli , così non iſdegnò egli non pure di

dirci a bocca , ma di farci fapere eziandio per

lettera , mandataci da Venezia addi iv. di Giu

gno dell'anno 1749. , che nè quella Vita , nè

ciò , che col ſuo nome fu ſtampato e , in quel

e negli altri ancora della detta Galleria

di Minerva , riconoſceva per cola ſua : e queſte

ſono

tomo
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ſono le ſue parole . Sono cinquanta e più anni ,

ch'io Scrilli quella Vita ' dell' inſigne Giangiorgio

Triſlino, la quale ſi legge nella Galleria di Miner

va . Sappia però V.S. , ch'io preſentemente

zi da gran tempo in quu non riconoſco per mio la

voro , ma per aborto della immatura mia età tan

to la medeſima Vita , quanto tutto quello, che col

mio nome ſi legge ſtampato in quel tomo della Gal

leria di Minerva , e in tutti i ſeguenti . Ci ſono

qua e là varj punti effenziali e importanti , cbe

allora mi parvero con vero efame diſcuſſi, e che

ora per migliori lumi Sopravvenuti ritratto, e con

danno. Di tutto ciò mi è paruto avviſarla per ſua

regola, e mia giuſtificazione .

Sebbene quaſi lo ſteſſo avea egli ſcritto aſſai

prima al P. D. Pier-Caterino Zeno , Somaſco, fuo

fratello , di ſempre celebratiſſima ricordanza ; men

tre tra le ſue Lettere , di freſco ſtampate in tre

volumi .in 8. col titolo di Lettere di Apoſtolo Ze

no ec. In Venezia , appreſſo Pietro Valvaſenſe ;

nel 2. Volume a car. 92. ve n'ha una a lui di

retta , ſegnata di Vienna 24. Dicenbre 1719. , in

cui in propoſito della riſtampa dell'Opere del

Triſlino allora ideata da' Sigg. Volpi, così gli diſ

fe : Anni fono , ch'io diedi fuori nel I. Volume

della Galleria la Vita di eſſo ( Triſlino ) : ma je

ora l'aveſſi a ſcrivere, la riformerei tutta da capo

a piedi : onde ſe io nefo ora sì poco conto ; av

vertite anche i Sigg . Volpi a non far sopra ella

alcun fondamento .

Allor

1
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PREFAZIONE. III

Allorchè in Verona preffo Jacopo Vallarſi ſi fece

la riſtampa delle opere del noſtro TRISSINO ,

proccurata dalchiariſimoSig. Marcheſe Maffei, ma

primieramente ideata da’rinominatiſſimi Sigg.Vol.

pi di Padova , tanto delle Lettere benemeriti ( co

me appare e dalle parole della lettera ſurriferi

ta del Sig. Apoſtolo Zeno , e dal Giornale de Let

terati d'Italia , Tom . XXXII. a car. 553. ) noi

ſappiamo eſere ſtato pregato il ſuddetto Signor

Apoftolo, che vi laſciaſſe premettere la detta Vi

ti ; ma non avendo egli allora avuto tempo di

ricorreggerla , ellendo occupato in altro impiego ,

non volle acconſentire . Ne fu tuttavia fatto un

breve Riſtretto dal mentovato Signor Marcheſe ,

e. fu alle Opere ſuddette premeſſo ; nel quale egli

pur preſe qualche sbaglio , eſſendoſi ( .come a noi

pare ) atcenuco alla Vita , inſerita nella Galleria di

Minerva, e a Monſignor Jacopo -Filippo Tomma

ſini, che fu il primo a ſcriver del TRISSINO

a lungo , telluto avendone un latino elogio ftam

pato in un cogli altri ſuoi Elogia Virorum literis ,

Lo sapientia illuſtrium : Patavii , ex Typographia

Sebaſtiani Sardi , 1644. in 8 .

Datici per tanto con ſollecito penſiere a raccorre

le coſe ſparſe qua e là in varj libri, ed anche a cer .

carne di nuove , trovammo a caſo in un Diſcorſo.

intorno all'Opere del noſtro Autore , del Sig . Cava

liere Michelangelo Zorzi ( ſtampato nella Raccol

ta d'Opuſcoli Scientifici, e Filo /ofici, tom . 3. a car .

398.) la quale cominciataſi a pubblicare per opera
del
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del P. D. Angelo Calogerà M. Camal. in Venezia

appreffo Criſtoforo Zane 1730. in 12. ſeguitandoſi

tuttora a produrre da'torchj di Simone Occhi è già

arrivata al TomoXLVII. ) cicato a car.441 . una lua

manuſcritta Vita del TRISSINO ; per la qual

coſa toſto ricercatala con molta diligenza , ci ven

ne fatto , per mezzo del Signor Abate Don Bar

tolommeo Zigiotti , non pure di ritrovarla , ma

di averla eziandio cortelemente in noſtra caſa .

Queſta Vita ſi conſerva di preſente appreſſo i

Sigg. Conti Triſſini dal Vello d'Oro , dilcenden

ti del noſtro Autore; ed ha queſto titolo: Rag

guaglio Iſtorico , eLetterario intorno alla Vita di

GIOV ANGIORGIO TRISSINO Nob.

Vicentino , Co., Cav. , Poeta , ed Oratore infigne ;

con un Eſame delle opere da Lui ſtampate , e col

giudicio fatto delle medeſime dagli Uomini più cele

bri di que' tempi , e con una cenſura Sopra il ſuo
Poema Eroico intitolato LA IT ALIA LI

BERAT A DA GOTT , eſtratta da Cria

tici allora più famoſi , e più intendenti della Poe

tica Diſciplina . Aggiuntovi un cſatto Catalogo del

le Opere tanto pubblicate, quanto MSS. dello ſteſ

so I RISSINO , ed un Indice copiofo d'Au

tori , che parlano di Lui, e cbe ſomminiſtraron no

tizie per compilare la Vita preſente . Il Manoſcrit

to è in 4., e comprende 6s3. facee.

Da queſto titolo sì fpeciolo e pieno credeva

mo invero , che invano ci foſlimo meſſi all'opera ,

e che aveſſimo perduta la fatica inutilmente; ma

più
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più cuore ci facemmo a proſeguirla , ed a com

pierla , allora che letta e riletta la Vita ſteſſa ,

trovammo eſſa poco più in sè contencre di ciò ,

che detto aveano i predetti Autori : oltrechè on

gnuno recherebbeſi a noja il leggerla a cagione

delle parecchie lunghe digreſſioni, che l' Autore

vi frappole , lontane affatto dalla materia , che

e ' ſi propoſe di trattare ( vizio folito nel Cava

liere Zorzi, ma pure ſcuſabile in lui per

fta raccolta di letterarie erudizioni , che egli, come

in prezioſa conſerva , nel teſoro di fua mente fer

bava ) , benchè per altro cotali digreſſioni in se

contengano molte curioſe notizie . Non poffiamo

tuttavia non confeſſare, averci queſto Manuſcrit

to varie coſe ſoniminiſtrate , per cui vie più ar

ricchita abbiamo queſta noftra fatica ; la quale

ficcome cofa nuova e vera ; ſperar vogliamo ,

che non abbia ad ellere fe non di diletto .

V'abbiamo per entro ſparſe alcune notizie lerte

rarie ed iſtorichefpettantia vari perſonaggi, che

fiorirono nell'età del noſtro TRISSINO , o a

qualche fatto notabile del tempo ſteſſo , ſenza

però dilungarci granfatto dal filo principale del

facconto ; le quali notizie vogliam parimente cre
dere , che non faranno diſcare.

A non oltrepaſſare la brevità , che ci ſiamo pre

filla , abbiamo a bella poſta tralaſciate alcune co

fe di non tanto conto ; perchè alorimenti ſe avel

ſimo voluto dir tutto ciò , che al TRISSINO

può appartenere , di tanto fi farebbe queſta Vita

allunb 2
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allungata , che , anzi che dilecto , noja e faſtidio

apportato avrebbe .

Quanto poi alle Opere del noſtro Autore , cre

diamo di non averne tralaſciata pur una , come

apparirà dal Catalogo , che ſi pone in fine di que
fta Vita , dove molte ſe ne vedranno regiſtrare ,

che non furono mai ſtampate , ed al Compilatore

ſopraccennato o non venute a cognizione, o da lui

per avventura non curate : e di molte eziandio ſi

favellerà , che da qualche Scrittore da fallace tra

dizione ingannato a GIOVANGIORGIO fu

rono attribuite . Tutti i Titoli per altro delle

Opere ſteſſe non ci ſiamo curati di riferire ap

puntino come ſtanno ne' Fronteſpicj delle edi

zioni, non ci parendo coſa di grande importan

za ; e fimilmente s'è fatto nell'allegare , e cita

re qualche paſso di ſue ſcritture : e abbiamo tra

laſciato eziandio i Caratteri Greci dal noſtro Au

tore inventati , non avendogli giudicati quivi to

talmente neceſſarj , e non già credendo di render

così molto buon fervigio alla memoria di quel grand"

uomo, come ſi laſciò uſcir della

tanto benenerito dottiſlimo editor della riſtam

pa delle opere del Triſlino fatta in Verona ; im

perciocchè tenghiamo per fermo , che ſe il Trif

fino fofle vivo, ſeguiterebbe a uſare nelle proprie

fcritture quelle lettere da sè con tanto ſtudio ri
trovate , uſate , e difeſe .

Dopo di avere così ſcritto ci conſoliamo, pa

rendoci di eſserci in queſto particolare uniti alla

oppinia

1

ار penna il per altro
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oppinione del fu Signor Apoſtolo Zeno , che nel

la più ſopra citata Lettera al P. D. Pier-Caterino

fuo fratello così ſcriſse : Lodo l'edizione di tutte l'

Opere del Triſſino. Ma ſi farà ella con gli Omi

cron , e cogli Omega e con la ſolita ortografia

di quel grand' uomo?

Si ſarebbe potuto regiſtrar anche il catalogo di

quegli Autori , che di Lui fecer menzione ;

ſiccome molti ſi troveranno già citati per entro

queſta Vita , e gli altri non ne parlarono più

che tanto , cosi noi ci ſiamo diſpenſati da queſta

forſe diſutile fatica . A queſto però può abbon

dantemente fupplire la Tavola delle coſe notabili,

che alla fine del libro abbiamo aggiunta ; la qua

le altresì mette in un tratto ſotto l'occhio del let

rore tutte quelle notizie letterarie ed iſtoriche ,

che , come ſopra è detto , abbiamo ſparſe qua e là :

Tavola che ſenza queſti due ragionevoli motivi

ſi ſarebbe dovuta certamente laſciare in un'Opera

di pochi fogli, ſiccome ſi è queſta noftra .

Circa poi le correzioni ed oſservazioni critiche

per noi fatte ſopra gli errori d'alcuni de ' detti

Autori, ſi vuol qui dire, che non s'intende giam

mai d'oſcurar punto la fama , che eſſi godono

più che chiara tra ’ Letterati , ma ſolamente di far

apparire il vero nella ſua luce ; e ſe allo 'ncontro

qualche errore ſi troverà in queſta Vita da noi in

navvertentemente commeſso, ſi ſcuſi la piccolezza

della noftra fufficienza ; riflettendo mallime, che

rari ſon quegli, i quali vadano in tutto eſenti da

que

ز
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que' difetti, che ( come dicea l’Abate Anton Ma

ria Salvini ) ſono patrimonio e retaggio di noſtra

fievole umanità .

Finalmente ſe vedremo , che queſto primo par

to del noſtro rozzo ingegno ſia gratamente rice

vuto , come ci giova fperare , dagli uomini ſavj

ed eruditi , nọi allora con maggiore ſollecitudine

attenderemo a proſeguire la già daparecchi anni

incominciata faticofiflima Opera delle Notizie Let

terarie ed Iſtoriche degli Scrittori Vicentini , da altri

pure , ma ſempre infelicemente , tentata ( a ) ;

nella quale , ſe non andiamo errati , ſperiamo di

moſtrare , che ( come laſciò ſcritto il noſtro Ba

ftian Montecchio nel ſuo Trattato De Inventario

Heredis , &c . Venetiis apud Francifcum Zilettum

1974. in 4. a car. 160. a tergo , num . soz . ) Vi

ceria fecunda fuit Mater & Altrix poetarum ,

philofopborum , oratorum , tbeologorum , juriſcon

Jultorum , antiquariorum , medicorum , atque in

qualibet facultate eruditorum ; e che per ciò eſsa

non è a verun'altra città inferiore .

NOI

1

( w )Speriamo però divedere a luce tra ſertazioni intorno alla partemiglio

poco tempo un'Opera dell'eruditiſs. re della Storia Ecclefiaftica , e seo

Sig. Dr. D. Franceſco Fortunato Vi- colare dellamedefima noftra Patria ,

gna , la quale conterrà l'iſtoria Let- promeſſe col dortifsimo ſuo Preli.

teraria della noſtra Citra di Vicenza , 'minare ſtampato in Vicenza appref

e farà il primo tomo delle ſue Dif. fo Pietro Antonia Berno, 1747.in 4.
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I

LA VI T A

DI

GIOVANGIORGIO

T RISSINO ,

TSCRIT

DA PIERFILIPPO CASTELLI

VIC Ε Ν Τ Ι Ν Ο ,

RA le famiglie più nobili, che il

luſtrano la Città di Vicenza , mia

Patria , una è la Famiglia TriSSINO ,

molto antica nella ſua origine , e

ricca del pari di facoltà, e di Sog

getti , che in ogni genere di profeſſione illuſtri

ella ha prodotti in ogni tempo . Ella è in parec

chie linee diviſa , e tra efle con particolar luſtro

ſplende quella , che conoſce per ſuo glorioſiſſimo

aſcendente quel G10 VANGIORGIO , di cui fcrivia

mo la Vita ; il quale alla nobiltà del legnaggio

А aven



LA V 1 Τ Α

avendo accoppiate le più eminenti prerogatives

che render poſſano un perſonaggio e'n rarità di

dottrine , e'n cavallereſche virtù ſplendentifſimo,

non ſolamente tra’Letterati , ma in una gran par

te del Mondo celebratiſſima, ed oltremodo chia

ra laſciò la fama del ſuo nome .

Nacque adunque GIOVANGIORGIO TRISSINO

in Vicenza il ſettimo, o , ſecondo altri, l'ottavo

giorno di Luglio dell'anno 1478. ( 1 ) . Suo Padre

fu Gaſpare Triſlino , uomo d'armi , e colonnello

di trecento fanti aſſoldati col proprio danajo a fer

vigio della Repubblica di Venezia, appo cui ac

quiſtò ſingolar merito ; e ſua madre fu Cecilia di

Guilielmo Bevilacqua, nobile di Verona . L'anno

1487.

( 1) Non pure da un Epita- luogo li favellerà ) cioè , che lº

fio delle geſte del noſtro TRIS- anno 1487. per la morte di ſuo

SINO , collocato in S. Lorenzo Padre cgli rimaſe orfano di ſetto

di Vicenza , di cui a ſuo luogo anni . Ma ficcome egli non in

diremo diſtintamente , ma da tutti i luoghi di fuc feritrure file

moltifimi Scrittori apparc effere, l'epoca del ſuo nafcimento in un

cgli naro l'anno ſuddetto 1478. , medecimo anno , ſecondoche lui

e ſpezialmente da Monſignor Ja- bens tornava , e in utilità de

copo Filippo Tommaſioi nel ſuo ſuoi domeſtici affari ( come ci fe

libro intitolato ; Elogia Virorum certi il Sig. Abate Don Barto

Literis do Sapiensia illuſtrium lommeo Zigiotti, che curre vi

& c. Patavii ex Typograpbia Se- de , e rivide le private Scritture

baftiani Sardi 16445 in 8. 2 dell'Archivio de'Sigg. Co. Co.

pag.48. Queſto tuttavia potrebbe Triſlini di lui credi); Così ci è

non crederſi , quando folle vero paruto miglior coſa ellere lo ac.

ciò , che il TR ISSINO medeli- tenerci anzi alle autorità , e all'

mo dice in una ſua Aringa far- unanime conſentimento dei pre

ta per ricuperar le ſue Decime di detti Scrittori, che alle riferice

vi d'Agno ( di che pure a luo parole del TRISSIN O.

#1

1



DEL TRISSINO: 3

!

1487. eſſendo andato Gaſpare contro a pochi

Tedeſchi ſotto Roveredo di Trento , vedendo

da coſtoro meſſi in fuga i ſuoi , cui non potè

rattenere ; dopo aver egli con pochi ſoſtenuto l'

impetuoſo furore deʼnemici , fu coſtretto di ri

tirarf : laonde tanto ſi appaſſionò , che da acu .

ca febbre aſſalito , dopo non molti giorni morì

in età di trentanove anni ( 2 ) . Rimaſo pertanto

GIOVANGIORGIO pupillo d'anni nove , fu fatto

da chi lo avea in tutela nobilmente ammaeſtrare

nelle ſcienze a dotti uomini ; e uno d'efli fu un

certo Prete appellato Franceſco di Gragnuola ,

ſiccome appare da una Lettera del Trissino ftel

ſo a queſto Prete ſcritta , la qual ſi legge nella

Prefazione alle ſue opere della edizione di Ve

rona ( 3 ) .
A 2 Cre

( 1) Non per GIOVANGIOR . ' fa , che il detto manoſcritto

610 nelle citate parole della Giciterà così : Pardo BeniTrat

fra Aringa ci aicura di ciò ; tat. dell'Orig .della Famigl. Tril.

ma l'Autore di un libretto ma. lib. 2. , o in fimil guiſa . Di

poſcritto intitolato Trattato queſto Trattato veggonli alcu

dell'Origine della Famiglia Trif- ne copie , delle quali una ( ed

fono; a car. 49. Ann 1489. : il è quella , che citeremo ) è ap

qual libro e per la medeſimità preſſo il Sig. Co: Parmenione

dello tile, e per altre miglio . Triſlino , dignillimo Biblioteca.

ri conghietture noi ftimiamo ef rio della Libreria Bertoliana

fere di Paolo Beni , ed effere della noſtra Città di Vicenza ,

la coariauazione della Opera ' ſul cui cartone û leggono al

della ſteſla matcria trattante , da di fuori le ſuddette parole: Trat

lui ſtampata in Padova , 1624. tato dell' Origint ec. , c al di

in 4 .; c chiamata Libro Primo. dentro Libro Seconào .

Laonde qui per ſempre G avvi- l ( 3 ) A cat. XX.



4 LA VITA

Creſciuto poi in età andò a Milano per ivi

apprendere le ſcienze più umane ; e ſpecialmen

te allo ſtudio delle Greche lettere ſi applicò ,

in cui fece tanto profitto, che ne riuſcì inten

dentiſſimo ; ſiccome baſtantemente fan fede e gli

autori , che di lui ſcriſſero , e le ſue ſteſſe Ope

re ; matiime il ſuo Poema dell'Italia Liberata da :

Gori , che di Greciſmi è ripieno . Condiſcepolo

di GiovanGIORGIO in cotale ſtudio fu il celé

bre Letterato Lilio-Gregorio Giraldi ( 4 ) ; ſic

coine fu ſuo maeſtro quel Demetrio Calcondila

Atenieſe , la cui fama è sì chiara tra’Letterari

( s ) ; al qualc appreffo ſua morte erger fece il

Trissino un bel Depoſitu , ed Epitafio ſcolpi

to in marmo bianco nel ſacrario della Chiefa

della Paſſione della Città ftella di Milano , co.

me dicono Paolo Beni (0 ) , c ' P. D. Franceſco

Rugeri Somaſco ( 7 ) , ed altri , il qual Epitaffio

non

( 4 ) V'ha un'epiſtola del det- „ TRISSINUS , Infubra dum

to Giraldi in verſi Lacini del » Grecas difcimus Urbe.

Sacco di Roma , porta nel 2 . ( 5 ) Da una lettera allailunga

como delle ſue opere della edi- del TRISSINO , ſcricca da Mi.

zione di Bafilea , per Thomam lano li 26. Novembre 1507. all '

Guarinum , 1580. in fol.pag.6z4. j excellente Medico ( così ſta ſcrit

che autorizza il noſtro desto to ) M. Vincentio da Malgrado

cost dicendo ;
do , fi ha , che egli non pure

Nec deeffet Bembus , qr0cra ſcolare del Calcondila , ma

» non praftantior alter che aache abitava in ſua caſa.

( 6 ) Tratt. dell’Origin . della

» Nec quem Nobilitas gene. Famiglia Triſl. lib. 2. a car.33.

» ris , facundia triplex ( 7 ) Nella Declamazione la

Inſignem facit, o viridi tina intitolata : Trutina Delphoe

mihi notus ab ave luarifi Tabellarintus Traiani

Boc

1



DEL TRISSINO. Ŝ

non pur ſi conſerva manuſcritto con altre ſue

compoſizioni fin ora non date a luce , appreſſo

i Sigg. Co. Co. Fratelli Triffini di lui eredi ; ma

fu anche ſtampato nella Biblioteca degli Scrittori

Milanefi pubblicata dal Sig. Filippo Argelati Bo

logneſe ( 8 ) , e poi riferito ſulla fede di queſto

autore da Criſtiano -Federigo Boernero nel libro

de' Dotti Uomini Greci riſtoratori della Greca

letteratura nell'Italia ( 2 ) ; ed è queſto .

P. M.

DEMETRIO CHALCONDYLÆ ATHENIENSI

IN STUDIIS LITERARUM GRÆCARUM

EMINENTISSIMO

QUI VIXIT ANNOS LXXVII. MENS. V.

ET OBIIT ANNO . CHRISTI MDXI.

JOANNES GEORGIUS TRISSINUS GASP. FILIUS

PRÆCEPTORI OPTIMO ET SANCTISSIMO

POSUIT .

E di

Boccalini & c. Monachii fuis for- » numentum marmoreum in

mis, o fumptibus cuffit Nicolaus » templo Pallioni Servatoris no

Henricus , 1622. in 4. pag.xx111 . „ ftri facrum excitavit .

€ XXIV. ove dice: „ Hic (Jo:GEOR-! ( 8 ) Philippi Argelati Bono

» GIVS ) a viro doctiflimo Denienſis Bibliotheca Scriptorum

» metrio Chalcoodyla Athe. Mediolanenfium , live Atta , of

nieoli , tanta ingenii fælici- Elogia Virorum omnigena erudi.

» tale , Græci fermonis latices ,Irione illuſtrium , qui in Metro .

hauſt ut .... Atrici cognomen , poli Infubrie , Oppidiſque circum .

» paucorum inenfium curriculo, jacentibus orti funt & c. Medio .

, ex ſui præceptoris fententia , lani 1745. In dibus Palatinis ;

verius promeruit : Magiftro Toni. 11. in fol. L'Epitafio è nel

„ benemerenti gratiſimus , cui Tomo 2. col. 2091 .

, Mediolani vita functo , mo- ( 9 ) Chriſtiani Frid. Boerneri

De
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E di ciò non contento GOYANGIORGIO volle ,

in ſegno di gratitudine maggiore allo ſteſſo fuo

grande maeſtro , farne altresì lodevole menzione

nel predetto fuo Poema ( 10 ) .

Donde fi deduce , che molto lontana è dal

vero la opinione di Giovanni Imperiali , Vicen .

tino , il quale ſcriſse eſſere ſtato il TRISSINO af

fatto ignaro di lettere fino all'età di ventidue

anni ; e che dipoi andato a Roma, al ſolo udi

re colà le aringhe de'Letterati , tanto ſi accen.

defle in lui la brama di ſapere , che giugnelſe

in breve tempo a quella letteratura , che lo

rendette poi cosi celebre , e così illuſtre ( 11 ) : il

che diſsero anche Paolo Beni ( 12 ) , ed un altro

autore ( 13 ) .

Allo

1

Do doctis Hominibus Græcis Lj. Il Calcondile , che farà , sho

terarum Gracarum in Italia in. Arane

ftauratoribus Liber. Lipfie in Bi. Verrni jeco in Italia , e pian

bliopol.o Joh. Frid. Slediſtchii teravvi

1750. in 8. gr. Qui l'Epitaffio è Il ſeme eletto della lingua

a car, 185 , Greca .

( 10 ) Ital. Liber. doGori, lib. (11 ) Gio. Imperiali Mufanisi

24. neila fine con queſti verli . Hiſtoricum & c.Veneriis apua ju .

Voigere gli occhi a quei preo , ctas , 1640. in 4. pag. 43 .

clari ingegni; ( 12 ) Tratt. dell' Orig. della

Quello è Beffarion , quell'altro Famigi. Trif. lib. 2. a cart. 33.

GALA ; ( 13 ) Queſti tu un certo G.

leazzo Triffino in una Genea

Oxell'altro e 'l Giminio col logica Narrazione della ſua fa

Trapefonico, miglia , da eſſo traslatata di la

E’lCalcondilt, s'l Lafcari, stino in volgare . Di queſto vols

I Mufuro . garizzamento ſi trovano parcé.

chic ,
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Allo ſtudio delle Greche lettere uni il noſtro

Tårssino quello delle fcienze Matematiche , e

Fiſiche ( 14 ) ; e quello ancora dell'Architettura,

in

chie copie, è una é appretto il perſona del noſtro GIOVAN

inentovato Sig. Co: Parinenione GIORGIO , e che da eſſo ci fu

Trillino, della quale ci liamo rono pure con umaniſſima gen

ferviti a ſcrivere quelta Vite , c tilezza trafmelfe a Vicenza . For

citeremla col nome di Genealo-leclie detta Raccolta di Scrit
gia della CaſaTriſſino di Galeaño ture quella era , che da Paolo

20 Triffino. Queſto autore di- Beni victie citata nel predetto

će nel proemio di avere ac- fuo Trattato Manuſcritto della

creſciuta ella Narrazione da fe . Famigl. Triſs. a car. 26. Ano.

tradotta a inchieſta di parec. 1404. con queſte paroke : Glo:

chi fuoi amici e parenti, i qua- GIORGIO TRISSINO , il

l'i voleano , chic e'la defic an- I Poeta , di cui ragioneremo , nell'

che in luce . Orazione che fece nel gran Con .

Un'altra copia ne ha il Sig. figlio di Venezia per ricupera.

Abate D. Bartolommeo Žigiotti zione delle ſue Decime nella Vil

in tutto ſimile alla predetta . Un lo di Val d'Agno, che ſi legge

Teſto poi di queſt'opera era già ſcritta a penna nell Archivio

appreſſo i P. P. Somaſchi della del Sig. Co. Bonifacio Triſſino

Salure in Venezia ; e queſto noi nel libro , che ha per ritole

ftimiamo, che poteſic effere l' PRISCA TRISSINLÆ FAMI

originale. Con effo era unita LIÆ MONUMENTA : &C ...

la cicata Aringa di GIOVAN- facendo egli menzione delle

GIORGIO , e'l Trattato mano. Scritture ſtelle anche a cat. 29.

fcritto della Famigl. Tril. di del primo libro dello ſtelo ſuo

Paolo Beni, ed altre ſcritture Traitato della Famigl. Triſ ,

concernenti alla detta Famiglia : che è ftamparo , di cui più in

tutto in un libro in foglio , ful nanzi faremo menzione. Dinli ,

cui cartone al di fuori ſi legge che era nella Libreria de' P.P. del

vano queſte parole : PRISCA la Salute in Venezia , perchè og.

TRISSINE Æ FAMILIÆMo- gidi certamente ivi o non vi ſono

NUMENT A. Le quali Scrittur le dette ſcritture , o difficilmen

te prima erano appreſo il P. D. te fi poffono ritrovare : concioſ

Pier-Caterino Zeno Cher. Reg . fiachè io col mezzo anche del

Somaſco , di gloriofa memoria; P.D.Jacopo Maria Paitoni, che

come ci diffe il Sig. Apoftolo con tutta bontà mi favori di di

Zeno , fuo fratello , che di effe ligentemente cercarle , non abbia

tutte ne eſtraffe quelle notizic , mai quivi potuto ritrovarla.

che credette più ſpettanti allaHa! ( 14) Clie il TRISSINO for.

fe
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2

in cui molto fece di profitto , come ne fa fede

non pure un piccolo Trattato in cotal materia

da lui compoſto ( 15 ) ; ma la fabbrica del ſuo

Palazzo nella Villa di Cricoli a mezzo miglio

lontana da Vicenza , che è tutto di ſuo diſegno

ſulle regole di Vitruvio ( 10 ) .

Qui vuol notarſi, eſſere fama, autenticata czian

dio da Giovanni Imperiali ( 17 ) che in occaſione

della fabbrica ſuddetta , Andrea Palladio ivi ſerviſ

fe di garzone , e di ſcarpellino: la qual coſa noi

certamente non crediamo. Falſo tuttavia non vo

gliamo ſtimare , che dal Trissino foſſe ſtato il Pal

ladio ammaeſtrato nella Architettura ; concioſſia

che

fe perito nella Fiſica , lo accennal del predetto Rucellai , che il

Giovanni Rucellai nel ſuo Poema TRISSINO molto valeffe an

delle Api , verf.1006 . , e ſegg . Ove cora nella Platonica , e Pirago

con cſsolui parlando , dice : \ rica Filoſofia ; aggiugnendo , che

Poi reſta a dir come le rompec aliro non ſi ha , che in tao

merje Api li materie ſcrivefe.

Si pollin rivocar da morte a ( 15 ) Queſto Trattato ſi con

vita . ſerva appreſo i ſuoi eredi , con

Tu prendereſti, TRISSINO me diremo in fine nel Catalo .

eccellente ,
go delle ſue opere , num .XXVI.

Gran meraviglia delle mie pa -ic XXIX.

role , ( 16 ) Il Tomiralini negli E.

Se non ſapeſſi i Fisici S E - logi a car. 49. dice di lui , che

CRETI . fælicioris vitæ quierem defiderans

E la natura delle coſe occulo in pago Cricoli edes fuas peran.

tiquas ad novam formam fplen

Il Signor Marcheſe Scipione didiorem reduxit.Cumque Archin

Maffei , a car. XXX1 , della ſua tecture Studiofiffimus ab ineunte

Prefazione alle Opere del Tris. &tate fuiffet , omnem operam im .

SINO della edizione di Verona , pendit, ut omnis hic artis ele

appreſſo Jacopo Vallarſi , 1729. gantia conſpiceretur.

in foglio , aderiſce coll'autorità (17 ) iluſeum Phyſicum , five
do

te ; &c.
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che ( a laſciare le autorità di Galeazzo Trif

fino, e di Paolo Beni ( 18 ) avvi Paolo Gual

do , che viſſe a'tempi di Andrea , e nacque po

co prima che GIOVANGIORGIO paſſaſſe di queſta

vita , il quale nella Vita d'effo Andrea per lui

ſcritta dice e afferma, che avendo il Palladio

contratta col TRISSINO grande amiftà e dime

ſtichezza, queſti conoſciutolo di pronto e vivace

ingegno , e di ottima e rara indole , tanto affetto

gli poſe, che non pure gli ſpiegò egli medeſimo

Vitruvio , ma con ſeco il conduſſe anche a Roma

tre volte ( 19 ), Andrea poi in ſegno di gratitu

B dine

de Humano Ingenio Joannis im- ( 19 ) La Vita del Palladio

perialis Phil. de Medici Vicen- ſcritta da Paolo Gualdo , legge.

tini: Venetiis 1640. apud Juntas li a car. vii . dell'erudito Dif.

in 4. pag. 188. Corſo del Teatro Olimpico , dato

( 18 ) Paolo Beni Trattato a luce dal Sig. Co: Giovanni

dell’Origine e fatti illuſtri del. Montenari in Padova , 1749. nelo

la Famiglia Triſina :in Padova , la ſtamperia del Seminario . in

1624. in Caſa dell' Autore in 4. 8. Il Gualdo ivi dice come ſe

a cal. , 1. gue . Creſciuto ( Andrea ) all'età

Galeazzo Trillino nella Ge-i conveniente per un tempo eſercia

nealogia della ſua Caſa ſcrive: tò la fcoltura , ma contraendoin

Egli (GIOVANGIORGIO ) in- trinſichiſſima domeſtichezza con

regnò li principj dell' Architet- Gio. Giorgio Triſino fuo com.

iura a Mr. Andrea Palladio ; c patriotta , uno de primi lettera

poco appreſſo ſegue : Con l'occa- ti del ſuo tempo in tutte le più

fione della ſua belliſſima , e no- nobili facoltà e ſcienze : ſcorgen

biliffima fabbrica di Cricoli, da do esto Triſſino il Palladio eſſer

lui ( come lo vede ) fondata, in giovane molto ſpiritoſo , ed in .

ſegno a detto Palladio quanto ſi clinato molto alle ſcienze Ma.

é detto di ſopra , e volle che tematiche , per coltivar queſt' in .

detto Meffer Andrea foſſe chia- segno s'induffe egli ſteſo ad ef

mato de'Palladii , e cosifo con- plicargli Vitruvio , ed a condur.

tentò chiamarſi , e ſegue detto lo anco seco a Roma tre volte ,

cognome ne fuoi figli . I dove miſurò e tolle in diſegno

B mol

.
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dine fece di GIOVANGIORGIO ne' ſuoi libri dell:

Architettura lodevolemenzione; benchè per al

tro di ciò nulla ivi e'dica ( 20 ) .

V'ha chi ( 21 ) dice , che la iſcrizione ACCA

DEMIÆ TRISSINÆ LUX , ET RUS, che ſi legge at

torno all'arco della porta del ſuddetto Palagio

ſituata ſulla ſtrada, ſia in ſegno delle frequenti

letterarie adunanze , che il TRISSINO quivi te

nea ;

molti di quei più belli ftu- ftrarlo. Ma queſto per altro in.

pendi edificii , reliquie della gegnoſo rifletto a mio giadicio
veneranda antichità Romana . non conchiude gran facco : im

( 20 ) Appunto dal non avercil perciocchè ſappiamo primiera .

Andrea laſciata memoria dique- mente , che nè anche Vincenzio

fto fatto , il Sig. Co: Aleſſandro Scamozzi , altresì noftro Vicen

Pompei ( ne' Cinque Ordini dell ' tino Architetto di chiariſina

Architettura Civile , ec. In Ve. faina , comeche ſia ſtato difcc

rona per Jacopo Vallarfi 1735. in polo del Palladio , pure niuna

foglio Cap.viii. a car. 36. ) s'in memoria ce ne laſciò , c fece

gegna di dedurre non eſſer cgli ſolamente di luibrevinimamen

Itato diſcepolo del Trissino in ta . zione : di poi non è credibile

le ſcienza , poichè comemai ( dice ( ſe per conghiettura argomen

egli ) una tale ſconoſcenza porria tar ſi voglia ) che Autori con

ſupporſi in Andrea verſo Giovan- temporanei d'ello Palladio di la

GIORGIO , quando veramente foſſe ſciaſſero ingannare in un fatto ,

ſtaro ſuo diſcepolo , che avendolo , la cui memoria dovea eſſere fre

nominato con tanta lode nelproe . fchifima; nè probabile è , che'l

mio del primo libro , nulla poi racconcaſſero , e a'poſteri lo traf

di ciò egli accennalle : tanto più metteſsero con tanta franchez

( ſegue il medeſimo Sig. Conte ) za , quando vero veriflimo non

ch'egli, il Palladio , dovuto a - foſse ſtato ; potendo maſlime te

vrebbe ftimar fua gloria , ch'un mere , che o da'parenti, c ami

uomo di tanta fama, e di si no- ci d ' Andrea , o da' Letterati di

bile condizione , qual fuil Tr 1s- quella età non ne foſsero giu

SINO , e da lui chiamato Splen . Itamente ſmentiti .

dore de' tempi noflri, tal conto ( 21 ) Paolo Beni nel Tratta

aveſſe fatto di lui fanciullo , che to della Famigl. Trifs, ſtampa

non ſi foſſe ſdegnato d'ammae- Ito , a car . sl . , ed altri .
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nea ; ma d'altra opinione ſono gli autori dell'

Itinerario d'Italia , ſoſtenendo eſſi, eſſer quel luo

go ſtato chiamato Accademia per memoria dell'

avere iyi Bernardino Partenio inſegnato lungo

tempo e ammaeſtrato la Vicentina e Veneziana

gioventù nelle ſcienze ( 22 ) . E in fatti il Parte

nio era Lettore in quel luogo nell' anno MDLV. ,

come appare da una Lettera di Paolo Manuzio

a lui ſcritta (23 ) .

B 2 S'era

( 22 ) Itinerarium Nobiliorum ! A M.Bernardino Partenio eletto

Italia Regionum , Urbium , Op Lettore nell'Academ.di Vicenza .

pidorum , Locorum & co ... Sig . Compare , e con voi mi

Auétoribus Franciſco Schotto An . rallegro, e con quella Magnifica

tuerpienfi, F. Hieronymo ex Città dell' onorato penſiero in

Capugnano Bonon . Predicatorio . torno all' Academia : della qua

Vicentie , apud Petrum Bertelli- le uſciranno .... in poco tempo

cum Bibliopolam Patavii , 1610. eccellentiffimigiovani, ch'empie

in 8. pag. 73. » In ſuburbio S. ranno non pur Vicenza loro Pa

» Bartholomæi fruimur Palatio tria , ma Italia tutta della glo

ACADEMIA vocitato , Quia ria del nome loro . Non ſi può

» Parthenius multarum ſcien . veramente farne altro giudicio ,

» tiarum homo , diù literas ibi conſiderata con la prontezza di

» docuit, erudivitque tanquam coteſti ingegni , che voi barete

in Lyceo Juvenes nobiles Vi- da eſercitare, la finezza delle

» cetinos maximè, ac Venetos . voſtre lettere , e la gentil manie.

( 23 ) Queſta lettera , che li ra , propria di voi ſolo nel di

legge tra la Lettere di X111 . moſtrarle. Entrate pure, Sig.Com .

Uomini illuſtri ec. In Venezia pare con franco animo in queſta

per Comin da Trino di Monfer- eroica impreſa, e communicate

rato , 1561. in 8. , a car. 280. e altrui i refori della vera dot
che fu anche inſerita nella terza trina , parte con la voce ,

parıc dell'Idea del Segretario di parte, ancora con la penna , che

Bartolommeo Zucchi , in Vene- non ho dubbio , che nell' ameni.

zia preſſo la compagnia minima tà diquella vaga ftanza non vi

1800. in 4. a car.81.; Queſta ler - fi deſti defiderio di qualche bel

tera , dico , vogliamo qui rife- la poeſia : al che doverà fofpi
rire ; ed è queſta . gnervila rimembranza , che ogni

trat

1
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S'era già ammogliato il noſtro TRISSINO nel

1504. in età di 26. anni a Giovanna Tiene ,

nobile Vicentina ( 24 ) , da cui avea avuti due

figliuoli , l'uno chiamato Franceſco , che morì

giovane , e l'altro Giulio (25 ) , il quale fu poi

Arciprete della Chiefa Cattedrale di Vicenza

( 26 ) ; ed eſſendo ella morta , di tanto egli ſi

ram

tratto il luogo vi darà del dot- maſini Elogia &c. pag. 49. 50.g

riſſimo TRISSINO ; in cui a ed altri ; il qual Prelato fu poi

giudicio mio chiariſſimo efempio addi 12. del Dicembre dell'anno

ha veduto l'età noſtra delle ire 1583. creato Cardinale , e poi

più pregiate lingue . cc . a' 15. di Settembre 1590. fatto

DiVenetia alli xx. di Maggio MDLV. | Papa col nome di Urbano vil.

Compare efratello Paolo Manuzio . Onde in memoria di ciò ſu la

Ciò , che della Villa ſuddet- cornice d'una porta d'una Ca

ra di Cricoli laſciò ſcritto il mera del modelimo Palagio vi

Sabellico nel Poemetto intitola- fu inciſa questa iſcrizione: Bea

to Crater Vicentinus,poſto nel to - TISSIMIURBANI VII. Hos

monv.delle ſue opere , a car.550. PITIUM ; e ſovrappoſtovi il

( nominato dal P. Rugeri nella Buſto dello ſteſso Pontefice.

fua Declamazione a car. xxv . ) ( 24 ) Nel Riſtretto della Via

fu molto prima che ella foſse ta del TRISSINO preneſso al.

ridotta alla perfezione, e va- le ſue Opere della riſtampa di

ghezza , che oggi ſi vede ; la Verona , queſta ſua prima mo

qual coſa fu oſservata ezian- glic è chiamata erroneamente

dio dal Beni nel luogo citato . GiovannaTRISSINA , quando

Nel Palazzo iſteſso di Crico- ella fu veramente ( come conſta

li ebbe diletto di ſoggiornare dagli Arbori) della Fainiglia de"

parecchie volte l' Arciveſcovo Co: Co: Tiene .

di Roſsano Monſignor Giovam- ( 25 ) Di queſto Giulio avre

bariſta Caſtagna, nobile Roma- mo occalione di fare peculiar ,

no , Genoveſe di origine , nel menzione , a cagione de ' ſuoi lun

tempo , che era Nunzio di Gre- ghi litigi contro al Padre .

gorio X111 . in Venezia ; come ( 26 ) Che due figliuoli aveſse

dicono il P. Rugeri Trutina & c. il Trissino della detta ſua moglier

pag . XXV. , . e Paolo Beni Tratt. lo dice il Tommaſini negli Elogi

dell' Orig. della Famigl. Triſs. I pag. 3o. , ed altri;.ma il TRISSI

ſtampato , a car. sl . , e'l Tom - No ifteſſo nella citata lettera ah
Reve1

.
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rammarico , che non volle più dimorare nella

Patria ; ma partitoſene tornò a Roma , dove

già era ſtato eſſendo giovane ; e quivi col cuore

ingombrato da queſto funeſto penſiero ſi diede

a teſſere la celebre Tragedia della Sofonisba ,

della quale innanzi parleremo minutamente .

Frattanto eſſendo morto il Pontefice Giulio II.

gli ſuccedette l'anno 1513. a dì xi. di Marzo ,

o ſecondo altri addì xy. , it gran Cardinale

Giovanni de' Medici , che ſi fece chiamare Leo

ne X. , il quale , ſiccome quegli che era princi

pal protettore de’Letterati , avendo conoſciuto

il TRISSINO , s'innamorò ardentemente del ſuo

raro ingegno , e poi lo amò ſempre quanto cial

cuno illuftre Perſonaggio del ſuo tempo , e l'ono

rò ſommamente , impiegandolo eziandio in varj

uffizj aſſai riguardevoli . Godea egli pertanto in

quella Corte tutti gli agi , e gli onori tutti , che

a un Perſonaggio diletto al Pontefice fi conve

nivano ; quando venutogli nella mente il già go

duto ripoſo nella ſua Villa di Cricoli , deliberò

di

Reverendo Prete Francefco dira poi del medeſiino , che non

Gragnuola , che fu ſuo maeſtro , è fra le ſtampate, ſcritta da Mue

dandogli ragguaglio delle coſe rano al detto Giulio addi 18.

della ſua caſa, d'altri non par- Marzo 1542. , fi ha , che ello

la , fuorchè dell'Arciprete con Giulio fu priinamenteCameriere

queſte parole : Hebbi della pri. di Papa Clemente vil .; e che

ma moglie un figliuolo , il qua . da lui fu poi fatto Arciprete del.

le è fano; ed è Arciprete di la Cattedrale della Città no.

queſta città . Da un'altra letre . ftra .
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墨
水 di rimpatriarſi: laonde preſo commiato dal Pa

pa , tornò a Venezia , dove fuori di tutto il ſuo

penſamento trovò materia , per la quale e dovet

te per lungo ſpazio di tempo anzi inquieta , che

ripoſata menar ſua vita .

Ciò fu una per altro temeraria inſolenza di

alcune Comunità di certe Ville del Territorio

Vicentino , ſpecialmente di Recoaro , e di Val d'

Agno , che preſa l'occaſione delle turbolenze e

rivoluzioni , che travagliavano in que’tempi non

pure la noſtra Patria , ma tutta la Lombardia ,

aveano dal 1511. ſupplicata la Sereniſſima Signo

ria di Venezia ( 27 ) ſotto palliato colore di one

ftà , che voleſſe (gravarle dell'obbligo, che aveano

di dare le Decime delle loro ricolte a'Co :Co: Trif

fini della linea del noſtro GIOVANGIORGIO , i

quali n'erano i ſoli Proprietari e Padroni , co

me quelli , che dalla Signoria ſteſsa ne erano ſta

ti inveſtiti l'anno 1406. a dì 3. di Settembre . E

benchè addi 6. di Ottobre dell'anno 1512. le

dette Comunità aveſsero avuta ſopra ciò con

traria ſentenza in foro civile , non però di me

no tentarono , ſe favorevole giudicio ottener po

teſsero in foro eccleſiaſtico : e perchè ne furono
molto

( 27 ) Della Repubblica di Ve- MOGENITA d'eſsa Repubblica ,

nezia ſi gloria d'eſsere volonta- perche la Prim, fu , chefra tut

ria prima ſuddita la Città di te le Città ſuddite le fi donarse

Vicenza; la quale anche però è ſpontaneamente: ilche fu l'an

chiamata dagli Scrittori PRI no 1404. addì 28. di Aprile .

1
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molto toſto impediti ( 28 ) , però eſi per forza

dal ſuddetto obbligo ſi eſentarono . Ma in que

ſto mezzo per giuſto motivo queſte Decime ap.

plicate furono al Fiſco Pubblico ( 29 ).

Tornato adunque GIOVANGIORGIO in Patria , co

me dicemmo ( il che fu o verſo la fine dell'an

no 1514. , o nel principio dell'anno 1515. ) e

trovati sì fatti diſordini, de'quali dicea egli di

non averne avuta , dimorante in Roma , veruna

relazione (30 ) ; pensò di ricorrere alla Signoria

medeſima, perchè almeno gli foſſe reſtituita del

le ſuddette Decime la ſua propria porzione . Se

poi egli effettuaſſe perſonalmente queſto fuo pen

ſamento , o ſe altri in ſuo nome faceſse la ſup

plica , noi nol ſappiamo di certo : comunque ciò

foſse , fatto ſta , che cſsendo ſtata conoſciuta la

ſua innocenza , e a riguardo ſpecialmente di Pa

pa Leone , il quale la interceſſion ſua in ciò

frap

(28 ) Ottennero i Ço: Co : Trif- cognita ipfius innocentia , Veneti

ſini addi 12. di Novembre Leeterc Bona abfenti jufta confanguineo

Ducali proibitive del non do- rum culpa ob defectionem erepta ,

verſi trattare in foro eccleſiaſti. benignè reftituerunt. Noi vera.

co queſta lite . mente ſappiamo qual foise coral

( 29 ) Il Tommaſini negli E. colpa; maoneſti riſpetti , c ne

logi pag. 51. dice , che furono ceſsarj giuſti motivi non ci per.

confiſcati i ſuoi Beni ita urgen . mettono di riferirla .

te belli fortuna: e poco apprel- . ( 30) Tanto egli afferma nel.

lo parlando della relicuzione la ſua Aringa, di cui direino

fattagli de'Beni ftelli dai Vene- più diſtintamente a ſuo luo.

ziani , accenna la cagionc d'ef. go .

fa confiſcazione, dicondo : fed .



15 LA VITA

1

frappoſe (31 ) , gli fu l'anno ſuddetto 1515. re

ftituita ogni coſa .

In queſto tempo medeſiino fu egli dallo ſteſ

ſo Pontefice in allai importanti affari impiega

to ; e primieramente finchè foſſe paſſato il verno

di quell'anno , (dopo cui gli ordinò medeſima,
mente , che , prendendo la volta di Dacia , ſe n

andaſse Nuncio a quel Re ( 32 ) ) , lo mandò ſuo

Ambaſciadore all' Imperator Maſlimiliano ; nel

quale impiego ſi portò con tale prudenza , che

e da ognuno in molta ſtima tenuto fu , e all

Imperatore caro sì , che ne riportò grandiſſimi

onori ( 33 ) : anzi è fama, che da lui conceduto

gli foſse , che nell'Arme gentilizia l'Impreſa del

vello d'oro inſerir poteſſe, e che altresì TRISSINO

+

( 31 ) Che Papa Leone frappo- ogni coſa , nel tempo , che io ero

nelle in queſto fatto la ſua in- Legato di Sua Beatitudine a

terceſſione , non ſolamente lo Maximiliano Imperatore; e nel

dice Monſignor Tommaſini nella ſua Aringa dice , che ciò fu

gli Elogi, pag. 51., ove regiſtra de l'anno 1515. , che erano tre

un frammento di una ſua lette - j anni a ponto dopo che li commit.

ra al Conte di Carriari , con cui ni aveano occupate le Decime .

gli raccomandava queſto affare; ( 32 ) La Dacia , dove il Trisa

ma lo accenna GIOVAN GIOR- SINO dovea andare , quella non

G10 fello nella già citata ſuale , cheanticamente cra una gran

lettera al Rever. Prete di Gradinima e valta Provincia dell

gnuola con queſte parole : 10 fo- Europa , e che oggidi è la Tran

920 ſtato per varj cafi: prima per filvania ; ma quella , che oggi si

queſte guerre ſtetti ott'anni exu- / appella Dania , o Danimarca ,
la

le , e privato di tutte le mie fa - quale giace a ſettentrione della

culte , che per la benignitatde Germania .

la felice ricordazione di P.P.... ( 33 ) Tanto afferma egli nela

( il nome non è quivi eſpreſſo , so nellá Dedicatoria del ſuo Poe

ma fu Lcone ) mi fu reſtituito na dell'Italia Liber at a da'Goti .

* 1
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Ma perdal vello d'Oro poteſse denominarſi .

chè alcuni dicono eſsergli Nato conceduto ciò

anche da Carlo V.; però ci riſerbiamo a par

larne altrove a minuto .

Di tutto ciò , che GIOVANGIORGIO operava nel

tempo di detta legazione , avvisò , il Pontefice

con una lettera incluſa in un'altra diretta a Gio

vanni Rucellai , ſuo grande amico , e confidente ,

il quale poi addì.8. di Novembre del ſuddetto

anno 1515. gli riſpoſe da Viterbo , che avea con

ſegnata al Papa la ſua lettera ; che eſſo l'avea

letta molto volentieri ; e che non pur dai motti e

geſti fatti nel leggerla conoſciuto avea eſſergli

inolto piaciuta , ma più afai da queſte ſue pre

ciſe parole : egli ha fino a qui proceduto bene, á

non poteva meglio exequire la mia volontà di quello

he facto ; ſoggiungendo appreſſo aver dal mede

ſimo cómmiflione di ſcrivergli, che ſeguitaſſe

pure , come avea fatto , a conferir col veſcovo Fel

trenſe gli affari che maneggiava; ſiccome il Papa

Iteſſo gliel' ordinava col Brieve , che gli traf

metteva in un con quella ſua lettera di riſpoſta

( 34) . Dalla qual lettera appare ancora avere

avuto il TRISSINo ordine dal Pontefice di trat

tare la pace univerſale, e l'impreſa contra degli

Infedeli; poichè il Rucellai gli ſcrive così : Per

с

و

la pace

( 34 ) Queſta lettera del Ru- l la citata Prefazione alle Opere

cellai fu lampata a car. xv. del. del TRISSINO .
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la pace univerſale, e l'impreſa contra Infedeli vi-ha

vele a doperare foris viribas, perchè sua Sanctità ľ

ha molto a cuore , come ſapete , é crediate certo , che

neſſuna altra cauſa particolare non lo muove, ſo non

la unione della Criſtianità, e queſte santifima Impre

sa , benchè so , che vi rtcordate la COMMISSIONE fua,

con che affezione vi PARLO di queſta coſa ( 35 ) .

Eſſendo già intanto paſſato il verno del pre

detto anno 1515. volea GIOVANGIORGIO proſe

guire il ſuo viaggio verſo la Dacia , giuſta la

commiſlione del Pontefice; ma ne fu impedito

dall'Imperadore, il quale volle , che invece al

Papa ritornaſſe, come ſuo proprio ambaſciatore,

lo pregaſſe in ſuo nome, che voleſſe fermare

una nuova lega tra sè , e'l Re d'Inghilterra, el

Re di Spagna contro a’Franzeſi, i quali diſſimu

lando la brama di vendicarſi, volcano paffare in

Jralia ; giacchè la confederazione altra volta con

chiuſa tra sè , e'l Re d'Aragona , s'era ſciolta

per la morte di queſto Re ; mandandogli anche

per GiovaNGIORGIO medeſimo una ben lunga

lette

1

( 35 ) II Rucellai finiſce detra de'Medici , cugino di Papa Leo

lettera .con queſte parole : Credo , ne ; il quale poi anch'egli fu

haremo preſto il Cardinal de Medi fatto Pontefice col nome di Cle

ri , il quale ètantovoſtro , quanto niente VII.: abbiamo però rife

dir fi poſla ,per qualchelettera ,che rire le parole ſuddette del Ru

ba fcripto qui , dimoſtra , chemolto cellai, perchè avremo occaſione

v’ama perchè ha fatto ſempre bo- di dire gli onori da queſto Papa

norevole menzione di voi . fatti al TRISSINO nel tempo

Queſto Cardinale era Giulio del ſuo Pontificato .
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lettera , pregandolo primamente , che Lui ſculaſ

fe , ſe invece d'andare in Dacia , come era ſua

mente , alla Santitàalla Santità ſua ritornava, perchè ne 1"

avea egli coſtretto ; fignificandogli poſcia il pe .

ricolo imminente , e la neceflità dell'affare ( 30 ).

RiceC 2

>>

( 36 ) Contenendo queſta let- » confiderantes longè plus ex .

tera dell' Imperatore al Papa » pedire rebus Suæ Sanctitatis ,

alcune curioſe particolarità , » & ſuis , ac univerfæ Reipub ..

fpezialmente intorno al noſtro , Chriftianæ redire propter oc

TRISSINO , abbiamo ſtimato , currentias ad S. Sanctitatem ,

bene di qui trafcriverne buona », quàm proſequi iter cæptum ,

parte ; tralaſciando di dire ciò , , ob ſingularem obfervantiam ,

che punto o poco fa al noſtro & affectum , quem Nos habe

propofito . La qual Lettera ci fu , mus ad Sandit. Pontificis,

comunicara dal Sign. Apoftolo , & jus , quod præfumimus

Zeno , di ſempre cara memoria . , in omnibus miniſtris, & ſer

MAXIMILIANUS Divi- vitoribus S. Beatitudinis

» na favente Clenientia Roma. , ipfum Oratorem cùm venia

» norum Imperator S. A. &c noftra deſcendentem ab itinere

» Io. GEORGIUs de TRIS- , retraximus , & ad S. E. redi.

» SINO Sanctitatis fuæ apud » re compulimus, quo clarius ,

Nos Nuncius , & Orator » & apertius rerum omnium

» &c.... In primis idem Ora- , Sanctitati Suæ per Creaturam

,, tor exhibitis Literis noftris fuam càm Ei affectam decla.

» credentialibus Bear. Pontifi- » ramus . Ideo Bearitudo Ponti

» ci , cum omni filiali reveren. ficis hæc æquo animo accipiat ,

tia, & obfequio fàlutabit San- » & fi in errore erratum fit

„ Etitatem fuam , & commen- , quod tamen non credimus , id

» dabit Nos , Sereniſs. Caro- „ Nobis imputet .

» lum Regem Hiſpaniaruin , & Cauſa autem hujuſmodi eft ,

in alios Filios noftros ad Suam , quod cum jam Ser. Rex An

, Beatitudinem . Deindè decla- gliæ frater nofter cariflimus

rabit Sanctitati Suæ , quod „ per Literas , & Oratorem ſuum

» , licet idem Orator ftatuiffet , apud Nos degentem , & Ora

» iter fuum continuare juxta ! ,, torem Noftrum apud Se refi

» mandata Beat. Pontificis ad ,, fidentein , declaraverit Beat.

»
Sereniſs. Regem Daciæ , fra- Pontificis, cognito periculo ,

» trem , & gencrum Noftrum , quod imminer , nedum Ina

;; Cariſimum ; nihilominus Nos „ liæ , fed univerfæ Reipublice

Cbric»
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Ricevette volentieri il Papa queſte ſcuſe , e ac

colle il nostro TRISSINO colla ſolita benignità ;

e ( omettendo di riferire ciò , che ſulle richie

ſte dell' Imperatore egli riſolveſse , come cofa

росо

>

» Chriſtianæ ex magnitudine , » fionem contra eoſdem Gallos,

» & inſolentia Gallorum , fore , etiam erat Lex inter Nos , &

ss optimè contentum , & idem » ipſos concluſa : ſed morte

maximè deſiderare quod » ipfius clar. mem. Regis Ara

» iidem Galli hunilicntur, & » gonum dilata , & interrupta

rebus ſuis contententur: quæ » eſt ; ſed tamen cum ex hoc

» quidem ſententia Sanctitatis » periculum , nec ſublatum ,

Suæ ,cùm Nobis ſemper nedum , nec diminutum , immò ma

, optima , fed valdè neceſſaria » ximè auctum fit , videturNo

viſa eſt , ex periculo , quod » bis omnino in cadem delibe

omnibus imminet , & præſer. » tatione perſiſtendum , & ro

» tim Beat . Pontificis , & ſuæ » gamus Beat. Pontificis , ut

» Patrix , & Familiæ , cùm il- , conliderata neceſitate hujus

„ lud antiquum odiuin , quein » rei , velit ipfa quidem intra

» Galli babuerunt ad Eum , re fædus hoc , & tranſmitte-.

s , quùın fecerint ipſuin extor- » re mandatum fuum apud Ser.

» rem , & per xvill . annos cr- » Regem Angliæ , ut ibidem

» rare à Patria , cùm maximè » contractetur, & concludatur .

» calamitatescompulerint, nul . » Efficiamus autem , quod in

latenus remiſerint, ſed omni- » locum Clar, mem . Regis de

y no auxerint , licet impræſen- , functi ſuccedat Ser. Carolus

» tiarum negant , & compri- > Rex Hiſpaniarum , & qui

» mant , expectantes tempus . quidem in care proficere

n vindictæ : Itaque cogitaverit , poterit , idem Orator admo

s Sanctiras Sua comprimereeos, „ nebit Nos . Aget auteni di
, & ad illum terminum redige- , etus Orator , &c.

re, quod non liceat plus eis Dat. in Civitate noftra

„ in Sanctitat. Suam , quàm fini. Tridentina die octava

» timos ſuos, & quam juftum fit . » Menfis Martij MDXVI.

» Et cùm Nos , & Ser. Rex Regni noftri Romani

» Angliæ , & Cl. mem . olim triceliino primo ,

» Rex Aragonum id apertè per- , Locus Sigilli.

» fpiceremus , ſapienter cogita. i
Ad Mandatum Cela

9 vimus de una confæderatio. » reæ Majeſtatis pro

» nc ad mutuam defenſionem prium Jo. de Ba.

» ad invicem , & etiam offen nillis .
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poco alla preſente materia confacente ) pensò in

di a poco tempo di occuparlo in altri impieghi .

In fatti l'anno ſteſso , che fu il 1516. , lo inviò

ſuo Nunzio alla Repubblica di Venezia (37) per

maneggiar forſe l'affare della Crociata contro a

Selim Gran-Signor de' Turchi, la quale gli ſtava

molto in ſul cuore ( 38 ) .

Nel tempo di queſta ſua ambaſceria trovò il

Trissino , che le Comunità , di cui s'è fatta men

zione , pagata: aveano al Fiſco Pubblico la rendita

della ſua porzione delle Decime ſopraddette; ne

gando in oltre coſtoro di riconoſcerne lui per Si

gnore : laonde egli ebbe novamente ricorſo alla Si

gnoria di Venezia , la quale ſubito con ſue lettere

in data de'xyuns.Dicembre 1516. commiſe ai Ret

tori di Vicenza ( che in quel tempo erano Er

molao Donato , Podeſtà , e Girolamo Peſaro ,

Capitano ) che nel poſseſso delle Decime ſteſse

lo riponeſsero, come lo era innanzi la paſsata

gucrra ( 39 ). Dalle quali lettere ebbe poi co

mincia

to .

( 37 ) Lo dice il TRISSINO ti Principi Criſtiani ; ma poi

ſtello nella fua Aringa , e me- i per la morte di Maſſimiliano fi

glio nella lettera al Prete di diſciolle , e di sì alta e pia im.

Gragnuola con queſte parole : prefa ſvani l'effetto deſidera.

Sua Beatitudine mi mandò

Legato a Venezia , ove fui molto ( 39 ) II TRISSINO in pro

ben veduto da quella Illuſtriſ. pofito di ciò nella ſua Aringa

Signoria . dice così : Per efter abſente la

( 38 ) Al Papa queſto affare mia facoltà fu tolta nel Fiſcha;

premeva sì , che perciò maneg . com detri Comuni pero , quantunque

giò , c ftabili una lega tra mol. riteneffero tutte le parti di que.

Ste



22 LA VITA

minciamento la lunga ſua lite contro a’detti Co

muni ; poichè dopo avere per qualche tempo

prorogato l'affare , finalmente a dì 3. di Marzo

del 1517. eſsendo ſtato mandato ad eſecuzione

quanto la ſuddetta lettera commetteva , appella

rono i Comuni all'Auditor-Nuovo in Venezia , da

cui avendo eſſi avuto la ſentenza incontro , ot

tennero , che dagli Avogadori foſse rimeſsa la

caula al Conſiglio di XL . Civil-Nuovo, benchè per
altro fu da eſso ſimilmente data al TRISSINO

favorevole ſentenza . Tuttavia qui non ceſsò que

fta lite ; che anzi coſtoro più oſtinati altre ſof

fiſticherie penſarono, per cui dovette la lite agi

tarſi di nuovo davanti al Podeſtà di Vicenza .

Ma in queſto mentre Papa Leone lo richia

mò a Roma con una lettera dettata per Pie

tro Bem

1

1

Ate Decime, che aſpettavano alliſti Comuni haveano fino a l'hora

altri noſtri Conforri; nondeme- pagato la mia parte de Decima

no la parte , che aſpettava a me, al. Fifcho . Tornato che io fui

sempre la pagarono al Fifcho : non la volſero poi pagar a me:

doppoi conoſciuta per queſto illu- onde mi fu forza haver ricorſo

ftriffimo Siado la mia innoceno alla Illuftrifſima Signoria , la

ria , appreſo vedute qualche qual mi fece una lettera ( ed è

mie bone operationi, mi reſtitui la ſopraddetta ſegnata a'xvIII.

ogni coſa con ampliffima dimo- | Dicembre 1916. ) molto più gius
ſtrazione d'amor e di benevo- istificata , che comette alli Ma

lentia grande, e queſto fo dell ' gnifici Rettori di Vicenza , che

anno ISIS . che erana tre anni a mi debbano mettere al poffeffo

ponto doppo che li comuni ba- delle Decime de Val d'Agno ,

veano occupate le Decime ; Caftel-Vecchio , Revegliana , e

l'anno ſeguente venendo io Ora Quargnenta , ſecondo che io era

tor del Papa a queſta Illuftriffi poffedea preciſa avantila pre

ma Signoria , trovai, che i det. Jente guerra , cc .
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tro Bembo , ſuo Segretario , la quale opportuno

crediamo di qui traſcrivere ( 40 ) .

J 0 : GEORGIO TRISSINO

Y I CENII No.'

QUoniam opera , & diligentia tua , atque

virtute certis in meis , & Reip. rebus uti quam

» plurimum volo , quarum rerum cauſa , te ut

» alloquar , magnoperè oportet : mando tibi , ut

-, quod tuo comodo fiet, Leonardo Lauredano

„ Principe Venetiarum falutato , ad me confe
Itim revertare .

„ Dat. Non . Januarii M. D. XVII. Anno

» quarto . Roma.

Andovvi egli preſtamente , niente penſando,

che perciò reſtar doveſſe in pendente l'eſito del

la ſua lite . Non ſappiamo preciſamente a che il

Papa lo aveſſe richiamato a Roma: del reſto non

molto egli quivi dimorò , perciocchè nello ſteſ

ſo anno 1517. ritornò a Venezia ; e ſe ſi vuol

dar fede a Paolo Beni , ritornoyvi anche a que

ſta volta come Nuncio Apoſtolico per trattare

di ſtabilire una lega contra 1 Imperio de' Tur

chi ( 41 ) . Vero è tuttavia , che il Papa in tale

occaſio

j

( 40 ) Queſta lettera ſi legge !Simonis Vincentii ( in fine) Dio.

nel libro intitolato : Petri Bembi;niſius ab Harfio excudebat Lugdu.
Epiſtolarum Leonis Decimi Ponani M.D.XXXVII . in 8. ed è

rif. Max . nomine fcriptarum Li - la 35. del lib. x111 . pag. 327.

bri xvi . Lugduni apud Heredesi (41 ) Paolo Beni nel Trattat.
dell
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occalione in wiò per lo fteffo TRISSINO una let

tera al Doge Leonardo Loredano , dalla quale

appare , che egli avea a trattare col Doge a no

me della Santità Sua coſe di fomma importanza:

la qual lettera non vogliamo laſciare parimente

di qui traſcrivere ; ed è la ſeguente (42).

LEONARDO L A U REDANO

PRINCIPI YENETIARUM,

Roficiſcenti Venetias Jo: GEORGIO Trissino Vi.

, centino ; quem quidem propter bonarum artium

w doctrinam , & politiores literas , excellentem

» que virtutem unicè diligo ; mandavi , ut tibi

falutein nuntiaret meis verbis ; tecumque cer

tis de rebus ageret ; quæ cùm mihi cordi ſunt,

tùm noftra utriuſque intereſt ea confieri : tibi

verò etiam honeftati, atque gloriæ ſunt futura ,

» Dat. prid. Non. Septemb . Anno quarto ,

Roma .

Non oſtante che in tanti e sì diverſi negozj

Gio

dell'Orig. della Famigl. Trill. Dopo otto meſi ritornò a Vene

lib. 2. manoſcritto, Ann.1530. zia con l'ifteffo carico di Nun

a car. 31. così ſcriſe . G10- cio Apoftolico per trattare in no

VANNI GEORGIO fu ca - me della Santa Sede lega contro.

riffimo a Papa Lione X. che l'ho r Imperio de Turchi, ec.

norò del titolo di Legato Apo. ( 42 ) Queſta lettera ſi legge .

ſtolico inviandolo a Maſſimilia- altresì nel citato libro delle Ler

no Cefare. Ritiratoſi alla Pa- tere ſcritte a nome di Papa Lio

tria , fu di nuovo chiamato a Ro- ne dal Bembo , lib . XI11. Epift.

ma nel principio dell'anno 1517./16. pag. 317.
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GIOVANGIORGIO occupato foſſe , avea condotta

a fine la ſoprammentovata ſua Tragedia della so

fonisba; cui ( dopo eſſere ſtato lungamente in for

fe , come dice egli ſteſſo nella Dedicatoria ) in

dirizzò al ſuddetto Pontefice con lettera , che

fu poi ſtampata colla ſteffa Tragedia l'anno 1524.

in Ronia . Leone gradì ſommamente queſto com

ponimento , e ſiccome egli era giudicioſiſſimo e

fapientiflimo letterato , ne fece tanta ſtima, che

volle foffe con reale magnificenza, e con tutto

lo sfoggio degno di sè rappreſentata ( 43 ) .

Non può negarſi", che il Trissino non ab

bia compoſta queſta Tragedia con tutto lo sfor .

zo dell'ingegno ſuo; perchè quanto al Sugget

to , ſcelto avendo l'avvenimento funeſto di So

fonisba Regina di Cartagine , ſi fece conoſcere

giudicioſo si , che per teſtimonianza (44) di Nic

D colò

( 43 ) Di ciò veramente altra » mationibus adjudicatus fuit .
ficura pruova addurre non poſ. Benche dalle infraſcritte pa

famo, fuor ſolamente la fama role , che Giovanni Rucellai ag

e la tradizione , che ſe ne ha ; giunſe in fine della ſopraccitata

e in oltre l'autorità ( ſe pur va ſua lettera al TRISSINO ſegna.

le ) del Tommaſini, il quale ne- ta addi 8. Novembre 1515. di

gli Elogi , pag. 3o. , cosi laſciò. Viterbo , fi potrebbe ancora con

ſcritto : » Summa dulcedine , ghietturar queſto fatto . Abbiate

& majeftatis pondere calami- a mente ( dice egli ). Sophonisba

tofum Sophonisbæ Regine voſtra , che forfe bhaliſco farà

is eventuin dramate expreſit . l'aéto fuo in queſta venuta del

w Quod cùm Leone X. litera- Papa a Fiorenza .

w rum Mocenate benigniſſimo ( 44 ) Diſcorſo intorno alla

„ in Scenam magno apparatu Tragedia . In Vicenza , appreſſo.

„. effet produtuin , primus ille Giorgio Greco 1690. in 8. C. 14...

> Italiæ publicis laurex accla- a tergo .
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colò Roſſi, Vicentino , della Perſona Tragica la

vera idea ci propoſe ( 45 ) ; e quanto alle altre

parti di queſto componimento , riferiremo più

fotto nel Catalogo delle ſue opere il parere di

alcuni dotti Scrittori . Intanto qui ſi vuol dire ;

che ( non oſtante che ad alcuni queſto compo

nimento non fia perfettamente piaciuto , come

vedremo ) eſſo fu ftimatifſimo , e non ſolamente

vivente il ſuo Autore , ma apprefſo ſua morte ,

é d'ogni tempo : e i noſtri Accademici Olimpi.

ci eſſo ſcelſero a rapprefentare l'anno 1562.nel

la Sala del Palazzo della Ragione in occaſione

di provare il modello del famofo Teatro Olim .

pico di Andrea Palladio (40); e ciò fecero con

sì ricca magnificenza , che, ſecondo che dice

Jacopo Marzari (47 ) , vi concorſe quaſi tutta la
Nobile

( 45 ) Il Sig. Marcheſe Maffei „ rem Siphacis, filiam Afdru

nel preambolo a queſta Trage- , balis , captam ftatim adama

dia . riſtampata nel primo como » vit , & nuptiis factis uxorem

del ſuo Teatro Italiano , che ci- habuit ; caſtigatufque a Sci

teremo a ſuo luogo , dice intorno » pione , venenum tranſmiſit

al Soggetto di eſa, che chi lego » quo quidem hauſto illa de

gerà il trentefimo libro di T. Li- cellita

vio , ravviſerà , come niuna ſe (46 ) Di queſta notizia cicon

n'è fatta mai , che ſervalle pin felliamo unicamente debitori al

fedé all iſtoria , e che si nel Sig. Abate D. Bartolominco Zi

tutto , come nelle parti più infi- giotti , ſempre intento a cercar

štelje in eſa : aggiugnendo , che nuove coſe, onde ampliare la

lc ſeguenti poche parole dell' ſua bell'Opera delle Memorie

antico Epitomatore premefo ne del detto Teatro .

feiegano l'argomento a baſtanza: ( 47 ) Iſtoria di Vicenza ec .

» Maſinilla Sophonisbam , uxo - In Vicenza, appreſo Giorgio

Grea

1
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Nobiltà della Lombardia , e della Marca Trivigiana . E

da Manoſcritti dell'Accademia Olimpica ſi viene

anche in chiaro , non ſolamente eſſere ſtata eſſa

Tragedia l'anno ſuddetto 1562. magnificamente

rappreſentata, ma tale e tanta eſsere ſtata la ma

gnificenza , che alcuni Accademici penſarono

non doverſi mai più fare tali ſontuoſe rappre

ſentazioni , temendo , che l'Accademia non fof.

ſe per riportarne mai più lode e ſtima si univer

ſale . Ma gli altri più giudiciofi Accademici a si

fatto penſamento non aſſentirono ; laonde meglio

penſata queſta faccenda , e gravemente pondera

ţa , tutti in fine conchiuſero , ( e ciò fu l'anno

1579.) che moderata in buona parte la ſpeſa, fi

doveſſero pure dall'Accademia fare tali pubbliche

rappreſentanze . E'n farti a' X. d'Agoſto dello

Iteſſo anno fu ordinato , doverſi fare ſcelta d .

una Favola Paſtorale da recitarſi pubblicamente nel

Carnovale dell'anno appreſſo 1580. ( 48 ) : ben

chè per altro foſſe differito il recitarla ad altro

tempo .

D 2 Ma ri

Greco, 1604. in 8. lib. 3. a fervatori delle Leggi , Contradi

Car. 160. O 161.
centi, Academici , o Secretari

( 48 ) Per ripruova di ciò fi dell' Academia delli Olimpici ,

vuol qui traſcrivere intero in . o delle parti preſe nel Conſiglio

tero l'atto dell'Accademia , che di eſſa Academia. Qual inco

legge in un libro manoſcrit- mincia adi 3. Maggio 1579. An

to preſſo di me, ſegoato * , e no terzo della festa Olimpiade

intitolato : Libro delle Creatio- fino 7. Aprile 1582. L'Atto è

nide'Prencipi, Conſiglieri, Con-Iqueſto . » Adi X. Agoſto 1579. In
Con
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Ma ripigliando il laſciato filo , eſſendo morto

l'anno 1521. addi 2. di Dicembre il lodato Pon

tefice Leone X. , il quale , come s'è veduto ,

fommamente amò il TRISSINO , e ne fece moltiſ

ſima ſtima ( anzi fu detto per alcuni, come ri

feriſce

Ś Conſiglio , dove intervenero , ſendo l'Acadenia noſtra fon

il Sign . Prencipe , Conſiglic- data ſopra i continui eſercizj

.., ci doi, cioè il Sign.Hieroni- , virtuofi , & dall'eſperienza di

» mo Schio ſoſtituto per il Sign . ,, molti anni, eſſendo già co

„ Marco Brogia , & il Sign .Fau-,, noſciuta tale , che può ſperam

,, fto Macchiavelli , il Teſorie- , re ſempre di operare ſe non

„ to contradicente ſoſtituto , il » coſe uguali, almeno degne di

» Cavalier Criſtoforo Barbaran » fe medefima, & della Patria ,

,, per nome del Co. Leonardo », non deve da queſto troppo

Tienc , & il Sign. Antonio Ca- n ſevero riſpetto laſciarſi impe

. „ , mozza conſervator delleLeg- » dir quel sì lodevol corſo ,a

gi ſoftituito per ilSign . Anto- „ cui dal genio , dallo ſtimolo

nio Maria Angiolello , con ,, virtuoſo , dal debito dellapro

, me Secretario ; in tutti al nu se fenione, dal deſiderio , & dall

» mero di 14. - afpettatione altrui si ſente ec

Par che la rappreſentazio- citata . Laonde andarà Parte ,

-„ ne della Sofonisba Tragedia , che queſto proſimo carnaſcia

,» ) dell'Eccellentill. Sign. Gro: » le venturo ſia recitata publi

GIORGIO TRISSINO già no- » camente a Caſa dell' Acade

Itro Patricio fatta l'anno 1562. » mia con quella minor fpeſa ,

» nel Palazzo publico per la riu- » che ſia poſibile, atteſa la de

w ſcita ſua non purcon ſodisfa- „ gnità , una Favola Paſtorale ,

tione, ma con meraviglia di un come cofa nuova & non più

chi ne furono ſpettatori , hab. , fatta fin ' ora da queſt' Acad.

...bia. caulato ſin hora in queſt' , quella cioè , che farà eletta

Accademia un quaſi continuo » dal Sign. Prencipe noftro , & da

ſilentio a ſpettacoli publici , j , 4. Academici , che per queſto

...come che potendoſi difficil- » .Conſiglio ſaranno à ital calie

„ mente ſperare più da lei im- „ co deputati, i quali habbiano

prefe tanto illuftri, foffe meglio , anco inſieme cura d'informar

» per non declinare non metterli » li da perſoneperite della ſpeſa,

.. , più a veruna attione tale per l' ' , che vi potrà andare, acciochè

» avvenire . Ma certamente ef- » li poſſa far la proviſione del

در

->

>

» dena.

1
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feriſce Giovanni Imperiali ( 49 ), che eſso volea

conferirgli il Cardinalato , ma che da lui fu ri

cuſato per poter nuovamente prender moglie )

a cui ſuccedette Adriano VI.; il noſtro Gio.

VANGIORGIO fece da Romà a Vicenza ritor

no . Quivi attendendo a'ſuoi ſtudj , e ſpecial

mente alla Poeſia, compofe tra le altre coſe una

Canzone in loda d'Iſabella Marcheſa di Man

tova ( 50 ) , a cui mandolla , ed ella poi ne

lo

9

:55 denaro in tempo , &dar prin- | » Rimaſe il Sign.PauloChia
» cipio ad impreſa così hono- „ pino, il Cavalier Barbarano ,

» rata , riſervata poi la elettio- » il Sign. Hieronimo Schio , &

+ ne di altri Academici ad altri , il Sign. Antonio Maria An

» carichi a ſuo tempo ſecondo giolello , come fuperiori di

2 il biſogno . voti .

La qual Parte paſsò alla ( 49 ) Muſeum Hiſtoricum & c.

in banca , & in Conſiglio di cuc- pag.43.,, Munito fibi ad Leo
- ) , ti i voti .

nis X. gratiain adicu , in ſplen

Fu meſſo Parte poi di eleg . didilimo Muiarum & virtu

-» gere gli 4. Accademici , com ' , tum atrio fic vixit , ut Non

è detto di ſopra , la qual paf- , nulli delatum fibi purpuræ ho
sò di tutti i voti.

-- norem prolis.gratia rejectum
- Fur ballottati i ſottoſcritti.

ab ipſo prodiderint .

» Il Sign. Paulo Chiapino . Da alcune Letteremanuſcrit

pro 11. 3. te del TRISSINO appare vera.

Il Sign .Criſtofano Barbarat mente , avergli voluto il Papa

Cavalier

pro 9. 4. varie ecclefiaftiche Dignità con

» Il Co. Leonardo Thiene . ferire, che ivi non fi {pecifica
pro 8. 5. no , e che tutte da lui furono

Il Sign. Hieronimo Schio ricuſare .

pro 10. 3. ( so ) Queſta Principeſſa fufia

Il Sign. Antonio Maria zliuola d'Ercole I. Duca di Fer

Angiolello pro 12. 1. rara , ed è quella ſteſſa , cui

Il Sign. Alfonſo Ragona tanto eſalta il noſtro Autore

pro & s. ne' Ritratri ,

>

.
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lo ringrazio con ſua lettera in data di Mantova

del di 16. di Dicembre 1521. ( 51 ); e l'anno ap

preſſo 1522. addì 19. di Luglio gli ſcriſſe pur

da Mantova un'altra Lettera ( 52 ) , pregandolo ,

che voleſſe a ſuo agio colà andare dov' ella era,

perchè diſiderava ſommamente di vederlo non

tanto per godere e guſtare la amenità dell'ingegno, e

dottrina fua, ma perchè volea , che nelle ſcienze

e nelle lettere ammaetralle Ercole ſuo figliuo,

lo , da che ſegno dava di buona docilità , e di

buon ingegno , e d'eſſere allo ſtudio letterario

mirabilmente inclinato ; pregandolo in fine, che

pel meſso a poſta mandatogli voleſse farla av

viſata del tempo della ſua andata , acciocchè to

poteſſe aſpettare: noi per altro non abbiamo fl

cura contezza, s'egli v'andaſse . Sappiamo ben

si , che l'anno appreſso 1523. addì 20. di Mag .

gio eſsendo ſtato eletto a Doge di Venezia

Andrea Gritti, di glorioſiſſima memoria ( 53 ) ,

ed

car. XIX.

(51 ) Queſta Lettera è ſtampata San Franceſco della Vigna di

nella cicata Prefazione alle Opere Venezia entro un ſuperbo depo

del noſtro Autore a car. xviii. Sto , ſopra cui fu ſcolpito que.

( 52 ) Anche queſta Lettera Ito Epitafio :

Ata nella ſuddetta Prefazione, al Andree Gritto , Duci Opti.

mo , o Reipub. Amantiffimo, par

( 53 ) Non ſolamen :e nelle cis terra , marique parte Aucto
Storie di Venezia , ma in altre ri, ac Veneti tereftris Imperii

ancora li poſſono leggere le ge- Vindici, ea Conſervatori, Ha

fte di sì invitto e glorioſo Prin- redes pientiffimi . Vixit An.

cipe , che morì nel 1538. in età LXXXIII. Mens. vill. Dies XI.

di anni 83. , e fu ſeppellito in Deceffit V. Cal. Jan , MDXXXY!!!,
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ed efsendo coſtume di que'tempi, che le Città

fuddite mandaſsero Oratori a congratularſi col

Principe eletto , fu dalla noſtra Patria a ta

le uffizio ſcelto il TRISSINO , unitamente con

due altri ragguardevoli Cittadini (54 ) ; il quale

avendo compoſta perciò una elegante Orazione

in lingua Italiana , in pien Collegio allo ſteſso

Doge la recitò ; della quale orazione, che ſi lege

ge tra quelle raccolte dal Sanſovino ( 55 ) , e che

fu anche più volte riſtampata, favelleremo a fuo

luogo .

Nell'anno medeſimo 1523. a di 19. di No

vembre eſsendo ſtato aſsunto al Pontificato il

Cardinale Giulio de'Medici, col nome di Cle .

mente VII. , il quale ( come già ſi è detto ) ama

va grandemerite il noſtro TRISSINO; queſti una

lettera gli ſcriſse di congratulazione e forſe al

lora medeſimo gl’inviò la Canzone ( 56 ) , che

fece in ſua lode ) facendogliela conſegnare in

proprie mani pel Cardinale Giovanni Salviati ,

fuo

( 94 ) Queſti furono Aurelio ' per Tolomeo Janicolo da Bref

dall' Acqua , e Piero Valmarana, fa , in 4. , ſenz'anno; e poi ri

amendue gentiluomini Vicenti- , Itampata più volte come in fi
ni.

ne fi dirà ) comincia così.

( 55 ) Orazioni di Diverfil SIGNOR , che fofti eterna,
Huomini Illuftri raccolte da mente eletto

Franceſco Sanfovino , in Vene- Nel Conſiglio Divin per

zia per Altebello Salicato 1584 . il governo

in 4. Part. I , a car . 155. De la fua ſtanca e trava.

( 56 ) Queſta Canzone ( che fu ljata nave ;

ftampata da prima in Venezia Or che nouellamente ec.
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fuo amiciſſimo , a cui mandolla con altra ſua

lettera . Aggradì Clemente la officioſità di G10

VANGIORGIO sì fattamente , che , dopo aver let

ta con molta giocondità d'animo. la piſtola di lui
ordinò allo fteſso Cardinale , che gli ſpediſse

toſto un ſuo Breve , col quale lo chiamava a

Roma ( 57 ) Tenendo egli lo invito del Papa ,

fi partì ſubito , di conſenſo eziandio della Si

gnoria

1

( 57 ). Affinchè meglio appa- » che ni Atenderei molto più g:
ja la verità di quanto s'è ora „ fe non fumi certiſſimo , che

detto , vogliamo qui traſcrivere » la S. V. per ſe medefima lo

la Lettera del ſuddetto Cardi- „ cognoſce. Del bene , & fe .

nale ſcritta al TRISSINO , - licità mia non le voglio di

entro cui mandogli il Breve » rc altro , fenonchè quanto

del Pontefice ; ed è queſta . » più ſarà, di tanto più quel

» Magnifice Amice , & tan- » la potrà a ogni ſuo benepla:

quam Frater Carillime . , cito diſporre ; & quanto ne

lo era certiflimo della ,, diſporrà più , farò io tanto

» molta allegrezza di V. S. per , più contento . La LETTERA

, la felice aſſumptione della » ſua detti in mano propria :

> Santità di Noftro Signore , 'n di ſua Sanctirà , la quale con

2. come ſe preſente mi fumi », fommo: piacere la lelle : &

» Atato , come quello , che al » più mi diſtenderei intorno

cuno non cognoſcevo , che » a quello , che amorevolmeni

w più mericamente ſe ne do- » . te mi riſpofe , ſe Sua Beatis

veſi rallegrare : perchè la » tudine con uno Breve ( il

» ſciamo ftare lo univerſal be- » quale con queſta farà ) non

» ne , che tutta la Criſtianità » aveſíc ordinato di riſponde

» ne aſpetta, & quafi manife- » 16 alla S. V. , la quale cer

ftamento ne vede , il che > tifico , che ſempre che ver

, tutti e buoni & virtuoſi ,, rå , farà veduta da Sua Bea-.

come è V. S. debbono fom ,, titudine
dolciſlimo

mamente deſiderare ; : chi più » , amico: & da me come dola

» di GIANGIOR G10 è da „ ciffimo fratello ;. & a quella .

Beatitudine amato ? mi offero , & raccomando ...

Chi più di lui ſe ne può Roma XI. Decembris Moxxu .

ogni coſa promettere ? In 2. lo. Cardin. de Salviatis ,

Que

9 come :)

- ſua
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gnoria di Venezia ( 58 ) ; e giunto a Roma fu

da Clemente accolto con ſegni di ſtraordinario

afferto , e appreſso anche fu deſtinato a rag

guardevoli impieghi , come diremo più ſotto .

Ma avendo egli intanto fatto pubblicare nel

Luglio dell'anno 1524. colle ſtampe di Roma la

ſua Tragedia , pensò di dar fuora nuove coſe a

utilità della noſtra favella ; e però ſcarſo paren

dogli l'Italiano alfabeto di caratteri atti a ſigni

ficare tutti i varj ſuoni delle voci , inventonne

di nuovi , o a dir di più vero , ne tolle alcuni

dall'alfabeto Greco , e all' Italiano proccurò di

aggiungerli . Ma non tenendoſi pago di aver ciò

nelle propie ſcritture uſato , diſteſe nel Dicem

bre dello ſteſſo anno 1524. corale fuo penſa

mento in una lettera al predetto Pontefice inti

tolata ( 59 ) .

Circa il principio del Secolo XVI . vi fu ve

ramente nell'Accademia di Siena chi avvisò di

aggiugnere all'alfabeto Toſcano alcuni Elemen.

E ti per

an

Queſta lettera fu ſtampata a ſubito mi ſcriſſe uno Brieve, ri.

car. xvir . della Prefazione alle cercandomi che io doveſſi andar

Opere del TRISSINO più vol. a Roma ; e io con il conſenſo,

te citata . o exhortation di queſta lllu

( 58 ) Tanto afferma egli fteſ- Striſſima Signoria fubito n

ſo nella fua Aringa con queſte dai .

parole : Avvenne , che Papa ( 59) Queſta lettera , di cui

Clemente fu eletto al Pontifica. in fine nel Catalogo al num.

to , con il quale havea havkta II. riferiremo il titolo , fu ſtain

molta ſervitis : e però S.Sunrità pata l'anno ſuddetto in Roma .
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ti per miglior diſtinzione della pronunzia; ma

indugiando ( dice il Creſcimbeni ( 60 ) ) dipubbli

care să fatto avviſo , il Trissino fu il primo , che

deffe fuori fimil penſiero. Gli venne non per tanto

fallita in buona parte queſta ſua bella intenzione

( come chiamolla l'Abate Anton Maria Salvini

( 61 ) , di chiariſlima ricordanza) : imperocchè ol

tre allo avere egli ſteſſo a roveſcio, e non nel

la dovuta maniera , uſate da prima le nuove let

tere , e così per lo modo del linguaggio Lom

bardo indicando falſa pronunzia , ebbe più loda

tori , che ſeguaci, come accenna Giovanni Im

periali ( 62 ) ; del quale errore avvedutoſene poi

egli ſteſſo ne' Dubbi Gramaticali , ſtampati appreſ

fo a difeſa del ſuo ritroyamento ; ſe ne ammen .

dò (63 )

Da

( 60 ) Comment . all iſtoria » ſui vel laudem , vel iurgia
della Volgar Poeſia ; Vol.1.Lib.vi. » traxit ..... Reclamante Do

a car.408 . della ediz. diVenezia. „ ctorum caru , quod in tan

Fra l'altre Lettere dal TRIS- , tis doctrinarum momentis ,

SINO colte dal Greco alfabeto » , monſtruoſa elementorum no

due ſono più ofervabili , cive » vitate animos haudquaquam

l ' , e l'a . » turbandos putaverint .

( 61 ) Profe Toſcane , Par. 2 . ( 63 ) Protefta egli in queſti

Lez. XXXI . a car.192. dell'edizio. Dubbi d'avere aggiunte le det

ne di Firenze , appreſo Giuſep- te Lettere al noſtro alfabeto a

pe Manni , 1735. in 4. fine ſolamente di giovare agli

( 62) Muſeum Hiſtoric. pag, Audioli della noſtra lingua; e

42,» Rem pariter inolitus per ſoggiugne , che non tralaſcerà a

arduam , characteres Græcos fuo potere cosi bello , e cosi no ,

,, noftris immiſcendi literis ad bile inſtituto : ringraziando i

varios ſonos aptius fignifi - ſuoi riprenſori , come quelli ,

» Candos , ut repente inultos ad che per lo avergli ſcritto con

tro

.
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Da alcuni Scrittori fu il noſtro Autore per

tal ſua invenzione rigidamente appuntato ; e pri

ma da Lodovico Martelli , Fiorentino , il quale

mandò fuori una riſpoſta all'Epiſtola del TRISSINO

delle Lettere nuovamente aggiunte alla Lingua volga

te Fiorentina ( 64 ) ; nella quale s'ingegnò di mo

ftrare , che vana era ſtata, ed inutile la di lui

invenzione , allegando ſpezialmente , che non

doveaſi punto alterare la maniera dell'antico ſcri

vere Toſcano. Indi comparve Agnolo Firenzuo

la , Monaco Vallombrofano , il quale oppoſe al

Trissino tra l'altre coſe , che poco lodevole era,

& poco neceſſario , e infofficiente lo aggingnimento del.

le nuove Lettere al ſempliciſſimo alfabeto Toſcano, per

che con effe gli ſi toglieva la ſua natural ſemplicità .

In queſta ſua opera il Firenzuola trapaſsò per

verità i limiti di quella modeſtia , con cui ſi

vantò nel principio di voler riprendere la inven

zione del TRISSINO , perchè ſi moſtrò nel ſuo

dire alquanto appaſſionato , non curandoſi di ap

parir tale ancora nel frontiſpizio ( 65 ) , taccian

E 2 dolo

tro furon cagione , che ſi fa- | nell'Eloquenza Italiana ec.....

ceffe paleſe la natura , e la uti- In Venezia appreffo Criſtoforo

lità di eſſe lettere . Zane 1737. in 4. Car . 275. Nell'

( 64 ) Non difle il TRISSI- Operetta del Martelli, che è in 4.

NO d'aggiugner le nuove Let- non v' ha il ſuo nome, nè quel

tere alla lingua volgare Fioren - lo dello ſtampatore , nè l'anno;

tina , come avvisò il Marcelli; nel fine però li legge ftampata in
ma alla lingua Italiana : il chc Fiorenza .

fu notato anche dal Fontanini ( 65 ) Queſt'Opera è così in

tico
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dolo in fine d'uſurpatore degli altrui ritrovamen

ti , con dire , che prima d'eſſo e l'Accademia

Sanefe aveva avuti ſimili penſieri, e alcuni gio

vani Fiorentini più per eſercitere i loro ingegni, che

per metterla in opera della medeſima impreſa par

laro aveano ; i ragionamenti de'quali eſsendo ſtati

naſcoſtamente uditi dal TRISSINO , da eſſo poi co

me ſuo proprio trovato ſenza far di loro alcuna mer

zione , furono meſſi in luce ( 66 ) . Finalmente

Claudio Tolomei, ſotto nome di Adriano Franci ,

ftampò egli ancora un libro ſopra queſta mate

ria , e lo intitolò il Polito ( 67) .

Riſpoſe il Trissino a'ſuoi Oppoſitori colta

ſuddetta opera de' Dubbj Gramaticali , ed anche

col Dialogo intitolato il caſtellano, e molto bene

ſi difeſe; ma non fu ſolo in ciò , che anche Vin

cenzio

>

titolata : Diſcacciamento delle ra , di aggiugnere come già
nuove Lettere inutilmente ag- dicemmo ) nuovi elementi al

giunte nella Lingua Tofcana ; noftro alfabeto ; ma che egli fi

ſenza eſprellione di luogo , e di valeſe interamente di queſto di

ſtampatore . Trovali anche tra lei penſiero , come diſſe il Fi

le Profe del Firenzuola iftelſo a renzuola , non è da credere

car. 306. della edizione di Fio che troppa ingiuria fi farebbe

renza , appreſſo Lorenco Tor- al ſuo gran nome. E ’ n fatti il

rentino , MDL . in 8. Fu poi al- Varchi nell' Ercolano dell'ulti

tre volte riſtampara , ed ezian. ma edizionedi Padova , appref

dio nel Tom. 2. delle opere so il Comino , 1744. in 8. a car.

del TRISSINO della edizio- 468. , dice avere il Firenzuola

ne di Verona . ſcritto contra il TRISSINO

( 66 ) Non pud negarſi , che piuttoſto in burla , e per giuoco ,
l'Accademia di Siena non avvi. che gravemente , e da dovero .

faſſe ella prima , che il TRIS- (67 ) La ſtampa di queſt'o .

SINO pubblicaſſe la ſua Letre- pera fu fatta in Roma, per Lo

device

)



DEL TRISSINO .
37

cenzio Oreadino da Perugia ſtainpar volle a di

feſa del di lui ritrovamento un dotto latino

opuſculo ; il quale eſſendo ſtato per lungo tem

po ſmarrito , fu ritrovato per diligenza del Sig.

Marcheſe Maffei, che lo fece riſtampare nel to

mo ſecondo delle opere del medeſimo noſtro

Autore per lui raccolte ( 68 ) .

Che

dovico Vicentino 1530. in 4.Ve- |viſato dall'Accademia Saneſe ,

di ſopra di ciò il Fontanini nel per quel che ſcrive il Firenzuo

la Eloquenza Italiana , a car . la nel Trattatello del Diſcar

276 . ciamento delle Lettere , impreſ

Il Creſcimbeni ne' Commenta - so tra le ſue Profe. Tutto ciò

rj all'iftor. della Volg. Poef.Tom . abbiamo noi voluto riferire ,

1. lib. vi. a car. 408. dice , che acciocchè ſi vegga quanto po

perchè andò l' Accademia indu- co a ragione ſia ſtato il TRIS

giando di pubblicare si fatto av- SINO dal Firenzuola tacciato di

vifo , GIOVANGIORGIO TRISSINO uſurpatore . La qual coſa più

fu il primo che deffe fuori un fo- evidentementeappare in riflet

mil penſiero: indi regiſtra l’Al- tendo , che il TRISSINO avea
fabeto Italiano coi caratteri dal già meſi in opera i ſuoi carat

TRISSINO aggiunti , che è teri anche prima di dar fuori

queſto : a b c d e f 3 ch e ghi queſto ſuo penſamento ; cioè

kiljmnopqrwstfu nella Sofonisba, ſcritta , e fat.

Z V Ç x y th ph h : e poi dice I ta leggere , come dicemmo , foto

cosi : In quel medeſimo forno , o to il Pontificato di Leone X.lad

poco dopo , M. Claudio Tolomei dove ſolamente nel principio del

non gli parendo, tra l'altre co. Secolo XVI. , come dice il cita

se, buono il penſier del TRIS- to Crefcimbeni , l'Accademia

SINO , ritrovò un'altra manie. di Siena avvisò lo aggiugnimen.

ra , togliendo la forma de'Cato di nuovi caratteri.

ratteri , che avevano a dupplia duppli- ( 68 ) Il ſuddetto Opuſcolo

carſi, dagli ſtesſi caratteri delno- dell'Oreadino in detta riſtampa

Itro alfabeto , come appare dall ' è così intitolato :VincentiiOrea

alfabeto , che fregue : a b c d dini Perufini Opufoulum , in

eefs gh ii l m n o p q r quo agit utrum adjectio novarum

Slovou z 2 : E queſto litterarum Italica Lingua ali .

( foggiugne il Creſcimbeni) noi quam utilitatem peperit : Ad

crediamo, che ſia l'alfabeto av- Thomam Severum de Alphanis
Vi.
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Che alquanti elementi di Greco alfabeto pren

deſſe egli per aggiungerli al noſtro Italiano , non

era certamente per mio avviſo quella ſconvene

lezza , che gli antidetti Scrittori (69) credetter

li ; conciollia cofa ( come già notò il ſoprammen

toyato Abate. Salvini ( 70 ) ), che l'Italiano. alfa .

beto ſia ſtato altresì di parecchi altri: caratteri

Greci formato . Tuttavia non riuſcì affatto inu

tile il di lui penſamento ;, perchè due delle nuo

ve Lettere da lui propoſte, cioè l'i , e l'v con

fonanti, veggonfi oggidi univerſalmente abbrac

ciate dagli Scrittori , anche Fiorentini, come ne

ceſſarie a torre ogni equivoco delle voci: onde

a ragione diſſe il predetto Signor Marcheſe Maf

fei ( 71 ) , che a Lui n'hann'obligo le ſtampe di tut

ta l'Italia, che le uſano perpetuamente . Laonde non

bene ſi appoſe il celebre Signor Domenico Ma

ria Manni , Letterato per altro eruditiſſimo , e

digniſſie.

Virum eruditiffimum , Conci- l la noftra lingua habbia biſogno

vem Optimum . Girolamo Ru- delle Lettere aggiunte dal DRES

cellai nelle ſue note all'Orlana SINO , dal Tolomei ec.

do Furioſo dell'Arioſto della edi. ( 69 ) Cioè il Tolomei , e'l

zione di Venezia , appreſſo gli Firenzuola nelle Opere ſoprac

Eredi di Vincenzio. Valgrifio ,jcennate.

1580. in 4. a car. Il . facendo ( 70 ) Profe Toſcane, In Fi.

un'oſſervazione gramaticale ſo - renze , nella Stamperia di S.A.

pra la voce corrò ( accorciato R. per i Guidusci, e Franchi ,

dal verbo coglierà con cui l'A- 11725 . in 4. par. prima Lez. 48 .

rioſto comincia la ſtanza 58. del a car. 523 .

primo canto ; dice cosi': Et in ( 71 ) Nella Prefaz, alle Ope

quefte tai vosi fi conoſce quanto re del noſtro Autore a car.xxx .

.
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digniſſimo Accademico Fiorentino , in dicendo

nelle fue Lezioni di Lingua Toſcana ( 72) , che l'i

confonante, cioè quello , che i lungo ſi appella , come

trovato dal TRISSINO , e da Daniello Bartoli poſto in

ufo, non è ricevuto da per tutto : e pure egli fteffo

lo usò nelle medeſime ſue Lezioni ( 73 ) . Mon

ſignor Fontanini, da cui fu il TRISSINO chiama

to

( 72 ) In Firenze 1737. nella Antonio Muratori , fegnata di

Stamperia di Pietro Gaetano Venezia li 12. Marco 1701 ; fi

Viviani, in 8. a car. 43 . gnificandogli la allora freſca e

(73) Bene è vero , che l'uſo dizione delle Poeſie degli anti.

di quefto ; lungo , o fia con- derti due poeti Vicentini, dif

fonance , ritrovato dal Tris fe , avere queſti in dette loro

SINO , fe fu abbracciato univer, poeſie preteſo di ravvivare lor.

falmente nel plurale de' nomi , tografia fcrupoloſa del vecchio

che nel numero del meno fini- lor Triffino , fenza però quegli

ſcono in io di due ſillabe , in epſilon , e quegli omega , co 'quae

cui l'i non ſia gravato dall'ac- li voleva imbrogliare ilnoſtro al

cento , come vizio , vario , clio fabeto Italiano. Colle quali pa

mili , i quali nel maggior nu- role troppo veramente diſprez

mero più rettamente ſi ſcrivo . zòe queſti poeti , e la buona voi

no col detto i lungo in iſcam - lontà delTrifino , la quale , coin

bio de' due ii , come a dir vi. me è detto , non riuſcì affatto

zj,varj ;fu rifiutato l'uſarlo do- inurilc , veggendofi abbraccia

po l'L in luogo del G e dell'Ete dall' Accademia medefima

nella voce EGLI, e in luogo del della Cruſca le due fopraddette

G nell'articolo GLI , ſcrivendo Lettere J , eV , conſonanti, come

LJI, comefece fempre il Trissi. fi può vedere nel fuo Vocabola

No. La qual inaniera di ſcrivere furio alla lettera I. §. XI .; ¢ alla

poi ſeguitata , ma con poca lode, Lectera V. La lettera poi del Ze

da Andrea Marana , e da Antonio no è ſtata ultimamente pubbli

Bergamini, amendue di Vicen - cata in un coll' altre fue erudi

za , uomini per altro di lette - tiflime lettere in tre Volumi, ed

ratura Italiana , Latina , e Gre- lè a car. 44. del primo , che ha

ca molto intendenti. Il Sign. queſto titolo : Lettere di Apo

Apoftolo Zeno , di ſempre glo - talo Zeno , Cittadino Venezia

rioſa , e a me cara memoria in no , iſtorico e Poeta Ceſareo. ec .

una fua lettera al Sign.Lodovico Volume primo in Venezia 1752.

ap



40
L A VI

TA

:

to ( 74 ) Novello Cadmo ; e Cadmo Italiano ; fu di

oppinione', eſſere ſtata altresì invenzione del

medeſimo noftro Letterato l' uſare la z in cam

bio del T dopo vocale , e innanzi all i, cui ſegue

altra vocale , come nelle voci vizio , malizia , e

ſomiglianti (75 ).

Ma , per pigliare il filo principale del noſtro

racconto , l'anno 1525. ( nel quale il Re France

ſco I. di Francia eſſendo ritornato in Italia , don

de l'anno avanti era ſtato cacciato , e avendo

già preſo Milano , aſſediava la Città di Pavia ,

la quale fu appreſſo liberata dall'eſercito di Car

lo V., che miſe in iſconfitta l'oſte Franzeſe , e

fece

appreffo Pietro Valeafenſe . in 8. Vorrei ſaper : Se nade Groca Scrittu .

( 74) Nella Eloquenza Italia

na a car. 36. e 339.
Leggenda , debben ritenere il ſuo

( 75 ) lo propoſito delle Let.
Che nel legger Toscan Kiarw li loro

tere aggiunte , Valerio Centan

nio , Medico Vicentino , dicui Riffwndete Signor : che la cenſura ,
parla lodevolmente il Marzari Et gran judicio poftro , a me tal

nella ſua ſtoria di Vicenza , a swww .

car. 183. ſcriſſe al TRISSINO il Qual swb ad gierna : notte fucse
cu ardonte .

ſeguente curioſo Sonetto , che ci
Anchwr mi vion a mente

fu comunicato dal più voltemen
D'addimandar : fe ' Ita Gr6'un

tovato Sign. Apoſtolo Zeno . tigne

L’n grande da lji Greci nominalw . La voce i ch ' a ľE Twew fe cong

A differentia di quel , ch' i minw . viene .

Et forſe dicain bene

L'E daftignudo ; 1 di porno valw- Quelli, che voljwr per derri d'Hw

A laro ad Alph'al Giot' accoun . I'lta ſuonar ; come il Twfcw E pria

pagnato i
miers .

Che nel ſcriver Taſcan ha ritrwva. Praww ſaper il verw .

na ,

re ;

merca

Adunque fwrſe Po Twcan Anticu

Votr' ale' ingegnwi faconda maggiore Terrà 'lsuon d ' il Graca O: che mi,

Numer di Lettre : ch' in varico te.

Il Serva di voftra Magx.

Sywnan a chi non ho'l cerrol fin Valerica Certanniwa

Huy dicw .

nwrc

sain :
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fece prigione il Re ſteſſo ( 70 ) ), Papa Clemente

impiego in varj negozj il notro GIOVANGIORGIO ,

e intra gli altri lo mandò una volta Oratore al

la Repubblica di Venezia ( 77 ) ; ed altra volta

all'Imperador Carlo y. ſopraccennato (78 ). De
gno di

1

( 76 ) V'ha un Sonetto del exhortation di queſta Illuſtr. Sie

TRISSINO non ancora ſtam- gnoria ſubito ne andai, a qui .

pato , fa & to , come per alcuni li vi ſtetri in diverſi negotj,

crede , in occalione della detta fra gli altri venni Orator di S.

rotra de'Franzeli , ma io ſtimo B. a queſta Illuftr. Signoria nel

più vero , chefofc fatto allora , tempo , che il Chriſtianiffimo Re

che dagl' Imperiali furono elli aſſediava Pavia , fino alla pre

cacciati d'Italia la prima volta , fa di Roma , e quaſi ſ pol dir

cioè l'anno 1524., il qual So- fino al concluder della pace in

Detto , che ci fu parimente dal Bologna , come fanno molti de

Signor Apoſtolo Zeno comuni. quefti Signori , che ivi mi vide

Cato , è 'l ſeguente . ro , de Spetialmente li Clariffi

UN Gallo inſano oltra miſura altiero
mi Ambafciadori, con li quali

Col van favor d'una Luna terrena era ogni giorno .

Pensò ſtretto legar d'una catena ( 78 ) Ciò non pure ſi ha per

L'Angel, che tien degli altri ilgiuſto coltante tradizione , ma ſi con

Impero . ferma per la concordia degli

Ma quel ſdegnato , borribilmente fiero Scrictori, e per lo Elogio , che

Con l'unghie, c'l toftro il batte , ele nella Chieſa di San Loren

dimens zo di Vicenza allato all'altare

sì fattamente , ch' eifuggendo a pena di detto Santo ſi legge , e che
Horper le foampofuo trovaſentiero .

di fotro traſcriveremo , Ģio.

Tal che abbaſſata in lui fia con gran vanni Imperiali nel Muſeo Iſto

fretta ,

Et forſe affatto ſpenta l'arroganza ,
rico a car. 44. laſciò ſcritto , che

Ghetutta Europa già poſe in bilanza : dal Papa foſſe il TRISSINO

Ond'io tengo nel cor fermaſperanza , į mandato Nunzio prima alla Re

Che il Cielfarà dei fortiaſpra vene pubblica di Venezia , e poi all '

detta Imperatore : ecco le ſue parole :

ACriſto fatti ,e a tutta la ſua fetta . Clementis Septimi acerrimi

( 17 ) Così afferma il TRIS , æftimatoris nutu ex Romana

SINO medeſimo nella ſua Arin . , Curia ad Caroiuin Cæſarem

sa , dicendo : Papa Clemente ful, Nuntius eft ele &tus: inde ad

eletto alPontificato .... S.Santità , Sapientiſſimum Venetorum

ſubito miſcriſſe uno Brieve , ris , Senatuin , « In ciò fu egli

cercandoni , ch' io doveſſi andar ſeguitáto dal Signor Marcheſe

a Roma , mio col conſenſo, Maffei nel Riffretto della Vita
del
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gno di particolar menzione ſi è un altro pubbli

co contraſſegno dell'amore , che gli portava. Ciò

fu l'anno 1530. in occaſione che dovea corona

re ſolennemente in Bologna l'Imperatore fid

detto ( 79 ); imperciocchè, ſecondo che affer

mano alcuni Scrittori ( 80 ) , e appare chiaro da

una

1

1

.

del T'RIS'SINO' , e da altri : ma iftoria; avendovi una lettera di

ficcome queſti Scrittori non ci Sua Maeſtà al Papa in data di

danno il tempo di cotali Lega- Genova addi XXIX . di Agoſto

zioni , cosi noi non cifacemmo 1529., che ſi legge nel citato

fcrupolo in notarne prima una como delle fuddette Lettere di

che l'altra ; e tanto più , quan- Principi a car: 12Zo, nella qua'.

to che può eſſere vecantente , le fa menzione di un ſuo

che andaſſe egli Nunzio a Sua Nunzio con queſte parole : Ha

Maeſtà Ceſarca molto tempo vendo inteſo dal detto Duca ,

dopo di eſſere ſtato Oratore a da' Reverendiffimi Cardinali

Venezia , cioè dopo il Sacco di ſuoi Legati ...., to dal SUO

Roma fatto dagl' Imperiali nel NUNZIO , Ambafciatore

1527., in cui eſsendo ſtato di- cCor...; il quale può per le ſudio

tenuto lo ſteſſo Pontefice , e poi dette coſć fondatamente credere

liberato per commiſſione dell'ili , foſſe GIOVANGI ORG10 .,

Imperatore , eſto lo mandò a ( 79) Carlo V. fu coronato

ringraziare per un ſuo Nunzio , da Clemente il giorno di San

accennato ſolamente in una Letto Mattia Apoſtolo, cioè a di

tega di congratulazione, che lo 24. di Febbrajo : ed è oſſervabi

fello Imperadore al Papa riſcrit le, che nel medeſimo giorno

fe in data di Burgos addi xx11. egli c la nato , ed abbia preſo

di Novembredi detto anno 1527.; i ſegni e gli ornamenti d'Im

la qual lettera ſi legge nel toperatore. Si vegga Alfonſo Ul.

mo primo delle Lettere di Prinsloa nella Vita di Lui molto eru-.

cipi, ec: raccolte da Girolamo ditamente ſcritra .

Ruſcelli , In Venezia appreſſo ( 80 ) Gio: Imperiali , Miro

Giordano. Žiletti, 1564. in 4. feum Hiſtor. a car. 44. Tomma

a: Car: 110. a tergo ; ſe pure ciò- lini Elogia & C. ai car: 53. e Pao

non fu l'anno 1529 .... cioè do- Lo Beni Trattato dell Orig.debe

po la pace tra loro fatta in Bar- la Famigl. Triſ. lib . 3. manu

cellona, di cui parla , tra gli al- ſcritto , a car. 34• , ove nota

tri , il Guicciardini nel terzo anche di malevolo il Giovio ,

degli ultimi quattro libri della ſua che riferendo partitamente tale

folcn

1
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Una lettera manuſcritta del noſtro Autore mede

ſimo ( 81 ) , da tanti Principi e Cavalieri, che a

tale folennità fi trovavano , Clemente traſcel

ſe il Trissino a portargli lo ſtraſcico Pontificio ;

Onore , che per innanzi era ſolito farſi a Perfor

naggi di nobiliffima Schiatta , e molto qualificati.

Si trova ſcritto appreſſo qualche Autore (82 ),

che Carlo V. faceffe conte e Cavaliere il noſtro

GIOVANGIORGIO , e lui co ' ſuoi diſcendenti privile

giaſſe, che poteſse mettere nell'arme dellaFamiglia

la Impreſa del Tofone, e ſi poteſſe in oltre dinomi

nare dal vello d'oro. Noi non vogliamo ora di

faminare , ſe ciò ſia vero , anzi il crediamo; che

Conte e Cavaliere egli ſteſſo in qualche ſua lette

ra s' intitolò ( 83 ) , e alzò la derta Impreſa , con

ſoprapporvi il motto Greco TO ZHTOTME

NON AANTON ( 84 ) , preſo dall'Edipo di Sofo

F 2 cle

folennità , nulla faceſſe del malini, Elogia ec.; a car. Ste

TRISSINO menzione . d'I P. Rugeri , Trutina cc. a car.

( 81 ) Queſta lettera di pro . XXXIII.

prio pugno del noſtro Autore ( 83 ) Veggal la lettera di lui

è tra le altre ſue manuſcritte , lal Reverendo prete Franceſco di

ed è quella , che citanimo più Gragnuola già ſopraccitata , all

d'una volta in queſta Vita , annotazion. 3. e 36.

ſcritta da Murano all' Arcipre (84 ) Il Fontagini nell' Elo

cc Giulio ſuo figliuolo , fegnata quenza Italiana a car. 380.rife

18. Marzo 1942. In ella egli riſce [variacamcnre queſto motto ,

parla efpreſamente di queſto fac-, ſcrivendo in queſta guiſa TO

to , ricordandolo al figliuolo EHTOTMENON AANTON,

qual ſingolar beneficio dal Pondiche fu appuntato dal Signor
tefice a ſe uſato . Marcheſe Maffei a car. 85. dell'

( 82 ) Cioè appreſſo il Tom. Eſame d'eſſo libro del Fontani

ni ,
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cle ( 85 ) , che ſignifica conſeguir chi cerca , ma nox

chi trafora ; ed anche ſtampare la fece o ne

fronteſpizj, o in fine delle ſue Opere . Si vuole

bensì avviſare, che ſe egli ebbe dall'Imperatore

Mallimiliano primieramente , come abbiamo ac

cennato al di ſopra , e poi ancora da Carlo V.

il privilegio di potere l'arme gentilizia adorna

re di detta Impreſa, come tengono alcuni ( 86 ) ,

e come forſe volle dire il Signor Marcheſe Maf

fei , quando diſſe ( 87 ) , che il Trissino dalle

Imperadore Maſſimiliano riportò il Tofon d'Oro; e ſe

egli fu

ni , che appreſſo citeremo, trat- Cyrus, poema illud cidem Caro

to delle ſue Offervazioni Lette- ilov . patris nomine donarium

rarie, In Verona nella Stampe- confecravit , AUREL VEELE

ria del Seminario per Jacopo Val- RIS AGALMA dimidiato in

larſi 1738. in 12. Articolo VII . Umbone fui Aviri Stemmatis,

a car. 103 Imperatoris auctoritate , con con .

( 85. Verſo 110. ceſſione appingi voluit , quo fa .

(86) Nel ſopraccennaco Elo- cilius hac veluti teffera , • ſuo

gio , che è in San Lorenzo di ftipire deducta Soboles , ab aliis

Vicenza , fi legge : Aurei Velid Lande, Vicesia , familie

leris infignibus , Comitis di . nobiliffime , o numerohffimafur

gnitate pro fe , Pofteris ab culis dignofcerentur. Contutto .

iifdem Impp. ( Maximiliano , ciò noi troviamo, efferd G10

& Carolo ) decorato . Il Padre VANGIORGIO denominato dal

Rugeri nella Trutina & c . a car . Vello d'Oro prima che Ciro pre

33. pare che afferini , avere il ſensafle il detto Poema all'Im

TRISSINO avuto il ſuddetto pecatore. Può eſſere bensì , che

privilegio da Carlo V. , poichè avendo egli avuto da Malimi

gli ebbe mandato a donare ( co - liano il detto privilegio , cona

nie diremo ) pel ſuo figliuolo fermato poi gli folie da Car.

Ciro il Pocma dell'Italia Li. ( lo V.

berata da' Gori . Queſte ſono le ( 87 ) Na Riſtretto della Vita

ſue parole : Tüm verò POST- del noſtro Autore, premeno

Qua'm leftiffimus ejufdem filius | la riſtampa delle ſue Opere .
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egli fu veramente daMonarchi medeſimi fatto

Cavaliere; non dee perciò dirſi, che foſſe egli da

elli fatto Cavalier del Tofon d'oro : conciolliaco

fachè non ſia mai ſtato il TRISSINO arrolato in

quell'Ordine (88 ) .

Le fa

(88 ) Che ciò ſia vero , ba- , TRISSINO , che non era de

ftevolmente è provato dal Fon- traſcurarſi , quando veramente.

canini nella Eloquenza Italia- vi foffe fato; e cio tanto meno,

na , ove a car. 380. dopo regi- che in queſto affaro ci entrano

ftrata la primiera edizione del anche gli Araldi, o Re d'Armi,

Poeina dell' Italia Liberata da' per affegnare a ciaſcun Cavalie

Gori , così laſciò ſcritto . Qui re lo Scudo, o l ' Inſegne, tutte

in fine, e in altri ſuoi libri ſi le quali ſi leggono eſpreſſe dal

vede la pelle , • vello d'oro del Chifflezio . E a car. 474. dopo

Montone di Friffo , da lui fos- aver regiſtrato i Difcorſi intor .

peſo a un Elce in Colco , e cu - no alla Tragedia , di Niccolò

ftodito dal Drago ..... Volendo Roni, tornò a dire , come fe

il TRISSINO con queſta fua guc : Effexdofi già moſtrato non

Impreſa alzata all'uſo di que' fuffiftere , che il TRISSINO ,

tempi alludere alle ſue lettera- comechè talvolta ſi diceſſe DAL

rie fatiche, e da ſe ancora in. Vello D'ORO , e meritaffe per

titelandofi DAL VELLO D'ORO . altro ognionore, forſe perciò Ca.

Ma non per queſto egli inteſe di valier del Tofone, perchè meri.

farſi Cavaliere dell'Ordine del tare non vuol dir conſeguire , qui

Tofone. E poco appreſſo : L' f può aggiugnere , che queſto Su

Ordine del Tofone fx conferma- premo Ordine, detto in larino

to dai Sommi Pontifici Eugenio Velleris Aurei , nelle lingue vale

W. e Leone X.; e Gianjacopo sari ſi chiamò del Tofone ....

Chifflezio ha data la ſerie delNè può effere inutile il ridurſi

Cavalieri , e de' loro fupremila memoria, come ne' tempi del

Capi dalla prima ſua ifticuzio.TRISSINO fiori l' Accademia

ne fino a Filippo iv. Re di Spao degli Argonauti conquiſtatori del

gna, erede de Duchi di Borgo- Vello d'Oro , poco ſopra accen

gna : e ne ha ſcritto ancora un nata . Se poi egli f diffe Co

tomo in foglio Giambariſta Mau. mes , & Eques, ciò nulla impor .

rizio , e altri pure ban.jta, perchè non fu folo a chia

no pubblicati gli Statuti dell'. marſi in tal guiſa . ll Mar

Ordine, e gli Elogi de' Cavalie- chefe Maffei nell' Eſame del

ri : ma ſenza alcun motto del ſuddetto Libro del Fontanini ,

che

-
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Le fatiche ſofferte , e l'età oggimai avanzata

aveano renduto il noſtro TRISSINO non che fa

zio , riſtucco delle Corti; e rivolgendo l'animo

ad una vita più quieta , diliberò di ripatriare : la

Onde in Bologna medeſimo, e appreffo finita la

predecra ſolennità , chieſta licenza al Papa, ritornò

aVicenza (89) . Quivi pensò incontanente ad ulti

mare la ſua lite coi Comuni ; onde fece loro intia

mare , che al Rettore conſegnaſſero le Scritture ad

eſſa concernenti, acciocchè decidere la poteffe.co.

sì fecero , ancorachè dopo qualche dilazione (90 ) ;

e dal

che occupa il terzo luogo tra blicare , avendocela corteſemen .

gli Esami di vari Autori ſopra te con ſua lettera comunicata .

il libro ftello , ftampati in Ve. Circa il Vello d'Oro , credo ,

nezia colla finta data di Rove- l che ne aveſſe dall' Imperatore il

redo , 1739. in un volume in privilegio d'ornarne lo Stemma,

4.; in queſto Eſame, dico , il ma non già , che fosſe arrolato

Signor Marcheſc a car. 63. cen- in quell'Ordine, non facendong

ſurò il Fontanini per le ſuddet- menzione il Chifflezio , nè ala

te parolc , così ſcrivendo. CA- tri, chece ne ha dati i regiſtri.

valiere non vuol che foſſe il Così il Signor Apoftolo .

TRISSINO , benchè confeffi , ( 89 ) Nella Lettera al Reve

ch'egli ſteſſo fi dicen Comes , & rendo Prete di Gragnuola ( la

Eques : quaſi quel grand'uomo di quale , come è detto di ſopra ,

condizion folle, che aveffe biſo- é ſegnata a'16. di Maggio 1531.

gno di nobilitarſi con falfi tito- dice il TRISSINO queſte parole ,

li . Ma ioverità , con pace di si Hora fendo il Papa , e l' Impe

illuftre Soggetto , il Fooranini ratore a Bologna , l'anno paf.

pon dille, che il TRISSINO fato ( 1530. ) prefi licenza da

Cavaliere non fole , ma che non | SuaBeatitudine , efono meſſo a

fu , come in fatti è vero , Cavs. ripatriare , ſtanco dal travalja

liere dell'Ordine del Tafone. E re , fatio dele Corti : Cosi mene

che non foſſe Cavaliere di que- flo ne la Patria ripusato , bo

ft'Ordine , fu tenuto anche dal norato quanto niun altro che vifia.

Signor Apoftolo Zeno , la cui ( 90 ) Così il TRISSINO

opinione ci piace qui di pub- nella ſua Aringa.
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é dal Podeſtà ſei meſi appreſſo ', ' nel giorno

avanti la ſua partenza dal Reggimento , ebbe

ro , ſiccome l'altra volta , la fentenza incon

tro . Tuttavolta coſtoro inſiſtendo , agli Auditorio

Vecchi appellarono di eſſa ſentenza, dai quali fu

poi rimeſſa la Cauſa al Conſiglio di XL . Civil -Nuo

Ma queſta volta GIOVANGIORGIO deliberò

đi orare eſſo pubblicamente , e dire in Conſiglio

le fue ragioni : per la qual coſa compoſta in

comunal dialetto Lombardo una forte Aringa

(91 ); si bene , e con tale efficacia davanti ai

Giudici la recitò , che all'ultimo (92 ) , con gran

de ſcorno e rabbia degl'incaparbiti Comuni, egli

fentenziarono a di lui favore ( 93 ) .

S'era egli ammogliato la feconda volta a Bianca

(94 ), figliuola di Niccolò Trillino, e di Cateri

na Ver

( 91 ) Queſta è l' Aringa da'o nella fine del precedente: e

soi citata sì ſpeſſo nella preſen. ¡ lo argomentiamo da ciò che e"

te Vita ; e ſe ne conſerva copia dice nella citata Lettera al Pre

nella Libreria de' Cherici Rete di Gragnuola , ed è : Le coſe

golari Somaſchi deila noſtra della faculta mia dopo molti tra

Citrà di Vicenza . valji sono quaſi tutte raffettate,

(92) Avviſatamente s'è det - trovomi manco povero ch'io

to all'ultimo', perciocchè non foffi mai.

ſappiamo, che il TRISSINO! (94) Di queſta ſeconda fua

per la narrata cagione piatile 'moglie fa il TRISSINO ono

più colle dette Comunità : ben revole menzione nc ſuoi Ritrat .

è vero , che i di lui Pofteri ap- ti , e della ftella ſi parla altresi

po ſua morte ebbero a ſoffrir da con lode nel libro intitolato: T ut.

coſtoro per lo ftello motivo nuo - te le Donne maritate , Vedove,

vi diſturbi . e Dongelle , per Lugrezio Bec .

( 93 ) Crediaino ciò foſe o cannoli Bologneſe al magnanimo;

nel principio dell'anno 1531.7 M. Franceſco dei Scolari, Bra.

ficzano .
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na Verlati ( 95 ), e già vedova di Alviſe Triff

no ( 96 ); la quale partorì a GroyANGIORG 10 un

figliuol

fciano, fuo Signore. in 4. fen- / Gro fofte vedova di Niccolò

za eſpreſsione di luogo , anno , Triſlino , preſe certamente und

e ſtampatore . sbaglio , come lo preſe il Sig.

( 95 ) Se il Tommaſini negli Apoftolo Zeno nella Galleria ,

Elogi, a car.s3. dicendo : ,, De- Ic gli altri , che ciò affermano

functo Lcone X.in Patriam re- apertamente . Imperciocchè Bian

diit .... Anno MDXXIII . fc- ca non fu vedova, mafigliuola di

„ cundas cum Bianca ſui Sæcu- Niccolò Triſlino , come dalli ſe

li Helena , Nicolai Triſini guenti Alberi , dal Sig.Co: Anto

» Vidua nuptias contraxit : « nioTrillino del Sig.Co:Piero, con

volle dire , che Bianca', quan - umaniſima gentilezza fommini

do fi ſposd a GIOVANGIOR- ſtratici , evidentemente appare .

>
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Bartolommeo Triffine . NICCOLO Trillino , Galpare Trillino's

in in io

Chiara Martinenghi. Caterina Verlati . Cecilia Bevilacqua .
1 1

ALVISE BIANCA GIOVANGIORGIO Poet.ecó

in in

BIANCA di Niccolò 1. ALVISE di Bartolom . BIANCA di Niccold

Trilino ; da cui la li. meo Trillino . Trillino , da cui li Nobx

aea del Nob. Sig . Co: 2. GIOVANGIORGIO Nob. Sigg.Co. Co. Ci.

Piero . Trilino Poeta ec . ro , e Nepoti Trillino .

1

Senza di che Paolo Beni nel mente , figlio unico ( cioè diMae

Trattato dell'Orig . della Fa - ſchi ) cc . In olore dalla Scrittu .

migl. Trif. lib. 2. Manoſcritto, ra nuziale della Bianca , le

dove parla delle Donne illuftri.gnara addi' 18. di Febbrajo .
della detta Famiglia , venendo fatta col ſuddetto Alviſe' Triſ.

a Bianca , dice : BIANCA per fino', ſi ha non pure che lo

la ſua ſingolare bellezza merita- fu il primo ſuo marito , ma che
mente chiamata l' Helena della ! il valore della ſua Dote fu di Du

pua età, hebbe due mariti dellcati tremillecinquecento , cioè

iſtefa famiglia : fu il primo di lire Viniziane 2 1700.; Dote

LUIGI figlio diBartolomeo Trif- affai coſpicua a que' tempi . Ed

fino', co di Chiara Martinen. anche di queſta notizia ci con

ga, a cui partori 6. figli maſchi, felliamo debitori al predecco Si

o 2. femmine : fu il ſecondo gnor Conte Antonio Triſlino .

GIOVANG I ORGIO , Poeta , ( 96 ) Alviſ: Trillino fe te

Oratørt , hebbe Ciro-cle- ítamento del 1522. , e poco di

poi

!
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1

figliuol maſchio , appellato Ciro , ed una fem

mina. Ora dopo qualche tempo nacquero diſ

ſenſioni tra Bianca , e l'Arciprete Giulio , fi

gliuolo della prima moglie d'eſſo GIOVANGIOR

610 : delle quali principal cagione fi fu , che

amando ella teneramente , ficcome è natural co

fa, il ſuo proprio figliuolo Ciro , s'adoprò in

guiſa , che il marito ſimilmente faceſſe , e ſce

mando l'affezione fua verſo Giulio , lui più cor .

dialmente inchinaſſe ad amare . Le quali coſe

diedero appreſſo motivo all'Arciprete di piatire

{ ungamente col padre , da cui preteſe, e in fine

poi conſeguì non poca parte di ſua facoltà .

In queſto mezzo la Patria impiegollo in un

affare molto importante . Ciò fu ſpedirlo fuo

Oratore ( in uno con Aurelio dall'Acqua e Pie

ro Valmarana, Gentiluomini Vicentini ,) a Vene

zia per contrapporre ad una troppo altjera ri

chieſta degli Uomini della Terra di Schio , Di

ſtretto di Vicenza . Volevano coſtoro non iftar

più ſoggetti al Gentiluomo Vicentino , che reg

gevagli, e regge ancora con titolo di Vicario ;

e però nel principio dell'anno 1534. ardirono di

chiedere al Senato Veneziano , che rimoſſo quel

lo , un ſuo Nobile Patrizio deſse loro a Retto-.

re . Ma si giuſte furono le ragioni da’Vicentini

G
Ora

poi ſopravviſſe; ficcome collaſo in queſt'anno , o l'anno ap

folita gentilezza mi fe certo il preſſo Bianca fi farà a GIOVAN

Sig. Co: Antonio Trillino fud-! GIORGIO rimaritata .

detto , ſuo diſcendente : laonde
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/

Oratori addotte in pro della Patria , che non

oſtante che Baſtian Veniero , gentiluomo Vene

ziano , incontra aringaſse , i Giudici conferma

rono la giuriſdizione della Città noftra , e con

dannarono gli avverſarj a rimborſarla delle ſpeſe

dovute fare pel detto motivo : loro davvantag.

gio vietando penalmente di più contravvenire a

tale deliberazione (97) .

E per dire di altri onori, a cui fu egli dalla Pa

tria elevato , troviamo, che nel 1536. addì 27. di

Maggio era uno dei Deputati alle coſe utili della

Città ( 98 ) ; ſiccome nel meſe ſuſſeguente era

Conſervatore delle Leggi ( 99 ) : e , pochi anni

appreſſo , cioè nel 1541. ( 100 ), fu ricevuto nel

numero di que'Nobili, che formar doveano il

Conſiglio centumvirale , detto anche Graviſſimo ,

della Città , allora allora riformato,

Morì in que'tempi il celebre Poeta Giovanni

Rucellai , tanto amico del noſtro TRISSINO; il qua

le fin dall'anno 1524. ( nel qual tempo era Caſtel

lano di Caſtel Sant'Angelo in Romna) avendo

com

( 97 ) Veggaſi lo Statuto no . 1 ( 98 ) Statuto noftro ſuddee

Aro lib. 4. pag. 176. a tergo . to, Lib. Novus Partium , pag.

Noi ci ſiamo ſerviti dell'edizio- 1970. a tergo , Qui il TRISSINO

ne fattano l'anno 1567. con è chiamato Dactor , o E ques .

queſto titolo : Jus Municipale ( 99 ) Statuto noftro , ivi ,

Vicentinum , cum Addicione Par- pag. 198. a tergo .

rium Illuftriſſimi Dominii . Ve- ( 100 )Statuto ec . , ivi , pag.

netiis , MDLXVII . ad inftantiam 185.0 186. a tergo , ed anchequi

Bartholomei Contrini. in fol. Jil Trissino è detto Cavaliere .
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compiuto il belliſſimo luo Poema delle Api, non

volle pubblicarlo infinoattantochè il TRISSINO

da Venezia , ove era Legato di Papa Clemente ,

non foſſe ritornato , perchè volea farglielo rive

dere . Ma non avendo potuto ciò effettuare ſo

praggiunto dalla morte , al fratello Palla , nel

raccomandargli prima di morire tra gli altri fuoi

componimenti il detto Poema , notificò tale ſuo

penfamento : onde queſti poi l'anno 1539.
mandan

dolo alla luce , al TRISSINO lo intitolò ( 101 ) .

Intanto eſſendo la ſopraddetta ſeconda fua

moglie Bianca paſſata di queſta vita l'anno 1540 .

( 102 ) , le liti già incominciate tra ſe e'l figliuof

G 2 Giu

( 101 ) La Dedicatoria di Pal- | Antonio Volpi, il quale poi la

ba Rucellai al TRISSINO è fece pubtlicare in un col Poe. '

fegnata di Firenze addi 12. dima ftello delle Api, e colla Col.

Gennajo 1539 .; e in eſſa affer-Itivazione di Luigi Alamanni ,

ma di eſeguire in ciò la volon- in Padova prello Giuſeppe Cou

tà del fratello . Ma qui non fi mino 1718. in 4., e li trova

vuol laſciar di dire , che un ancora nella ciſtainpa de i deco

luogo del fuddetto Poema del / ti Poemi fatta in Venezia nella

Rucellai, che è a'verfi 698 ; e stamperia Remondini 1751. , in

ſegg ., e comincia : 8. Nella qual Leitera ( che de

Queſto si bello , e sì alto pen- gna è veramente d'eſſere lerta

fiero , ec. per le belle erudizioni , che in

dove egli favella del TRISSI- ſe contiene inoftra il Sig . Ca.

No troppo oſcuramente , ed in nonico , che il Rucellai in quei

modo , che ſi farebbe potuto verſi volledire , il TRISSINI

interpretare ſiniſtramente , e con eſſere ſtato il primo, che dici

dilined'amenduequeſti grans ferando le favole degli Anti

Uomini; è Itaco ſpiegato dot . cbi , il vero ſenſo de Simbo

tiiligamente dal Sig. Canonico li fpiegarſe con viva voce , e la

Giovanni Checozzi, in una let - verità delle coſe della natura .

rera diretta al Sig. Dottore Gio: ( 102 ) Il Teſtamento di Bian

>
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Giulio ; come poc' anzi è accennato , none

che ceffaffero per tal morte , crebbero vie più

che mai ; onde egli novamente partì da Vicen

za , c a Murano ( Iſola poco diſcoſta a Vene

zia ) ſi ritirò ( 103 ). Quivi atteſe ſpezialmente a

proſeguire l'epico ſuo Poema dell'Italia Liberata

da i Gori , cominciato infino dal 1525. Per fugget

to di queſto componimento ( in cui , benchè

fcrupuloſamente , imitò la maniera di Omero , e

le regole di Ariſtotele oſservò) preſe egli la li

berazione dell’Italia da'Goti fatta per lo Im

perador Giuſtiniano : principiando dall'origine

della

ca Trillino è ſegnato a di 14. nace e Macareo di Sperone Spe

Settembre 1540. Nodaro Gioroni, In Lucca per Vincenzio Bu

vanni- Lorenzo Giorgio , Vene- fdrago 1550. in 8. a car. 12. a ter

ziano . Il Beni nel Tratt. dell'go ; (che fu poi riſtampato tra

Orig. della Famigl. Tril. lib.lle Opere dello ftello Speroni,

2. manoſcritto a car. 67. dove In Venezia appreffo Domenico Oce

parla di Bianca , dice , che tra chi , 1740. in 4. Tom. IV. a

li manoſcritti di GIOVANGIOR- car. 72.) cioè : Hora poich' io

610 , che ſi conſervano nella Bi- l fui in Vinegia , mi feci portare

blioteca Ambroſiana, vedonſi due fino aMurano , ove io avea in.

epitaffi in verſi; che fece per lo teſo effere quel mirabile , o nou

Sepolcro di detta sua moglie. bite Spirito del TRISSINO ,

( 103 ) Che G10V ANGIO R. Solo per potermi gloriare d'aver

G10 in tali tempi ſi folle rici- veduto Vinegia , Lui ....

rato a Murano , non pure lo andato a Caſa ſua egli mi accole

accenna Bernardino Partenio nel ſe amorevoliſſimamente. Senza

libro intitolato : Della imitario che la più volte ſopraccitata Lete

ne Poetica , in Vinegia appreffo tera manoſcritta del noſtro Au

Gabriel Giolita de’ Forrari 1560. tore è baſtevol ripruova di ciò ,

in 4. a car. 8.9. e ſeg., ma ap- eſſendo ſegnaca appunto da Miu.

pare anche da ciò , che dice l'Irano , addi 18. Marz . 1542 .

Autore del Giudicio fopra la Ca.lv. ſopra pag. 43. Annotaz. 81.
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1 della guerra perciò da lui fatta , e colla preſa

di Roma , e del coſtoro Re Vitige terminando

( 104.) . In teſsere queſto Poema ſpeſe venti anni

continui ( 105 ) , avendo letto quaſi tutti i libri

della Grecia e del Lazio , per trarne quegli am

maeſtramenti, e que'fatti iſtorici , che in eſso

ripoſe ; e finalmente avendo fatti ſtampare in

Roma l'anno 1547. i primi nove libri , a Carlo

V. ( a cui gli intitolò ) , per un certo Dottore ſuo

familiare mandolli ; da che nè egli per eſser in

fermo di podagra avea potuto portarglieli , nè

pel ſoprannominato ſuo figliuolo Ciro mandar

glieli ,

( 104 ) Poichè il TRISSINO Giugnerà l'alma , e dopo l'he .

ebbe terminato queſto Poema , fe c/trem4 ,

co medeſimo rillegrandoſi com . De la qual tanto ognun pa.

poſe il ſeguente Sonetto , a imi venta , e trema ,

tazione di Orazio e di Ovidio ; Spero haver laudi allhor qua

il quale ſi legge tra le Rime di A divine :

diverſi nobili Poeti Toſcani , E viver dopo morte in quella

raccolte da Dionigi Atanagi , carte ,

In Venezia , appreſo Lodovico Eſalir quindiglorioſo alCielo ,

Avanze , 1565. in 8. Par. priin. Laſciando a baſo le terrene
a car. 91. e fu ſtampato anche nel Salme .

tomo I. delle opere del TRISSINO, Poi ſenza più curar caldo, nè gelo,
della edizione di Verona . Dicar ai templi di Ciprigna ,

lo fon pur giunto al defiato fine e Marie

Del faricofo e lunga mio Poco Le mie vittoriafe , e chiaro

ma , palme .

Che fatto è tal , che non ha- ( 105) Cosi dice cgli nella De

vrà mai tema dicatoria del Poema fteſto a

Di tempo , e guerre, o d'al- Carlo V .; ma in una Lettera

tre empic ruine , al Cardinal Madrucci , che ap

Anzi dappoi che al naturalcon- preſlo allegherenio , accenna d'

fine averne ſpeſi xxv.

1
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glieli , per eſsere anch'eſso malato di quartana ;

accomandando con ſua lettera al Cardinal Crie

ſtofano Madrucci , Veſcovo e Principe di Tren

to , il Dottore medeſimo; e pregandolo , che all'

Imperatore lo faceſse introdurre :

Queſti sì fece; e'l dono fu ſommamente gra

dito alla Maeſtà Sua , che moſtrò nello ſteſso

tempo gran deſiderio d'averne ancora il reſtan

te . La qual coſa da GiovANGIORGIO inteſa,

ritornò preſtamente a Venezia , e gli ultimi di

ciotto libri colla maggior ſollecitudine a perfe

zionar ſi diede; e poi fattigli ſtampare l'anno

1548. , a queſta volta pel figliuol Ciro glielin-.

viò ; ello altresì al ſuddetto Cardinale raccoman

dando con maggiore affetto , dicendogli , che per

la ſua giovanezza egli più abbiſognava di con

figlio , e di ajuto ( 106 ) : i quali libri da ſua

Maeſtà

( 106 ) Vegganſi le Lettere riche ſue d'Anni VenticiNQUE,
dall' Autor noftro ſcritte a Sua che le avea dedicate e manda

Maeſtà , e al predetto Cardina- re , grate le foſſero ſtate , e ac

le in propoſito di ciò, inſerite cette : ſoggiungendo , che non

nella già citata Prefazione del avendo ardimento a chiedere co

Sig. Marcheſe Maffei alle Opere fa alcuna , al perfetto giudicio

di lui a car. xxi . xX11 . XXIII. della Maeſtà Sua , come fapien

@ XXIV.; in una delle quali , tiffima , e liberaliſima che era ,

che è a. car . XXIII. al Cardinalſi rimetteva .

le indiritta , ſegnata di Venezia Qui vuol novamente notar

Giovedi, addi x . di Dicembre li , che dall'efferli il TRISSINO

1548. , dice , che deliderava , in queſte Lettere foſcritto DAL

che da Sua Maeſtà foffe notifi. VELLO D'ORO , chiaro appare ,

cato al Mondo per qualche ma non aver egli avuto da Carlo

mifefto ſegno , chelevigilie e fa- v. per la Dedicazione del det

to
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Maeſtà furono ricevuti collo ſteſso gradimento,

che i primi.

Ma per paſsare ad altre coſe , fu il noſtro

Trissino familiare eziandio del Pontefice Pao

lo III. , a cui nel 1541. eſsendo per andare

( come in fatti v’andò , ad abboccarſi la ſecon

da volta con Carlo V. a Lucca , indirizzò un

ſuo Sonetto ( 107 ) : e altra volta certo vino

mandogli a donare; del qual dono , e dell'eſser.

ſi ricordato di ſe , il Papa lo fece ringraziare

pel Cardinale Rannuccio Farneſe ( 108 ) , grande

amico del TRISSINO ( 109 ) .

Nel tempo , che il noſtro Autore era lontano

dalla Patria , ed infaccendato nel mandar a lu

ce i proprj componimenti , l'Arciprete Giulio ,

che pure continuava la fiera lite contro a lui ,

tutte le ſue rendite fece ſtaggire: il perchè in

gran

to Poema la conceſſione di co- le che non è tra le ſue Rime

si denominarli , comepare , che della prima edizione , eſſendo

volelle il P. Rugeri nella cirata ſtate molto tempo avanti Itam

Declamazione; ma ſe purda lui pate ; ſi legge nella Raccolta

l'ebbe, come diceli anche nellº dell ' Aranagi, par. pr. a car. 89.

Elogio dianzi mentovato , che a tergo ; e nella edizione di Ve.

in San Lorenzo di Vicenza fi rona Tom. I. a car. 377.

legge, certamente molto tem 1
( 108 ) La Lettera di queſto

po avanti la ebbe , cioè quan- Prelato al TRISSINO ſcritta

do in Bologna alla Coronazio 1 d'ordine del Papa , è in data

ne dell'Imperatore medeſimo li di Roma a di IV . di Febbrajo

trovò preſente. 1548.

( 107 ) Queſto Sonetto , che ( 109 ) Nella citata Raccolti
incomincia :

dell'Atanagi a car . 90. li vede

Padre , fotto'l cui scettro al. un Sonetto del TRISSI NO al

to riposa , ec. predetto Cardinale indirizzato .

i
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1

grandiſlima ira montato egli , fe teſtamento , e in

tutto e per tutto Giulio diſereditando , Ciro inſtitud

erede d'ogniſuo avere ; aggiungendo , che moren

do queſti ſenza diſcendenza, gli ſuccedeſſero nefr

eredità del Palazzo di Cricoli i Dogi di Vene

zia , e nel rimanente de' ſuoi beni i Procuratori

di San Marco con ugual porzione . Dichiarò

Commeſſarj del detto Teſtamento il Cardinal

Niccolò Ridolfi , allora Veſcovo di Vicenza ,

Marcantonio da Mula , e Girolamo Molino ; or

dinando, che appreſſo la morte di ſe , foſſe il

ſuo corpo ſeppellito ſul campo di Santa Maria

degli Angeli di Murano in un avello di pietra

iffriana: la quale volontà mutò dappoi in un co

dicillo , ordinando invece , che volea eſsere ſe

polto nella Chieſa di San Baſtiano di Cornedo ,

territorio di Vicenza , con ornamento di “rofe , e

ſulla ſepoltura vi foſse poſta queſta ſemplice

breve iſcrizione: QuiGIACE GIO: GIORGIO TRIS

SINO . ( 110 )

Pur finalmente anche queſto piato ebbe; fine

ma GiovanGIORG10 fuori di tutto il ſuo penſie

ro n'ebbe la ſentenza incontro , e dal figlio fi vide

ſpo

.

( 110 ) Si può credere fonda- Janiculo, 1548. in 8. , introdu.

tamente, che per aver egli do- ceſe il perſonaggio nominato

vuto ſofferire tante e si fiere Simillimo Rubbato a così ſcla

liti , avviſatamente nella ſua mare contra gli Avyocati ; .c

Commedia de' Simillimi, ftam -i contro a ogni forte di liti

pata in Venezia , per Tolommeo gio .
0 # 4
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ſpogliato d'una gran parte de' propri beni. Del

la qual coſa sì li .crucciò , .e diſpettò che riſol

vette di abbandonare affatto la Patria ; e laſciati

prima ſcritti due molto riſentiti componimenti

in ſegno di ſua indignazione ( 111) , andoſsene
HН dirit

o maledette fian tutte le liti , cato avverſo

Tutti i . garbugli, e tutti gli Tanto ha ciarlato et .

Avvocati , Da queſte ultime parole ſi

Nati a ruina de ľumano può dedurre , aver egli in ciò

genti , avuta la mira alle proprie liti .

Che ſi nutriſcon degli altrui (HI) I Componimenti che
diſconci; ë' fece avanti la ſua ultima par

Difendendo i ribaldi con tenza dalla Patria , ſono primie

gran cura , ramente il ſeguente Epigramma

Et opprimendo i buoni ; che latino , che ſi legge eziandio

i feeleſti ftampato negli Elogidi Monlig.

Gli fon più cari , 6 di mag . Tommaſini pag. 56., ed anche

gior guadagno : tra le Opere del noſtro Auto

Nè coſa alcuna è ſcelerata re della riſtampa di Verona Tom .
tanto, 1. in fine .

Che non ardifcan ricoprirla , » Quæramus terras alio fub

e farla cardine Mundi ,

Rimanere impunita da de 7 „ Quandomihieripitur frau

Leggi, de paterna Domus.

Di cui sono, la pefte , e laj. Et fovet "hanc fraudem Ve
ruina . netuin ſententia dura ,

Sono rapaci , e fraudolenti, o » Quæ Nati in patrem com .

pieni probat infidias:

D'infidie , di perjuri , è di ,, Quæ Nacum voluit confe

bugie , Etum ætare Parentem ,

Senz'alcuna vergogna , 't fen » Arque ægrum antiquis pela

za fede, lere limitibus .

Servi de l'avarizia , e dell, CharaDomus,valeas, dulcef

denaro . » que valete Penates ,

Mentre che ſtato Jon Jopra » Nain miſer ignotos cogor

' l Palazzo adire Lares .

Quaſi tutt'oggi in una lite Indi un Sonetto , che fu in.

lunga ferito nella Biblioteca Volante

D'un mio Parente , l' Avvo- ídel Cinelli , Scanzia xx11 . ag

gian
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dirittamente all'Imperator Carlo V. , al quale

cariſſimo era ; da cui appreſso licenziatoſi, da

Trento , ſenza pur paſsare per Vicenza , ſe n'andò

a Mantova; e quindi da capo , tuttochè vecchio

foſse, e molto gottoſo , ſi ritòrno a Roma , do

ve era ſtato tanto onorato , ed amato ( 112 ) .

Ma poco quivi ſopravviſse , concioſliachè l'an

no 1550. tra per lo cruccio , e per la vecchiez

za , paſsò di queſta vita in età di ſettantadue

anni ( 113 ) . Non ſi ſa veramente ove ſia di

preſen.

giunta da Gilafco Eutelidenfe , ſi legge come ſegue. M. Zan
Paftore Arcade, ( cioè dal P.Ma- zorzi fece ciò per una lite , che

riano Ruele Carmelitano ec. In vertiva tra ello , e l' Arciprete

Roveredo preſſo Pierantonio Ber- M. Giulio fuo figliuolo di la Ca

no , 1736. in 8. : a car. 82. e83.1fa di Vicenza , ove di&to M.

il qual Sonetto fu comunicato Zanzorzi hebbe una fententiæ

all'autore di queſta Scanzia dal contra in Quarantia , e con

Cavaliere Michelagnolo Zorzi , queſta opinione andò a l' Impera

di cui fe perciò a car. 84. lodevolltore, e ritornato in Trento fon

menzione. za venir di quà per la via di

E'notabile l'errore commer- Mantova , Vecchio , pien di got

ſo da Luigi Groto , ſoprannolia ...... Il rimanente non s '

minato Cieco d' Adria , in pro . intende per eſſere roſo il foglio .

poſito di queſto Sonetto nelle ( 113 ) Che il TRISSINO

fue Lettere familiari, In Vene- morife l'anno 1550. Conſta non

zia , preſo Gio: AntonioGiulia ſolamente dal concorde conſen

ni , 1616. in 8. a car. 124.; per- ſo degli Scrittori , ma da una

chè quivi parlando del TRIS- Lettera di Giulio Savorgnano

Sino lo chiama BRESCIANO , e ſcritta a Marco Tiene , gentil

Padre dell' Italia ILLUSTRATA . uomo Vicentino , ſegnata di

( 112 ) In alcune manoſcritte Belgrado addì 29. di Dicembre

memoric intorno al noſtro Au. 1550.: della notizia della qua

tore , comunicateci corteſemenle al già mentovato Signor Aba

te dalla gentilezza del lodato te Don Bartolommeo Zigiotti

Sig . Apoftolo Zeno , dopo l' ci confefliamo unicamente de

Epigramma e Sonetto ſuddetti , bitori ,
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preſente il ſuo monimento , ma Autori parecchi,

hanno ſcritto , effergli ſtata data ſepoltura in RO

ma medeſimo nella Chieſa di Sant'Agata entro lo

ſteſso Depoſito, in cui era ſtato ſepolto molto

tempo innanzi il famoſo gramatico Giovanni

Laſcari ( 114 ) ; e Jacopo Auguſto Tuano nelle

fue Iſtorie , facendo di GIOVANGIORGIO molto

onorata menzione, accenna , che gli foſse ſtata

anche fatta una lapida ; poichè dice , che eſsen

H 2 do

(114 ) Tra gli altri Scritto della Città noftra , di cui il Po

ri , che addurre ſi potrebbono , Rugeri avea fatta menzione

avvi Paolo Beni , che nel Trat- nella detta lua Opera a car. XXVI.

tato dell'Orig.della Famigl.Tril. dice come ſegue. » Quoniam

lib . 2. manoſcritto , a car. 34. , meminit Auctor Epitaphii ,

così dice : Partitofi ( il noſtro , Cenotaphio loano. Georg.

Autore ) nell A. 72. della ſua ; Trillini Vicetiæ infculpto
et à per difuſto dalla Patria , il » ( RELLIQUUM enim tanti Vi

che egli eſpreſſe con alcuni verfil, Rio quod claudi poterat , Ro

latini á volgari ( cioè l' Epi- lij Mæ in Templo S. Agathæ in

gramma, e'l Sonetto predetti ) , Suburra CONDITUM FUIT ) il.

li quali ſcritti a perna nella li lud bic & c. E finalmente an

breria Ambroſiana di Milano che lo ſteſſo Rugeri nel citato

con altre molte ſue compofitioni luogo afferma , che Eius olla ,

non ancora ſtampatefi conſerva. is di GIOVANGIORGIO ...:

no , andò in Germania a ritro- Roma cum jo. Lafcari cineribus

vare l'Imp. Carlo V. , o ritor- affervantur . Comunque ſia di

nato in Italia per la via di ciò , fatto ſta che al preſente in

Trento , e Mantova paſsò a Ro- S. Agata diRoma tuttochè ſuf

ma , ove mori , co fu il fuo Cani filta il ſepolcro del Laſcari, non

davere poſto in Depoſito nella fe- ruſilte più veruna memoria del

poltura del Lafcari.
TRISSINO ; come ci fe cerci

E Olindro Trillino in fine il P. Girolamo Lombardi della

della Declamazione latina del Compagnia di Gesù con ſua
P. Rugeri , citata di ſopra , da lettera ſcrittaci da Roma addi

ello fatta ſtampare, traſcriven - 11 . di Novembre di queſt'an

do il già mentovato epitaffio , no 1752.

che li legge in San Lorenzo
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do diroccato il monimento nella reſtaurazione

del Tempio ( non iſpecifica quale ), ove era ſtao

to ſeppellito , gli eredi ſuoi un altro gliene pofe

ro in San Lorenzo di Vicenza nell'avello de

fuoi Antenati ( 115 ).

In fatti in San Lorenzo ſi vede l'infraſcritto e

pitafio , o piuttoſto elogio , tante volte in queſta

Vita citato', da Pompeo Triffino , e da'ſuoiaffini

fatto ivi ſcolpire , non veramente fu favello

degli antenati fuoi', come erroneamente ha la

fciato fcritto il Tuano , ma allato all'altare di

detto Santo , a perpetua decoroſa memoria di

un sì grande uomo.

IOAN:

( 115 ) Illuftris Viri Jacobi Auf» fás natus, linguarum peritil
suſtithuani Hiſtoriarum fui tem fimus, & omni Scientiarum :

porisab anno Domini 1543. ufque , genere exercitatiſfimus .....

ad annum 1607. libri cxxxvIII. , Romæ laboriofæ vitæ finem

Geneve apud Heredes Petri de ,, impoſuit anno ætatis LXXII.

la Roviere 1626. in fol. Tom . „ DIRUTO Monumento , dum

1. lib . vi . pag. 200. Ann . 1550. » Templum inftauratur , in quo
Litt. D. , Obiit & hoc anno , conditus ſuerat , Hæredes aliud

1. Georgius Trillinus peran- „ ei ad S. Laurentii in Majo.

» tiqua , nobilique Viceriæ fa . » rum Sepulchro Vicetia por

> milia , ad virtutem , & lite , fuerunt .

1

1
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Patritio Vicent.

tam nobilitate , quam doctrina , integritats

Leoni Decimo , o Clementi VII. Pont . Max.

necnon Maximil. of Car.V. Impp. aliiſque

Principibus acceptiffimo, Legationibus pro

Chriſtiana Repub.temporibus difficillimis

felici cum exitu apud eofdem

peractis :

Dacie inde Regi deſtinato . In Coronatione

Caroli Imperatoris ad Sacre Palla

Pontificia nitentis ferendi Syrmaris

Munus , inſignioribus Principibus

ad hoc ipfum afpirantibus

pofthabitis, Bononia

electo .

Aurei Velleris infignibus , á Comitis dignitate pre ſex

@ Pofteris ab eifdem Imperatorib. decorato .

Apud Ser. Remp. Venetam fepius Legari

nomine de Clodianis Salinis , de Ve .

rene reſtitutione ( 116) , De Pace ,

Deq; aliis negotiis gravibus re

ad votum tranfa &ta .

Sublimiari gradu Sobolis ergo recufato . Operibus plurimis

cum antiquitaté certantibus elucubratis. Rebus fuis,

Gor Poſteris eidem Inclytæ Reipublicæ Ven.

6* teftamento commendatis .

Vitaq; religiofiffimè functo Anno Æsatis

Sua LXX11. Virginci verà

Partus M. D. L.

Pompejus Cyri Comitis, c Eq fil. unicus

Superftes , Nepos , Haries , Affineſq;

Tanti Anteceſſoris Memores

pii, gratiq; animi M. P.P.

An . Salu . M. DC . XV .

Non

(116 ) Di ciò non facemino ne abbiamo trovate cipruove piu

ſpecial menzione , perchè non licure .
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Non dee tralaſciarſi di qui traſcrivere altresì

ľ Oda latina da Giuſeppe Maria Ciria fatta in lau

de del noſtro TRIssInO ( 117 ) .

Fama centenis animata linguis

» Aureo pergat reſonare cornu

. » TRISSINI Busto ſuper, & jacentes

» Excitet umbras.

» Fas ubi triſti gemuere luctu

» Æra : jam partuin recinant trophæum ::

» Fauſtitas, & pax , & amica feſto

„ Gloria plauſu .

» Heu! nimis fæva truculenta falce:

» Percutit doctos Libitina Manes ,

» Nobiles , & jam fatis occupavit

» Urna triumphos.

» Heu! truci quantum furibunda nimbo

„ Dira fatorum fremuit procella :

w Luce jam pulſis rutiler ſerena

» Nubibus Ærer ..

» Quid minax fruftra tonat ira Läthi?

» Strayit Heroem tumulo , ſed Orbe

» Fama decantat, meritoque ovantem

„ Reddit Olympo .

» Inge

( 117 ) Quer Ode sileggenel | Mufro iſtor.dell'Imperiali a car.44
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-

9, Ingenii lumen , nitor o decore

Urbis, & rarum Jubar o tuorum

Civium Claris , patriæque geftis

» Inclyta Lampas.

.., Vena virtutum elogiique torrens

Plenior vaſto exuberante Nilo

» Non ſine argenti liquidi ſuſurro

» Qui petis aures.

» Æqua te Romæ ſtupuere roſtra

» Tullii cum alto loquereris ore

» TRISSINE , & tota gradcreris urbe

» Celſior aftris.

Summa te Regum coluere ſceptra

Te Miträ inſignes, nitidique Faſces,

» Et Togæ , ut pulcrum diadema crines

» Cinxit honeſtos .

Inter & laudes, folidoſque plauſus;

» Te favor vexit genialis auræ

» Et triumphantem populi per ora

Te jubet ire .

1

» Eja ſublimes perarato Campos ,

» TRISSINE illuſtri redimite lauru :

» Surge , quid vilis cinis implicatos

Diſtinet artus ?

» Ito ;
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» [to ; quid languor gravis otiofas

» Comprimit plantas , animoſque neatit ?

, Dedecer pigro generoſa laxo

» Membra cubare .

,, Icari dorſo cecidere pennæ ,

Quas calor Phæbi nimius perufſit

\ Merſus in Pontum ; Icarioque fecit

, Nomine Ponto .

9, Pegaſo fiſus Domitor Chimeræ

» Deſuper celſas equitare nubes :

» Ima ſed turpi premit arva lapſu ,

» Dụm petit altra .

Tu decor Pindi, atque Heliconis undæ

Alta Parnaſli Juga tranſvolabis :

» Demigra , quò të ciet auſpicato

Fama yolatu .
»

Non tibi caſus timor expeditas

» Compede inie &ta cohibebit alas

» Soſpitem ſed te Imperialis axe

» Penna locabit .

Appreſſo i Co: Co: Triſſini ſuoi Eredi fi con

ſerva l'Originale Ritratto del noſtro Giovan.

GIORGIO , opera d'eccellente artefice sì , ma non

già del famoſo pittore Giovanni Bellimi, come

diſſero
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TRISSINO.

diſſero il Cavaliere Zorzi nella vita del Trissino

manoſcritta a car. 151. a tergo , ed altri ; imper

ciocchè la effigie del Trissino è in aria d'anni

cinquanta , e più , come ſi può veder dalla co

pia fattane da noi ricavare , e poſta in fronte di

queſta vita ; laddove quando morì il Bellini , che

fu circa il 1509. 0 1510, in età di anninovanta ,

( come appar chiaro dagli Scrittori della vita di lui)

il Trissino avea poco più che trenta anni. La no

ftra Accademia Olimpica ha fatto innalzare di fre

ſco nel ſuo celebre Teatro una Statua a di lui ono

re ; la quale è del numero delle trentadue fatte da

eſſa medeſima ſcolpire per lo Signor Jacopo Cal

fetti, da collocar ivi pure a perpetua decoroſa

niemoria d'altrettanti coſpicui ſuoi Accademici ,

Fondatori, e Padri . Fu il TRISSINO, come s'è

veduto , nelle Filoſofiche ſcienze , e nelle Mate

matiche molto verſato , intendentiſſimo della lin

gua Greca , medeſimamente della Latina ( 18 );

ina ſoprattutto fu amante della favella Italiana ,

I cui

( 118) Intorno alla letteratu- f» ſarum vireta luftravit : erra
ra del TRISSINO così l'Impe- ticus in ſtudendo , ac varius :

riali ha laſciato ſcritto . » Fuit » rerum quoque agendarum uſu

» Georgius apprehenfionis faci- » præcellens &c. " E'l P. Ru

» litate inſignis , cùm doctrina- geri nella già citata Declama

» rum omnium , quibus ſe vel zione . » Quod fuit fcribendi ,

fegnius impenderet , arcana , & commentandi genus , in

„ celerrimè introſpiceret : & , quo Jo. 'Georgius cum ma

» Sancta Naturæ penetralia , & ximè excelleret , & inge

Mathematicaruin præſertim »
1 » nium , & ftylum non exer

Geometriæ receflus ; & Mu ' , cuerit fuum Poeticum , Ora

toriuin ,
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cui preferì anche alle altre ne' ſuoi migliori e

principali componimenti; laonde è degno di ſpe
cial lode il ſuo nome ( 119 ) .

Ma yeniamo oggimai al Catalogo di tutte le

fue Opere ſtampate, e Manuſcritte, delle quali

riferiremo anche tutte quelle edizioni , che fin.

ora ci ſono giunte a notizia .
基

1

OPE 1

1

,, torium , Hiſtoricum , Epidi- Volg. Poef. lib. 1. a car. 356. di

„ cticum , Dialogicum , Dra - cendo : Per la ſua eccellenza nel

maticum Omnem demum le Tafcane coſe in molta ltima

» politioris literaturæ rationem fu il ſuo nome tra i letterati .

incredibili ingenii fælicitate Ma degno di ſpecial memoria lo

» complexus , admirabili quo.jrende il grande affetto , che por .

„ que ſcribendi elegancia ſuas tò alla noſtra lingua , il quale

» cruditiones expoſuit . » Il che giunſe a ſegno, che ſebben piena

appare verilimo dalle ſue mol- mente e la Greca , eli Latina pora

te Opere . fedeva , c'fi diede affatto a quel

( 119 ) Così notè il Cre- la profeflare , e ridurre a per

ſcimbeni nella Storia della fezione ,
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În Profa Stampate .

E
1.

PISTOLA de la Vila , che deve tenere una Donna

Vedova ( a Margherita Pia Sanfeverina ) in

Roma , per LodovicoVicentino, e Lantitio Perugino nelMDXXIV .

in 40

é ( ſenza luogo , anno , e ſtampatore ) in

in 8. ( 120 ) .

e ( con la Sofonisba , i Ritratri, e l'Orazione al

Principe Gritti ) In Venezia , per Girolamo Penzio da Le.

cho , MDxxx, in 8.

e Venezia per Agoſtino Bindoni MDXLIX. in 8 .

e finalmente in Verona coll'altre ſue Opere

( 121 ) .

II. EPISTOLA de le Lettere nuovamente aggiunte ne la

I 2 Lin .

>

( 120) Nel Catalogo della Li- ne P. Alex. BENACENSES F. Be

breria Capponi, Ofia de' Libri NA . V. V.; ſecondo che dice il

del fu Marcheſe Aleſſandro Gre. Cavaliere Zorzi nel Ragguaglio

gorio Capponi, Patrizio Roma. 1 1jtor ,della Vita del TRISSINO

no ec. Con Annotazioni in di- į manoſcritto , in fine , ed anche

verſi luoghi ec.... in Roma ap- nel Diſcorſo sopra le Opere di

preſſo il Bernabò , è Lazza. lui , ſtampato nelcomo 3. della
rini 1747. in 4 .

car. 377. ! Raccolta d'Opuſcoliec. in Venezia

vedeſi regiſtrata tale edizione ; appreſſo Criſtoforo Zane , 1730.

ma ſarà forſe quella ſteſſa , che in 12. car. 398. Di queſta Race

ne fu fatta unitamente co' Ri- colta ne è beneinerito Aurore il

tratti , e colla Sofonisba , ed al- celebre P. D. Angelo Calogerà ..

tro , da noi per altro non ve. ( 131 ) Tom. 2. a car. 279.

duta , che ha queſte note in fi .
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Lingua Italiana ( in fine ). Stampata in Roma per Lodovico

Vicentino ; e Lauritio Perugino nel MDXXIIII. di Decembro ;

Gomei Privilegio ec. in 4.

e in Vicenza per Tolomeo Janiculo da Breſſa

MDXXIX. del Meſe di Febrajó : in foglio .

-- e tra gli Autori del ben parlare ( 122 ) Iní

Venezia nella Salicata 1643. in 4.

e In Verona coll' altre fue Opete ( 123 ).

De'contraſti letterarj dal TRISSINO avuti col

Tolomei , e con altri per cagione di queſte nuove

Letiere, s'è gia favellato diffuſaiente al di fo

pra ; laonde qui , ſenza ripeter di nuovo ciò che

abbiam dettoj aggiugnetemo ſolamente quello

che intorno a ciò diſſe il Cavaliere Zorzi nel

citato Diſcorſo ſopra l'Opere del noſtro Autore (124 ) ,

ed è , che la Invenzione di GIOVANGIORGIO è appogo

giata ad un giufto , e ragionevole raziocinio ; checchè Agnolo Fi

renzuola ( 125 ) , e Pietro Aretino ne abbiano detto 120 ) .

III. DUBBJ Grammaticali . Si credono ftampa

ti la prima volta in Vicenza per Tolomeo Janicolo ( ſen

2'anno' ) in foglio .

Furono dipoi riſtampati prima tra gli Autori

del

( 122 ) Tom . 3. a čar. 985. L' | 281. in fine .

Autore di queſta Raccolta fu ( 123 ) Tom. 2. a car, 193.

Giuſeppe degli Aromatarj d'Al- ( 124 ) A car. 414.

lifi , che s'intitolò Subaſiano , ( 125 ) NelDifcacciamento dela

dal Monte Subaſio , che è appie le nuove lettere .

di quella Città, come dice il ( 126 ) Nelle Lettere, tom ,2.
Fontanini nell' Eloq. Ital. a car. a car: 239



DE TRISSIN O. 69

per
Tolo .

déi ben parlare ( 127 ), indi in Verona coll' altre ſue

Opere ( 123 ) .

IV. La GRAMATICHETTA , In Vicenza

meo Janiculo MDXXI X. di Giugno; in 4. ( 129 ) .

Non ſappiamo ſe altre impreſſioni fi faceffero

di queſt'Opera anteriori a quella , che poi nel

1929. fi fece in Verona coll'altre ſue opere ( 130 ) .

Il Signor Marcheſe Maffei dice ( 131 ) , eſſere

degna di lode tra le Opere del Trissino in materia di lingua

la GRAMATICHETTA , per cui a paro dee porſi, e nella ſchie.

ra de primi , che regole ſcriveffero di noſtra lingua , cioè Bembo ,

e Fortunio ; benchè ( come lo ſteſſo Signor Mar

cheſe ſoggiugne poco appreſso ( e' ſia ſdrucciola

to in alcun error di lingua , come ci per fi, nel

ſuo pulito ſcrivere .

V. I RITRATTI de le bellifime Donne d'Italia . In

Roma per Lodovico d'e gli Arrighi Vicentino ; Lauritio Deo

rugino nel MDXXIIII. di Ottobre . in 4.

ein Venezia ( ſenz'anno , e ſtampatore

( 132 ) ) in 8 .

e ( con la Sofonisba, l'Epiftola de la Vita éc.;

ed al

( 127 ) Tom. 3. a car. 993. Opere del noſtro Autore a cat.
( 128 ) Tom. 2. a car. 201 . XXX.

( 129 ) Il Fontanini nel regi- ( 132 ) Si legga il Diſcorſo del

ftrare nella ſua Eloqu. It al. a car. Cavaliere Zorzi Sopra l Opere

275. la ſuddetta edizione , preſe del noftro Autore a car. 440.

uno ſbaglio , notando Venezia Nel Catalogo della Libreria Cap

in vece di Vicenza . poni, a car, 377. fta regiſtrata

( 130 ) Tom. 2. a car. 243. un'edizione di queſt'Opera in

( 131 ) Nella Prefazione alle 8. ſeaza nota di Aampa , ma

quella
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ed altro ) Ini Venezia per Girolamo' Penzio da Lecho

MDXXX. in 8 .

e Venet.per Agoſtino' Bindoni MDXLIX . in 8.

e finalmente in Verona colle altre ſue Ope

re ( 133 ) .

Il Trissing ſcriſſe queſt' Opera a modo di

Dialogo , e in eſſa lodò parecchie Donne rag

guardevoli del ſuo tempo : facendo tra le altre

menzione come ſopra è già detto ) di BIANCA

ſua ſeconda moglie , chiamandola belliſſima giovinetta .

VI, IL CASTELLANO , Dialogo , nel quale ſi trate

ta de la lingua Italiana . In Vicenza ( ſenza nome dello

ſtampatore, nè anno della ſtampa; ma per Tolomeo

Janiculo 1529. ) in foglio .

e ( colla Volgar Eloquenza di Dante) in Ferrara

per Domenico Mammarelli MDLXXXIII . in 8.

Fu riſtampato anche tra gli Autori del ben parlare

( 134 ) , e in Verona coll'altre ſue opere ( 135 ).

Il Trissino mandò queſto ſuo Dialogo a lo illuſtre

Signor Ceſare Trivulzio , ſotto il nome di Arriga Doria ;

e i perſonaggi, che v'introduſſe a favellare , ſono

Giovanni Bucellai col nome di Caſtellano , il quale di

fende l'Autore da quanto gli fu ſcritto contro

circa le nuove lettere ; Filippo Strozzi, che lo cenſura,

e gli

quella forſe ſarà , che abbiamo

accennata al di ſopra acll'anno.

tazione 120

( 133) Tom. 2. a car. 267.

( 134 ) Tom. I. a car. 48.

( 135 ) Tom. 2. a cara 219.

1
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e gli oppone le parole medeſime de' ſuoi avver

ſarj; e Jacopo Sannazzaro , che difende le ragioni

del TRISSINO .

VII. DELLA POETICA; Diviſione I. II. III, e IV.

In Vicenza per Tolomeo Janiculoda Brela MDXXIX . di Aprile,

in foglio .

Monſignor Fontanini regiſtrò nell' Eloquenza Ita

liana ( 136 ) queſte quattro prime Diviſioni in tal

guiſa : Della Poetica di Giangiorgio Triffino, Diviſioni IV.

in Vicenza per Tolommeo Janicolo 1563. in foglio : ma ſic

come noi non abbiani yedute altre edizioni ,

che la ſuddetta del 1529. , e quella di Verona

( 137 ) ; e di altre non facendo menzione ne

il Fontanini medeſimo, nè l' Autore del cata

logo della Libreria Capponi, nè 'l Cavaliere Zorzi in

neſſuna delle due ſue Opere intorno al TRISSINO ,

( 138 ) , nè finalmente chi compilò la Biblioteca

Italiana ( 139 ); così crediamo agevolmente , che

egli in ciò ſi ſia ingannato . Lo ſteſſo diciamo

parimente della ſeguente impreſſione delle altre

due Diviſioni, da lui notata ( 140 ) ſotto il

1564

( 136 ) A car . 354.
1728. in 4. a'car. 192. num. 16,

( 137 ) Coll'altre ſue opere , e 17 , e nell'Indice : Il Com

Tom . 2. a car. l . pilatore di queſta Biblioteca fu

( 138 ) Cioè nel Diſcorſo fo. Niccola Franceſco Hayn Ro

pra le Opere di lui , e nella vita mano .

del medeſimo manuſcritta .
!

( 140 ) Nell'Eloqu . Ital. a car,

(139)Biblioteca Italiana ec. In 354.

Venezia preſſo Angelo Geremia ,

1
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1564.; clie pure non ſarebbe il ſolo errore coin

meſſo dal Fontanini in quella ſua Opera .

VIII . Della POETICA ; V. e VI . Diviſione . In Ve

nezia per Andrea Arrivabene , MDLXIII. in 4.

Sono ſtate tutte ultimamente riſtampate in Verong

coll'altre ſue Opere ( 141 ) .

Queſte ultime due Diviſioni furono dedicate dall

Autore ad Antonio Perenoto Veſcovo di Aras ,

con dirgli , non aver loro data l' ultima mano

per eſſere ſtato in quel tempo grandemente occupato nella telli

tura del ſuo Poema dell'Italia Liberata da Goti ,

Nelle prime quattro Diviſioni tratta egli de' Ver

ſi , delle Rime , e delle varie maniere de' Li

rici Componimenti volgari : e dice in princi

pio , che ſe bene da molti Poeti era ſtato poeticamen

ce fcritto, e con arte , pure neſſuno fin al ſuo tempo

avea dell'Arte Poetica trattato ſe non Dante ( 142 ) , e

Antonio di Tempo ; i quali quaſi in una medefima età ne fcrif

fero in latixo: onde egli verrebbe ad eſſere il pri

mo , che ne aveſſe ſcritto in lingua Italiana . Ma

il Sign.Marcheſe Maffei acteſta ( 143 ) , che primo

fu un Veroneſe, che pur nel 1300. Sopra l'iſteſſa materia in Volo

gar lingua lungo Trattato compoſe , cioè Gidino da Som acampa.

gna , che viſſe in tempo di Maſtino , e di Antonio Scaligeri,

Nelle ultime due Divifioni trattò poi il TRISSINO

moi

( 141) Tom .2.a car.i.e ſeg. ! ( 143 ) Nella Prefaz. alle O.

( 142) Ne' Libri della Volgar pere del noſtro Autorç a car,

Eloquenza .
XXVIII ,
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moito dottamente , e giuſta la dottrina d'Ariſto

tele , della Invenzione della Poeſia , della ſua

Imitazione , e dei modi , co’quali ſi fa la Imita

zione medeſima, cioè della Tragedia , del Com .

ponimento. Eroico , della Commedia , della Egio

ga , delle Canzoni, de'Sonetti , e di altre ſimili

coſe . Di queſta poetica del noſtro Trissino mol

ta ſtima fecero gli Scrittori ; e Torquato Tar.

ſo in una delle ſue Lettere ( 144 ) ſi lagnò di

non aver vedute le ſuddette due ultime Diviſioni,

Cavendo già vedute e apprezzate le prime quar

tro) , col mezzo delle quali e'penſava di far la

giunta al ſuo Dialogo della Poeſia Toſcana. Anche

il P. Rugeri favellò di queſta poetica con molta

lode ( 145 ).

IX. ORAZIONE AI Sereniſſimo Prencipe di Venetia

Andrea Gritri. In Roma per Lodovico degli ArrighiVicentino,

Lautitio Perugino in Ottobre MDXX1111. in

e ( con la Sofonisba , i Ritratti , ed altro) in

Venezia per Girolamo Penzio da Lecbo MDXXX. in 8 .

K e re .

4.

(144 ) , Il Secretario , il » elucubrationibus adeò illu
primo Volume delle Lettere del » Atravit , ut Antiquorum Poe

Signor Torquato Taſſo , In View , tarum induſtriani, & eorum,

nezia , appreffo Giacomo Vicen- ,, qui in Italicum fermonemi

zi 1588. in 8. Lettera .al molto Muſas non in ſuaviter devor

Rever. Don Gio : Batiſta Lici. » carunt , adamuffin patefece

a car. 178 .
„ tit ; unuſque nobis Jo. Geor

( 145 ) P. Rugcri Trutina & c. , GIUS , ſuis de Poetica Facul.

pag . XX111 . ,, Jo. GEORGIUS , tate præceptis , faces ad Heli .

poeticam facultatem eruditis , conem prætuliſle videatur ,

no .
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e Venezia per Agoſtino Bindoni MDXI IX . in 8.

e ( ſimilmente con la Sofonisba , i Ritratti, 1°

Epiſtola de la Vita ec. ) in 8. ( 146 )

Queſta Orazione ſi trova anche tra le Orazioni di

diverſi Uomini Illuftri raccolte da Franceſco Sanſovine ( 147 ) ;

e fu pure in un coll'altre ſue opere ſtampata

in Verona dal Vallarſi. ( 148 )

X. DESCRIZIONE del famoſo Covolo di Coſtoza ,

territorio Vicentino , fteſa in una lettera a frate

Leandro Alberti , Bologneſe. Queſta lettera , che

il TRISSINO dalla ſua Villa di Cricoli mandò a

frate Leandro addì v. di Marzo dell'anno

MDXXXV11 ( 149 ) , fu dallo ſteſſo frate Lean

dro inſerita nella ſua Deſcrizione di tutta Italia ( 150) ,

dove anche parlò di GIOVANGIORGIO con molta

ſtima ( 151 ) , XI. GRAM

( 146 ) V, ſopra a car.67. all' mancato nel ſcrivere . Et cosi
annotazione 120. in queſto mezzo a voftra Reve

( 147 ) Furono più volte ftam . rendiſſima Paternità molto , co

pata . V. ſopra car.31 . annot 55. Imolto mi raccomando .

ove s'è favellato di queſta Ora- Da Cricoli , di luni, cin .

zione .
que di Marzo del mille cinque

( 148 ) Tom . 2. a car. 289. cento trentafette , il tutto di

( 149.) In fine di queſta Lec . Voftra Reverendiſſima Paternità .
tera fa il TRISSINO menzio. GIOVANGEORGIO TRISSINO .

ne ſuccinta eziandio di certi al- Qucíta lettera non ſapremmo

tri Villaggi del Territorio di perchè non sia ſtata ipſerita nel

Vicenza ; e poi termina con la edizione di Verona .

qucfte parole : Non farò più ( 150 ) In Vinegia appreſſo

lungo, perciocchè esſendo Monfi- Pietró dei Nicolini da Sabbio

gnore Brevio noftro lo apporta - moli. in 4. a car. 381. a tergo .

tore di queſta , egli ſupplirà a ( 151 ) Ivi ; ed anche a car.

borca a quello , che io haverò 383. in fine .
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XI. GRAMMATICES Introductionis Liber Primus .

Verone apud Antonium Putellettum MDXL. in 8.

Fu riftampato quetto Trattatello in Verona uni

tamente coll'altre fue Opere ( 152. ) dove ſi pre

mette un breve avviſo al Lettore , dicendo in

eſſo , che la detta Operettá forſe è quella , che ſotto no

me di Grammatica ſi cita da quelli , ' hanno fatto il Catalogo

dell'Opere del noſtro TRISSINO , e forſe ancora nella prima edi.

zione ſi è dallo Stampatore cosi nominata , Libro Primo , per

riſpetto ď altro picciolo Libretto , che contiene le inſtituzioni

della Grammatica del celebre Guarin Veroneſe , e che ſeguitando

gli immediatamente , può far le veci di Secondo di queſta materia .

Non ſi ſa in fatti che il TRISSINO altri nè fa

ceſſe ; e certamente altri non ne ayrà compoſti ,

concioſſiacoſachè nulla manchi alla perfezione

dell'Operetta medeſima, in cui egli attenendoſi

alla Italiana Grammatichetta , tratta compiutamente

delle otto parti dell'Orazione .

K 2 ОРЕ.

( 152 ) Tom . 2. a car.297.
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In Verſi Stampate .

$

XII. LA SOFONISBA . ( in fine ) stampata in

Roma per Lodovico Scrittore , Lauritio per

rugino intagliatore nel MDXXIIII. det Mefe di Luglio con

prohibitione, che neſsuno posla ſtampare queſt' opera per anni die

ce , come appare nel Brieve conceſſo al prefato Lodovico dal San .

tiſsimo Noflro Signore Papa Clemente Vll. per tutte le Opere

nuove che 'lftampa . in 8.

La ſtella . In Vicenzaper Tolomeo Janicolo MDXXIX.

in 4.

е In Venezia ( con li Ritratti l'Epiftola a

Margherita Pia Sanſeverina , l'Orazione al Doge

Gritti , e la Canzone a Clemente VII. ) per Girolamo

Penzio da Lecho MDXxx. in 8.

e ivi (ſenza la Canzone ) -per Agoſtino Bindoni

MDXLIX , in 8.

Ivi ancora ( feparatamente) preſto li Gioliti

MDLIII. in 12.

e Ivi per Franceſco Lorenzini MDLX. in 8.

e Ivi per li Gioliti ( tratta dal ſuo primo

cſemplare ) MDLXII. in 12 .

E in Genova appreffoAntonio Bellone MDLXXII. in 8

e Venezia per Giuſeppe Guglielmo MDLXXVI.

in 12 .

Nuo
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Nuovamente in Venezia preffo Altobello Salica .

to MDLXXXI. in 12.

Poi In Vicenza preſſo Perin Libraro , 6 Giorgio Greco

compagni MDLXXXV. in 12.

e in Venezia preſſo li Gioliti MDLXXXV. C MDLXXVI.

in 12.

- elvi per Domenico Cavalcalupo MDLXXXV. in 8 .

e Ivi preſſo Michel Bocobello MDLXXXXV. in 12 .

Poi ancora in Vicenza appreſſo il Breſcia MDCIX .

in 12.

e in Venezia per Gherardo Imberti MDCXX.

in 12.

Fu riſtampata eziandio unitamente con

la Epiftola de la Vita ec. ( con li Ritrattis e l'Orazione

al Doge Gritti ) ſenza nota di ſtampa , con cer

te note in fine, in 8. ( 153 )

Finalmente fu impreffa tre volte , in Ver

rona preso Jacopo Vallarſi , l'una nel 1728. nel primo

tomo del Teatro Italiano ( 154 ), l'altra nel 1729.

colle altre Opere del noſtro Autore , ( 155 ); e

la ter

( 153 ) v. fopra annotazione tro Italiano , ofia Scelta di Tra.

120. a car. 671 gedie per uſo della fcena ; ec. ;

( 154 ) Diqueſt' Opera nedob- in Verona preſso Jacopo Vallarſ

bianio faper grado al Signor Mar- 1728. in 8.

chele Maffei , il quale v'ha pre- ( 155 ) Tom. 1. a car. 297.

meſſo ancora una doria Prefa Tralaſciando di riferire le ver

zione , da noi altrove accenna- loni fatte di queſto Tragico

ta , in cui diſcorre molto cru - Componimento in altre lingue ,

ditamente della Sofonisba, che ſolamente vuol dirli , eſfere ef

occupa il primo luogo . Queſt' lo ſtato tradotto in metro Jam

Opera è cosi intitolata : Tea . bico latino da Giuſeppe Trilli
no
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la terza nel primo tomo del ſuddetto Teatro Itas

liano ultimamente riſtampato .

Qui dovremmo ftenderci a deſcrivere a minu

nuto le bellezze di queſta Tragedia; ma per non

dilungarci troppo , ci riſtringeremo ſolamente a

riferire ( come di ſopra promeſſo abbiamo ) le

oppenioni di parecchi illuftri e chiari Scrittori

ſopra la ſteſſa . E primieramente Niccolò Rolli,

tanta ſtima ne fece , che non pure diſſe (150 ) .

che ella tra tutte le Tragedie de' ſuoi tempi te

neva il primo luogo ; ma la ſcelſe di più per

materia de ſuoi Diſcorſi intorno alla Tragedia . Angelo

Ingegneri, Veneziano , laſciò ſcritto ( 157 ) , non

eſſer troppo agevol coſa l' arrivar l'Arioſto nella commedia ,

l’I TRISSINO nella Tragedia : del qual ſentimento fu

pure Giovambatiſta Giraldi da Ferrara , per al

tro rigido appuntatore del TRISSINO , dicendo

( 158 ) , che tra' noftri Comici è riuſcito [ Arioſto

eccellentiffimo, o il TRISSINO nelle Tragedie ba riportato ,

da ragionevolmente grandiſſimo honore . Benedetto Varchi

poi , uomo di molta erudizione fornito , non

dubitò di dire nelle ſue Lezzioni , là dove trattò

dei

no , Cherico Regolare Soma. I meſſa a' fuoi Diſcorſi intorno alla

fco : la qual traduzione Ita ma- Tragedia . V. car. 25.annot.44.

nuſcritta nella Libreria de ' P.P. ( 157 ) Della Poeſia Rappre

Somaſchi di Vicenza con que-! fentativa , e del modo di rap .

fta ſemplice iſcrizione : Sopho- preſentare le Favole Sceniche ec.

NISBÆ Tragedie metrico -latina In Ferrara per Vittorio Baldini

Paraphraſis 1998. in 4. a car. 2.

( 156 ) Lettera a' Lettori pre- ( 158 ) Ne' ſuoi Diſcorſi in.

tarno
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dei Tragici Toſcani ( 159 ) , eſſere ſtato il noftro

GIOVANGIORGIO il PRIMO , che ſcrivejle Tragedie in

queſta lingua degne del nome loro . E non pure il Varchi

gli diede queſta lode ; ma eziandio il ſopraddet

to Giraldi , il quale nel fine della ſua Orbecche in

troducendo la Tragedia a favellare a chi legge ,

le fece dire così :

E’l TRISSINO gentil, che col ſuo canto

Prima d'ognun dal Teóro , e dali'tlliſso

Già traffe la TRAGEDIA all'onde d' Arno .

E a tralaſciar altri autori , non fu minore la

ſtima, che d'effa fe il Signor Marcheſe Maffei ,

il quale nella ſua raccolta di tragedie date a lu

ce col titolo di Teatro Italiano , dando alla Sofonisba

nel primo tomo il primo luogo , diſle ( 160 ) ,

che eſſa il primo luogo altresi occupa fra tutte

quelle Tragedie , che dopo il rinaſcere delle bell'arti in mo

derne lingue appariſſero ( 161 ) ; ſoggiungendo eſſer mira

>

bil

torno al comporre dei Romanzi,, ( 160 ) Nel principio della

delle Commedie , e delle Trage- Prefazione , o Diſcorſo , che vi

die , ec. in Vinezia appello Gav premette .

briel Giolito de' Ferrari , co ( 161 ) Avverte qui dottamen

Fratelli , 1554. in 4. a car.249. te il Signor Matcheſe , che ben

( 159 ) Lezzioni di M. Bene-j chè vero ſia , che avanti la So

detto Varchi Fiorentino lette da fonisba il nome di Tragedia in

lui publicamente nell' Academia Italia ſia ſtato a'componimenti

Fiorentina , ec. in Fiorenza per volgari impoſto , poichè , dic'

Filippo Giunti 1590. in 4. a car. egli, con queſt' iftelo belliſſimo

681 . argomento una Tragedia abbia

mo ,
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til coſa , some la prima Tragedia riufciſe casi eccellente : e po

co appreſſo aſſerì , che chiunque non abbia , come in

inolti accade, il guſto del tutto guaſto da certe Romanzate ſtra .

niere , non potrà certamente non ſentirſi maraviglioſamente com.

muovere dalle bellezze di queſta Tragedia , e da'paſi teneriſſimi,

e ſingolari, che in eſſa fono . Ę finalmente in un altro

luogo ( 162 ) laſciò ſcritto , che vera e regolataTra

gedia in questa , o in altra volgar lingua non fi vide avanti lĄ

Sofonisba del TRISSINO , a cui il bell'onore non dee invia

diarſi d'aver innalzate le noſtre ſcene fino a emulare i famoſi

eſemplari de Greci,

Ma degno di ſingolar lode , e d'eternamemo

ria ſi rendette il noſtro GIOVANGIORGIO per

aver uſata in queſta Tragedia una nuova ma

niera di verſi, e da veruno non prima uſata ,

dico i verſi ſciolti , cioè non legati dalla rima;

di che e il Giraldi ( 163 ) ,. e'l Signor Marcheſe

Maf

mo , ſcritta avanti il TrissI- | Tragedia, dopo il riſorgimento

NO , in ottava rima da Galeotto delle lettere , e delle bell'arti ,

Marcheſe del Carretto , che la é rimaſta al TRISSINO .

preſentó nel isc2. ad fabella ! ( 162 ) A car. iv . della ſud .

Marcheſa di Mantova ; pure , detta Prefazione , o Diſcorſo

ſegue egli a dire , e queſta , el premeſſo aldetto Teatro Italia .

alire si per la qualità del perno ,

fo, e si per il modo , e per la ( 163) Diſcorſi cc . a car. 236.

condotta tanto ſi allontanano Difparerebbe non altrimenti ap

dal regolato ufo del Teatro, e preſo noi una Tragedia ſe di ver

dalla ſcorta degli antichi Mae- fi, o tutti rotti , o meſcolari cogl

Stri, che non hanno fatto confe- inricri , oco gl'intieri foli c'ha ,

guir luogo agli Autori loro fra' veſſero lo rime,fuſjesuita compo.

Poeti Tragici: onde la gloria d'sta, che haverebbe fattoappreſſo i

aver data al Monde la Prima Greci, do i Larini , fe fulle ftat A

,

com .
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Maffei ( 164 ) aſsai lodanlo , e dicono , che per

ciò gli debbe ſentir molto grado la noſtra lin

gua . Ben'è vero , che vi fu ( 165 ) chi a Luigi

Alamanni , famofifſimo Poeta Fiorentino , attribuì

la gloria d'aver prima d'ognuno poſto in uſo co

tál ſorta di verſi; e ciò perchè egli nella Dedi

catoria delle ſue opere Toſcane diſſe d'aver meffi in

ufo i verf fenza le rime non ufati ancor maida' noftri migliori.

Ma come notò molto giudicioſamente l'eruditiſ

ſimo Signor Conte Giovammaria Mazzuchelli

( 166 ) , o che l’Alamanni contezza non ebbe

della Tragedia del Tirissino , e però fi pensò d '

eſsere il primo a ſcrivere in detti verfi , o che

accennar volle colla voce migliori que' ſoli anti

chi ſcrittori , che ſon venerati per primi Maeſtri

L della

compoſta di Dimetri , di Adonii, Florentie 1589. in 4. a.car. 7.

di Endecaſillabi, overo di effa- comepure il Bocchi ne' ſuoi Elo

metri , perchè le ſi leverebbecon : ja car. 68. , ed altri allegati

la gravità il verifimile ; le qua- dal Sig. Co.GiovammariaMaz

li duecoſe levatele, firimarreb - zuchelli nella vita dell'Ala

be ella ſenza pregio . Etperò manni per ello dottamente ſcrit

debbono aver molto grazia gli ta , e ſtampata in Verona per

huomini della noſtra lingua al Pierantonio Berno , 1745. in 4 .

TRISSINO , ch'egli queſti ver- unitamente colla coltivazione

iſ ſciolii lor deffe , ne'quali la dello ſteſſo Alamanni, e colle

Tragedia pigliaſſe la ſede della Api di Giovanni Rucellai

fua Maeſtà con vera ſembianza amendue gentiluomini Fioren

al parlar commune .
tini .

( 164 ) Nella Prefazione al ( 166 ) A Car, 47. della poc

Teatro Italiano. anzi citata Vita di Luigi Ala

( 165 ) Il Poccianti nel Cata- manni .

logo Scriptor, Florentinoran,
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della Poeſia . Fatto ſta però avere il TRISSINOS

come già è detto , la ſua Tragedia conipo ta vi

vente Leone X , a cui la dedicò , cioè a dire

prima che l'Alamanni ſcriveſſe le ſue Opere,

che furono ſtampate nel 1532. ( 167 ) .

E perchè y’ha una Commedia di Jacopo Nar

di , Fiorentino , intitolata AMICIZIA ( 168 ) , il

cui Argomento è in verſi ſciolti ; però fu per

alcuni creduto , che eſſo ne foſſe ſtato il primo

inventore , maſlime non eſſendovi l'anno della

impreſſione. Benedetto Varchi parlando di ciò

( 169) non decide affatto la quiſtione ; e dice

ſolamente , che alcuni cotale ritrovamento di meſſer Gio

vangiorgio Triffino dicono , che fu , e alcuni a meffer Luigi Alge

manni l'attribuiſcono ; ſoggiugnendo , di ciò non

Sappiendone la certezza , altro non diremo, eccetto che se per

con

1

1

( 167 ) Opere Toſcane di Lui- |Zucchetta . in 8. ſenza data ,

si Alamanniec. SebaftianusGry- ( 169 ) Lezzione cc. a car,

phius excudebat Lugduni 1532.647. Nè anche il Quadrio vol

in 8. Veggaſi ancora il Giorna -lle intrigarſi a decidere queſta

le de Letterati – Italia , tom, lite ; dicendo ſolamente eſſere

XXXII . a car. 317. dove ſi af- comune opinione , che il Verſo

ferma non altri che il TRISSINO Sciolto Piano foſſe nella Volgar

eſſere ſtato primo trovatore de' Foefia introdotto da Giorgio
detti yerli .

| Triſſino , Veggali la Storia e

( 168 ) La ſeconda edizione Ragione diogni Poeſia del me

di queſta Commedia da noi ve- deſimo Quadrio , Milano nel.

dura in caſa il fu Signor Apo- le ſtampe di Franceſco Agnelii

ftolo Zeno , è intitolata così : 1742. in 4. lib. 2. del Vol. 2 ,

COMEDIA AMICITIA ; fen . Diſtinz. 3. cap . x . Particel. I ,

za più ; e in fine ſi legge ; Im- a car. 420.

preffo in Firenze per Bernardo
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1

conghiettura a valere haveffe , penderemmo nella parte del

Triffino ; .... ma , per non fare alla verità pregiudizio alcuno la

fciato queſta lite indeciſa ; diremo folo she Jacopo Nardi in una

fua Comedia usò già molto prima , che alcuni di queſti duoi , fem

condo che c'è pure hoggi ſtato da Franceſco Guidetti riferito , cot al

maniera di verji ( 170 ) . Dalle quali parole ſi racco

glie , non avere il Varchi , allora che ciò ſcrive

va , veduta la Commedia ſuddetta , Intorno poi

alla relazione del Guidetti , da ciò , che ora ſia

mò per ſoggiungeres dedur ſi può aver queſti

pigliato errore in credendo che così fofle .

Il Fontanini nella Eloquenza Italiana ( 171 ) fon

datoſi fu la qualità della ſtampa , 6 dell ortografia antica

della predetta Commedia , e fu l'averla il Nardi
chiamata nel Prologo fabula nuova , c primo frutta di

nuovo autore in.Idioma Toſco , deciſe francamente , el

ſer la più antica , e la prima di tutte le Commedie , che

li vedesſe ſcritta in verſo Italiano : aggiungendo , che dal

le quattro Stanze ſtampate in fine di elfa Com

media ( 172 ) , appar chiaro effer effa ftata compo

L 2

(170 ) Il Creſcimbeni nella che egli veramente preſe uno

Store della Volg. Poef. dell'edi- sbaglio , perchè il Varchi diſſe

zione di Venezia , tom . 1. lib . ſolamente , che il Nardi usò in

lib . 1.a car. 113. parlando del una fua commedia i verſi ſciolti.
verlo ſciolto , dice , che il Var. ( 171 ) A car. 435. e leg.

chi , laſciando in dubbio , ſe il ( 172 ) Queſte Stanze ſono le

TRISSINO, o l'Alamanni ne ſeguenti; e ſerbaſi l'ortografia

foffe ftato inventore , affermò , medeſima , che appare nella

che molto prima di loro compo : ſtainpa .

ſe con eſſo una Commedia M. Salute o Santo SEGGIO excelfo

Jacopo Nardi Fiorentino : nel dezno
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ta , e rappreſentata in tempo della Repubblica Fiorentina ; e di

guerre Acceſe in Toſcana , e per tutta l'Italia : il che ( dice

egli ) pienamente corriſponde all' anno 1494. in congiuntura del
la venuta del Re Carlo VIII. in Italia , e della cacciata de' Me

dici da Firenze .

Ma quanto egli favellaſſe a capriccío , ognuno

che fiore abbia di letteraria erudizione , può

agevolmente chiarirſene. Concioſſiacoſachè quan

tunque

ſecco lidoDa quel ; da cui ogni Salute

pende Salva ( Fiorenza mia ) the

Leticia e pace : A cui ſotto
barca vegna

il tuo legno Secura in tutto homai dal

Si pofa : lieto ogni tuo be- mare infidor

ne attende : Tofto : Se il Sacro Apollo it

Et celli il Martial furore Q ver minſegna

ſdegno : Segua pure il Nocobier acu

Cbe fa tremare il Mondo : corto de fido:

Italia incende . Et viva , el regnž pur che

Chel clangor delle tube , it vive o regna .

ſuon dellarmi Allher (se alcun diſir dal Ciel

Non lala modulare i dolci s'impetra )

Carmi. Dirò le lande tua con altre

Ma quello Dio, che' atli alii in- Cetra.

gegni afpira :
Allbor mutato il Cielo in altra

Etogni opera diſprezen abie- aſpecto

Eta on vile : Renoverà nel Mondo il secol

Tanto favor benigno oggi nei dauro

Spira : Allhor ſarai dogni virtu re

Ch' pur ta fronto extolle il cepro :

focco umite. Cipta felice : di dimitto ,

Ma fe lodore antiquo non re- di Lauro

Spira Coronerai chi bonoré ha pero
Scuſate lo idioma : un ballo obie to .

ſtile. Et nota ti farai dallo Indo

Et ſcuſi il tempo luomi ſago al Mauro .

gio o difcreto Ma horch ' il ferro e il foco il

che molto importa il tempo Mondo a in preda

# riſto o lieto . Convien ch' a Marte ancor

Quando farà che in porto all Minerva ceder
1
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tünque da ciò , che il Nardi dice in principio

delle ſuddette Stanze , (cioè che eſſe ja cantarono fulla

lira davanti alla SIGNORIA , QUANDO firecitò la predetta Com

media ) raccoglier ſi poſſa eſfer eſsa ſtata rappreſen

tata in tempo che Firenze non avea ceſsato anco

ja d'eſsere Repubblica ; nientedimanco nè da

queſte parole , nè dalle Stanze ſteſse può dedurſi

che il tempo della recita d'eſsa Commedia cora

riſponde PHENAMENTE all'anno 1494. in congiuntura de

gli avvenimenti ſuddetti. E ſe egli in dette Stanze

fe menzione di guerre moleſtiſſime a tutto
il

Mondo , non che all' Italia , non ne ſpecifica pe

rò il tempo ; anzi le accenna in maniera , che

fi potrebbe più veriſimilmente conghietturare

aver egli voluto in eſse indicare le guerre dell'

anno 1527. in cui dall'armidell' Imperator Car

lo V. Roma fu preſa , e faceneggiata ; il Papa

( che era Clemente VII . di caſa Medici ) fatto pri

gione , l'Italia molto travagliata , e tutto il Mondo ,

dirò così , afflitto da graviffime turbolenze .

Oltrechè non è probabile , che la Signoria in tem

po di guerre e di turbolenze inteſtine fi foſse

data bel tempo , e ſe la foſse paſsata ( come ſuol

dirſi) in allegrie , e in divertimenti di Comme

die . Laonde con migliore probabilità ſi può dire ,

che la Commedia del Nardi foſse rappreſentata

nell'anno 1530. giacchè in queſt'anno e Clemente

VII . ritornò a Roma dopo la pace fatta col ſud .

detto

i

1
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detto Imperatore , e dopo averlo anche ſolenne

mente coronato nella Città di Bologna ; e Aleſſan

dro de'Medici fu fatto Duca di Firenze dal mede

ſimo Imperatore; ſotto il Dominio del quale la

Città non laſciò in certo modo d'eſſere tuttavia Re

pubblica . E veriſimilmente un de'due accennar

volle il Nardi nella voce Nocchiero , uſata nel quinto

verſo della terza ſtanza ; e ad uno de due pari

mente , o fors’anche a tutti e due pregò egli

Vira e Regno nel ſeſto verſo della ſtanza medefima :

E viva, ó regni pur chi vive ei regna. Se poi egli chia

mò la Commedia fabula nuova ', e primo frutto di nuovo'

Autore in Idioma Toſco , volle con ciò indicare la

novità dell'argomento , ma non mai la novità del

verſo , come preteſe di farci credere il Fontani

ni nel citato luogo : e perciò fu giuſtamente cen

furato dal Dottore Giovannandrea Barotti nella

fua Difeſa degli Scrittori Ferrareſi ( 173) .

A quel che ſi è detto ſi può ancora aggiungere ,

che non ſi troverà certamente , che lo Zucchetta,

per cui ſi crede, che foſſe anche ſtata fatta la pri

ma edizione della predetta Commedia , libro al

cuno ſtampato abbia ayanti'1 1517., o al più al

più avanti il 1515 .; quando il TRISSINO avea già

com

( 173 ) Parte ſeconda a car.139. | Autori ſopra l'Eloquenza Italia

Quell'Opera del Sig. Barotti fu na del Fontanini, Roveredo ( ma

ftampata tra gli Eſami di Varj veramente Venezia ) 1739. in 4.
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compoſta la ſua sofonisba ( 274 ) . Ma per

.chè più chiaro appaja l'errore del Fontanini , e

del Guidetti altresì nella ſua relazione al Var

chi, e come a torto vuol toglierſi al TRISSINO

da alcuni moderni la gloria della invenzione dei

Verſi ſciolti , vogliamo qui riferire ciò , che al

medeſimo noftro Autore diſſe Palla Rucellai

nella lettera , colla quale gl'intitolò il Poeina

delle Api di Giovanni Rucellai , ſuo fratello , che

che è ſegnata di Firenze addì 12. di Gennajo MDXXXIX .

Voi foſte il Primo ( gli diſſe) che queſto modo diſcrivere in

verſi materni liberi dalle rime poneſte in luce , il qual modo fu

Por da mio fratello in Roſmunda primieramente, e poi nell' A

pi, e nell'Orefte abbracciato , ed uſato : e appreſſo chia

mò l'Opere dello ſteſſo ſuo fratello Primi frutti

della INVENZIONE del TRISSINO . Per le quali cole

tutte forza è , che conchiudiamo, che a gran ra

gione non pure dagli antidetti Scrittori, ma dal

Tuano ( 175 ) , e da altri ( 170 ) fu il noſtro Au

tore

( 174 ) Veggali la ſoprallega - ( 175 ) Hiſtor. &c. Tom. 1.lib .
ta lettera di Giovanni Rucellai vi. Ann. 1550. pag. 200. lett.

al TRISSINO ſegnata di Vi. D., Jo: Georgius Tris .

terbo addi 8. diNovembre MDXV. ' ,, SINUS .... PRIMUS genus

ftampata nella Prefaz. alle Ope- , carminis foluri foeliciter uſur

re dello Stello TRISSINO a car . , pavit , cum a temporibus Fr.

xv.; e a car. XVIII . V ' ha una „ Petrarchæ Itali Rythmis ute

Lettera della Marcheſa Iſabella
» rentur .

di Mantova al noſtro Autore ( 176 ) Filippo Pigafetta , Vi

de' dì 24. di Maggio 1514. in centino , nel Diſcorſo mandato

cui gli dice , che avea ricevuto 1 a Celio Malaſpina in materia

una ſua Lettera , Verfi , “ Ope- dei due Titoli del Poema dia.

KETTA , la quale ſi può crede. Torquato Taſſo , premeſſo al

re , foſſe la Sofonisba . Poema Rello della edizione di

Vere .
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tore chiamato PRIMO INVENTORE di quefti

verſi .

Ma per tornare alle opinioni degli Scrittori

ſopra la Tragedia del Trissino , non fu ella eſen

te da'ſuoi critici, rare eſſendo quell'Opere, in

cui non ſia ſtato notato qualche difetto . Il Var

chi nel citato luogo ( 177 ) volendo darne giu

dizio , la cenſurò ſpezialmente per la locuzione,

dicendo così: 10 per me quanto alla favola , è ancora in

molte coſe dell'artè non ſaperrei fe non lodarla; ma in molte als

tre parti , e ſpezialmente d ' intorno alla locuzione non ſaperrci ,

volendola lodare , da qual parte incominciar mi doveffi. E nell ,

Ercolano ( 178 ) diſſe : La La Sòfonisba del TRISSINO,

e la Roſmunda di meffer Giovanni Rucellai ; le quali ſono loda

tiffime, mi piacciono si , ma non già quanto a molei altri , Dal

Ci:

Venezia per Franceſco de' Fran- che come ſi avea d'aver grazia

ceſchi 1583. in 4., dice, che il al TRISSINO, c'haveffe dati

TRISSINO fu il PRIMIERO que'verf ( ſciolti ) alla Scenas ,

che in Italiano ebbia fato , el cosi ec. Finalmente il Giraldi

faputo ... , camminare per fen- medefiino in una delle ſue Let

siero erto , non più calcato da tere tra quelle di Pernardo Taf

verun altro dal tempo antico in ſo , In Padova , 1733. appref

que , ſcrivendo in Verso dal. ! so il Comino ; in 8.; tom . 2. a

la rima SCIOLTO, con avventu- car. 198. apertamente chiamò il

rato ardimento , la Sofonisba Tra- TRISSINO Inventore di tali

gedia ec,. Il Giraldi poi ne' Dif verſi : la qual coſa fu oſſervata

corſi ec. a car . 92. favellando dei anche dal predetto Sig. Co: Maze

Verſi Sciolii , chiama il noſtro zuchelli , 2 car. 47. annotaz.

GIOV ANGIOR.G10 loro in- 122. della ſuddetta Vita di Lui

ventore; e appreſſo dice queſte gi Alamanni .

parole : Veramente mi pare, che ( 177 ) Lezzioni ec. a car. 681,

Monſignar il Bembo, giudiciafo i . ( 178 ) A car. 393. € 394 del

Scrittore il vero diceſſe , la citata edizione di Padova

quando a Bologna mi diſſe, che 1744. in 8.
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Giraldi poi fu appuntato il noſtro Autore (179 ) ,

per eſſerſi in quefta Tragedia piš dato ( come é

dife ) a ſcrivere i coſtumi, e le maniere de i Greci , che non ſi

conveniva ad somo, che ſcriveffe coſa Romana , nella quale en.

traffe la maeſtà delle perſone, ch’entra nella Sofonisba. Alla

quale obbiezione veramente potrebbe riſponder

fi colie parole del ſuddetto Signor Marcheſe

Maffei ( 180 ), cioè che -certe azioni, o detti, che ci pa

jono in Perſonaggi grandi aver talvolta troppo del famigliare ,

non danno diſguſto a chi_be.cognizione de'Tragici Greci , e pra,

itica de coſtumi anticbi..

E sì parimente altri difetti furono appuntati

in effa Tragedia , che per dir breve ſi ommet

tono ; ma con tutto queſto ſarà eſſa da tutti i

dotti ſempre in grandiſſimo pregio tenuta : .per

chè quantunque ſi creda lontana da quella per

fezione , a cui fi può condurre un componimen

to teatrales (óltrechè l'iſteſſo potrebbe forſe dir

fi delle Greche Tragedie ancora , come dice il

predetto Signor Marcheſe (181 ) :) egli è per al

tro certo , non molte preſſo chi ben intende an

noverarſi Tragedie in lingue volgari, che poſſa

no gareggiar con la Sofonisba , la quale ſola fareb

be baſtante a tener ſempre viva glorioſamente

MM appref

( 179 ) Diſcorſi del Giraldi a liano luog. cit.

car . 179. in fine, e a car. 180._ ( 181 ) Prefaz, alle Opere de

( 180 ) Prefaz, al Teatro Ita . TRISSINO a car . XXVII.
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appreſso i letterati la memoria del ſuo Autore.

A ciò che abbiam detto ſi può aggiugnere an

cora il giudicio del mentovato Signor Cavaliere
Zorzi , il qual diſſe ( 182 ), che la Sofonisba è sape

Tragico Poometro, migliore de' Greci , e ſuperiore ai Latini , Ita

liani , e Franzeſi Scrittori.

XllI. LA ITALIĄ liberata da i Goti . Stampata in Roma

per Valerio , e Luigi Dorici a petizione di Antonio Macro Vicen .

tino MDXLVII . di Maggio , con Privilegio di N. S. Papa Paulo

III, o di altri Potentati. Vol. 1. in 8. ( 183 ) .

Rariſ

1

1

.

1

(182 ) Diſcorſo fopra l'Opere al Clementiſſimo ed Invittiſſimo

del TRISSINO a car . 415. Il Imperatore Quinto CARLO

Quadrio nella Storia e Ragione Maſſimo : e queſti primi nove

d'ogni Poeſia Vol. 3. lib. 1. Dift. libri ſono di carte 175. I ſe .

1. cap. av. Particel 2. a car. 65. condi nove , che contengono

regiſtrando queita Tragedia , aco , carte 181 , furono ſtampati l'an

canoa i difetti ſuddetti in ella no appreffo nel Meſe di Novem

notati dai predctii Varchi eGi- bre , come appare da queſte pa

raldi ; ma appreffo foggiugne , role , che in fine di leggono :

che ella ciò non oftante ha fem - Stampata In Venezia per To

pre avuta eſtimazione non poca: lomeo Janiculo da Breſſa nellan
nominando anche la traduziono MDXLVIII. di Novembre

ne Franzeſe di detta Tragedia Con le grazie del Sommo Pon .

fatta per Claudio Mermetto , e tifice, e de la Illuſtriſfima Si

imprella in Lione l'anno 1583. gnoria di Venezia , e de lo Illu .

( 183) Queſto Poema fu dal triſſimo Duca di Fiorenza , che

TRISSINO , come è detto di niuno non la poſa riſtampare

ſopra , mandato in luce in più per anni X. ſenza eſpreſſa licen .

tempi , i primi nove Libri , iza de l' Autore. Gli ultimi no.
quali hanno il titolo ſuddetto , ve finalmente furono ftampati

ma.co' ſuoi nuovi caratteri, fu anch'elli in Venezia l'anno

sono ſtampati l'anno 1547. nel ſteſſo MDXLVII . per lo ſteſſo

Meſe di Maggio; attorno ilqual Janicolo, ma di Ottobre ( cioè

titolo v ba eziandio il motto un incre innanzi a' Secondi no.

della impreſa da lui alzata Tove) collo ſteſſo privilegio . E

HTOT, E NON AAUTOV ; e tutti qucíti XXVII. Libri ( che

dopo ſegue la ſua Dedicatoria XXVII. ſono , non già XXXVII.

CO126

4

1
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Rariſlima è queſta edizione, e due ſole copie

n'abbiamo noi vedute in Venezia , una nella ce

lebre Libreria Piſani , e l'altra nella prezioſa Li

breria del fu Signor Apoftolo Zeno ( 184 ) , ap

preſso cui v'era anche un eſemplare dell'im

preſſione ſeguente .

Italia Óc. riveduta e corretta per l'Abate Antoniniec, in

Parigi nella Stamperia di Giovanfranceſco Rnapen MDCCXXIX .

Tom . z . in 8.

Fu anchie riſtampata unitamente colle altre Ope

re" del noſtro Autore nell'edizione tante volte

da noi citata , (ma ſenza i caratteri da eſso in

inventati) in Verona preſyo Jacopo Vallarſi 1729. in foglio ;

e tiene il primo luogo nel tomo primo ·

M200 Anche

come diſſero erroneamente il ta. Della cui perdita ſi dorrán
Fontanini nell'Eloquenza Ita- no mai ſempre i Letterati , ed

liana a car . 380.. e l' Autor del ella da noi non pure in quel

Catalogo della Libreria Cappo- tempo, in cuiappunto eravamo

ni a car. 377. ) ſono uniti in un in Venezia , ma continuamente

volume in 8. Il Cavaliere Zor- ſarà compianta . Ciò qui abbiam

zi nel ſuo Difcorſo intorno alle voluto dire , per laſciare un pub .

Opere del TRISSINO a car . blico atteſtato della noſtra gra .

439. sbaglio preſe in dicendo , titudine alle molic corteſie uſa

che i primi XVIII. libri furono reci dal medefimo . Per altro un

impreffi in Roma , e gli alri IX. elogio alla memoria di sì grand'

in Venezia . u0010 col Catalogo delle ſue

( 184 ) Dal Signor Apoftolo Opere ha pubblicato l'erudito

Ženo fu la detta fua Libreria Autore della Storia Letteraria

donata con teftamento a P. P. d'Italia ( il P. Franceſco Antor

Domenicani della ſtretta offer- nio Zaccaria Geſuita ) nel Vol.

vanza di Venezia nel meſe di 3. lib . 3. cap : V. num . I. e ſegg.

Settembre dell'anno 1750. , nel pubblicata in Venezia nella

quale poi addixi. di Novembre Stamperia Poleri, 1752. In 8.

placidamente paſsò di quefa viel
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Anche queſto Poema fu da varj letterati Uomi:

ni e lodato ; e cenſurato in molte coſe . E quanto

alle cenſure , il Titolo primieramente non è affat

to piaciuto ad alcuni , giudicandolo eſſi troppo

lungo , ë ravvolto , dirò così; dicendo, non bene

diſtinguerſi, ſe i Goti, o pure altri da'Goti ab

biano liberata l'Italia (185 ) . Scipione Errico

poi nelle ſue Rivolte di Parnaſo ( 186) criticò l’Au

tore noſtro , che fece fare ſenza neceſſità veru

na ai Perſonaggi del Poema lunghi ragionari, e

che introduſse la gente nella Zuffa , parlante a

guiſa di Dialogo, facendo che l'uno ricominci

dove l'altro termina ; il che è lontano affatto

dal veriſimile ; concioſliacoſachè nelle guerre non

s'odano che poche voci , e ſolamente ſi ſenta

il fragore dell’armi : e in altro luogo ( 187 ) lo

critico , perchè troppo alto cominciamento die.

de alla guerra ; dicendo , che meglio avrebbe

fatto , ſe aveſse poſto Beliſario o dentro a Ro

ma , o per lo meno in Italia ; e tacciando in oſ

tre gli amori di Giuſtiniano di troppo goffie

laſcivi, e d'indegni del ſuggetto , a cui furono

appropriati ( 188 ): delle quali cenfure dell'Erri

co ſi

( 185) Veggali Udeno Niſieli in 12. a car. 63 .

noProginraſmi ec . ( 187 ) Rivolte di Parnafo &

( 186) Rivolte di Parnaſo di car. 64.

Scipione Errico . In Mefina per ( 188 ) Rivolte eco a car.

gli Eredi di Pietro Brea 1641.385.
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co ſi dolſe poi non poco Gaſpare Trillino colla

Lettera a lui indiritta , la quale ſi legge nelle

ſteſse Rivolte di Parnafo ( 189 ) . Anche il Fontanini

nella Eloquenza Italiana ( 190 ) notò qneſto fallo

commeſso dal TRISSINO , foggiugnendo, che egli

poi ravvedutoſt, ne fece l'ammenda, riſtampan

do le carte , e mutando i verſi già ſcritti ( 191 ) :

paſſando appreſſo a riprendere chi riſtampò le

Opere di lui , perchè avendo tralaſciata l'ortogra

fia dal Trissino ſteſſo inventata , v'avelle poi

inſerite le coſe da lui medeſimo volontariamente ritrai

tate ( 192 ) .

Da

( 189 ) Rivolte ec. a cár. 210. | colle parole, le parole co'pen
( 190 ) A car. 381. fieri: le quali ſono perciò fem

( 191 ) L'Autore del Caralo- plici e pure , e diquando in quan

go della Libreria Capponi a car. (do con virginal modeſtia trasfe

377. dopo regiſtrato il Poema rite . Il Sig. Canonico Giovan

del TRISSINO , dice nelle AnniChecozzi nella ſua dotta Leta

notazioni , che in quell'eſempla - tera difenfiva , citata al di ſopra

re non ſono quelle emendazioni all'antorazione 101. , dice che

fatte dal TRIŠSINO , delle quali fu ſempre pio e caſtigato il Tris

parla il Fontanini nel ciralo SINO in materia di religione , e

luogo ; ma che vedeli bensi al ciò non folamente nelle coſe poe

libro XVI. pag. 128. 129. 130. , tiche, dove gli ſcherzi qualche

€ 131. , che è tentatò di leva- volta poſſono aver luogo

realcuni verſi con l'acqua forte . molto più nelle ferie , ed ora
Ma Vincenzio Gravina bella fuatorie .

Opera intitolata Della Ragion ( 192) Le parole del Fontanini

Poetica libri due ec. In Venezia nel luogo citato ſono queſte :

preffo Angiolo Geremia 1731. in Reca gran maraviglia ( dic'egli )

4. lib. 2. a cár. 106. non dubitò che offendendoſi la memoria , e

di lafciare ſcritto non ſolamen- riputazione del Triſſino nel ri
te che lo ſtile del TRISSINO Stamparſi le fue Opere (non pe

é caſto e frugale; ma ancora che rò con l'ortografia da lui ſteſſo

tutti i foi penſieri ſon miſurati inventat a ) fiafi voluto in onta

fuas

> ma
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Da Gio: Mario Creſcimbeni nella Bellezza del

la Volgar Poeſia ( 193 ) , fu il TRISSINO cenſurato di

troppo eſatto nella deſcrizione delle parti , e

particolarmente del veſtire dell'Imperatore Giu

ſtiniano ; concioſliacoſachè gli abbia fatto metter

prima la camicia , e poi l'altre 'robe ' di mano in

mano ſino alli calzari ; ſoggiungendo , che l'eſem

pio d'Omero inventore di cotali ſoverchio dili

genti narrazioni, non lo dee in ciò ſcuſare. In

fatti l'avere GIOVÄNGIORGIO troppo eſattamente

imitato queſto Greco Poeta , fu la coſa princi

paliſima, che gli ha ' nociuto . Di che eziandio

Giovambatiſta Giraldi, Cintio , Ferrareſe , ap

puntollo , dicendo ( 194 ), che l'energia non iftà; co

me il noſtro Altore ſi credette , nelminutamente ſerie

vere' ogni coſuccia ; qualunque volta il Pocta fcrive eroicamente;

ma nel

fua', e non ſenza contumeliadel secondo l'impreſſione con Privi.

la Chieſa Romana farglil'oltrag- Legio di Papa Paolo Terzo ufci

gio di preferire alla giuſt a ' ſua ta . Io certamente non ho vo.

correzione le coſe , volontaria - luco darini la briga di con

mente da lui medeſimo ritratta frontare la primiera edizione

te , contra le quali da onorato colla riſtampa del Poema ſteſ

gentiluomo, e da buon Criſtiano ro , per chiarirmi , ſe vere fie.

altamente ſi ſdegnerebbe ,ſe foſſe no queſte mutazioni predicate

in vita . Con queſte parole ac- dal Fontanini.
cennò il Fontanini la riſtampa, ( 193 ) Bellezza della Volgar

che delle Opere del TRISSINO Poeſia di Gio: Mario Creſcim

fi fece in Verona ; del che il beni ; In Venezia , preſſo Loren

Marchele Maffei ſe ne riſenti zo Bafeggio, 1730. in 4. Dialog.

nell' Eſame ſopraccirato , a car. VIII. a. car. 157.

73., dove dice , che il detto ( 194 ) Ne' Diſcorſi eci a car .

Poema ſi è riſtampato a Verona 62.
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:ma nelle coſe , che ſono degne della grandezza della materia,

o ha il Poeta per le mani: e prima ( 195 ) diile queſte

parole : Come l'età di Omero e i coſtumi di que'tempi, e le

fingolari virtù , che ſi trovano in queſto divino Poeta , fecero to .

lerabili quelle coſe in lui ; cosi l'averlo il TRISSINO in ciò

imitato nell'Italia , altro non fece , che ſciegliere dall'oro del

componimento di quel poeta lo sterco , ( il quale non per fuo via

zio , ma dell'età ci ſi trapoſe ), e imitare i vizj , (parendogli di

avere aſſai fatto , ſe bene gli eſprimeva ), e accogliere tutto quels

lo , che z buoni giudicii vollere tralaſciare ; moſtrandoſi in ciò

poco grave. Oltreciò lo ſteſſo Giraldi ( 196 ) notò

in queſto Poema , vizioſe eſſere le invocazioni; e

( 197 ) la favola di Faulo e di Ligridonia eſſervi introdote

ta , e fuori d'ogni biſogno, e fuori d'ogni dependenza ; aggiun

gendo , quell'allegoria eſſer.tolta da altri, e in parte dalle

Arioſto nella favola d'Alcina , .c.di Logiſtilla : e finalmente

in una Lettera a Bernardo Taſſo ,( 198) diſſe, che ſe il

TRISSINO fiecome era dortiſimo, cosi fosſe ſtato giudiciofo in

eleggere cofa degna delle fatisa di venti anni , avrebbe veduto ,

che cosi ſcrivere', com'egli ha fatto , era uno ſcrivere a’morti ::

inferir volendo , che il Poema non era letto .

Ma chi d'ogni appuntatura de’Critici a queſto

Poema parlar voleſſe , ſtucchevole forſe e nojo

ſo riuſcirebbe ; eſſendo già ſtato fatto que

Ito dal

$

( 195 ) Diſcorſi .ec.a car. 33. quelle d'ello " Taſſo , ( Vol. 2 .

( 196 ) Diſcorſi ec . a car. 49. a car. 196. e ſegg: ) ſtampate

( 197 ) Diſcorſi ec, a car. 54. In Padova preſſo Giuſeppe Comi

( 198 ) Queſta Lettera è tra no 1733. in 8.

!
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ſto dal mentovato Cavalier Michelagnolo Zorzi

(199 ): laonde ( com'è ragione che ſi faccia ) ri

feriremo invece il conto , che altri Autori di

non minore celebrità fecero del Poema fteffo . E

primamente Torquato Taſſo lo paragonò (200) al

ſuo della Geruſalemme Liberata a comiparazione de Poe

mi di Matteo Maria Bojardo, e di Lodovico Ario

ſto ; e in un altro luogo (201) proteſto , che molto

Atima faceva dell'Italia LIBERATA , perchè il Trissino fu il

primo, che ci diede alcuna luce del modo del poetare tenuto de

Greci , e arricchi queſta lingua di nobilifimi componimenti: la

qual coſa fu detta anche dal Creſcimbeni

( 202 ) , e dal Signor Marcheſe Maffei ( 203 ) ; e

prima

( 199 ) V. il Diſcorſo intorno | 343. L'ITALIA LIBERATA del

alle opere del Roftro Autore .a ' TRISSINO ...... .fu il primo

tar.415. e'fegg. Poema Eroico , che colle regole

(200 ) Nelle LettereFamiglia. Ariftoteliche produceſfe la lin.
iri Vol. primo a car.238. Lettera gua Toſcana . E nell'iftor. del

al molto Reverendo ſignor Mar. Volg. Poes lib 2. a car.356. ſcril

ritio Catanco . fe , chc GIOVANG ORGIO fu il

( 201 ) Nella I ettera al Signor | primo, che l’Epopeja , ela Tra

Orazio Lombardelli ſegnata di gedia Toſcanamente componeffe

Ferrara li 10. di Luglio 1582. la a giuſta mifura, e ſecondo le rea

quale è inſerita nella ſua Apolo- gole de MaeſtriGreci, e Latini,

sia in difeſa della Gerufalemme come dimoſtrano -l'Italia Libera

Liberata , in Mantova per Fran ., ta , e la Sofonisba.

cefco Oſanna 1585. in 12. a . ( 203 ) Nella Prefaz . alle -

car. 186 .;ed è anche tra le ſue pere del noltro Autore a car.

Leitere Poeticke ſtampate in un XXIV, con queſte parole : Il

co'ſuoi Diſcorſi dell' Arte Poeti. Trissino , come primo forſe de'

ca ec. In Venezia 1887. ad in- inoftri Poeti , che foſſe dorto in

ftanza di Giulio Vaſſalini, in 4 lingua Greca , cosi fu il primo a

( 202 ) Comentarj intornoalla introdurre nelle tingue Volgari

Volg. Pocs. Vol. 1. lib. V. a car . l'ides Ariſtotelica del Pecma, E

picos
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prima di tutti quefti fu accennata da Bernardo

Tallo ( 204 ). Tanta ftima poifece di queſto Poe

ina Vincenzio Gravina , che nella ſua Ragion Poetica

( 205 ) con grandiſſima lode ne favelló , e ſopra

i Poemi di alcuni più chiari Epici non dubitò d .

innalzarlo . Nè minor conto ne fece Benedetto

•Varchi, poichè in una delle ſue Lezzioni ( 206 )

diffe , che l'Italia Liberata da'Goti fe bene era lodata

da pochiſſimi meno che mezzanamente , e da molti infinitamen.

te biaſimata , e quaſi derifa , pareva a fe nondimeno , che

quanto a quello , che è proprie del poeta , ella meritalle

tanta lade , aňzi tanta ammirazione, quanta altra poeſia , cloc

N. -, ' fia dopo

pico , eda teffer lavoroſomiglian . Ch'i ammiro tanto , evo

te a quei di Virgilio , a d'Ome.
» ſeguendo l'orme

To, e di queſto ſpezialmente chi » Al ine', ch'io ſo , de i lui

egli preſe a imitar del tutto .
» veſtigi eterni ;

( 204 ) Lettere , Vol. 2. a car. -- Reggete il faticoſo mio ,

426. IL TRISSIN
O , la cui viaggio :

dottrina nella noſtra età fu de- Ch'io mi ſon poſto per

-gra di maraviglia , il cui Poe
novella ſtrada ,

ma non ſarà alcuno ardito di Non più calcata da terre

negare che non ſia diſposto fe- » ne piante .

.condo i canoni delle leggi di E in queſti ultimi vefli po

Ariſtotile, e con la intera imia, trebbe crederſi , che aveſſe egli

fazione d'Omero , che non ſia voluto indicare non pure d'elere

pieno d erudizioneatto a infe- ftato il primo a comporre Poe

gnar di molte belle coſe ec . Il mi a imitazione d'Omero , ma

TRISSINO medeſimo nel 2. libro d'ellere anche - Stato il primo in

di queſto fuo.Poema,a car. 22.del ventore del verſo ſciolto , in

l'edizione di Roma così dice : Icui il Poema è dettato .

» Ma voi beate Vergini, che ( 205 ) Lib . 2. a car. 105. 106 .

fofte 107.

Nutrici , e figlie del divi- ( 206 ) Lezzioni, di M.Beac

» no Homero , detto Varchi a car. 634.
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ſia dopo Omero ftata fcrilta ,e dopo Vergilio : ſoggiungendo

appreſſo , che dove molti fi ridono del TRISSINO , che

confeſsò d'aver penato XX. anni a : comporlai a lui pareva ,

che ciò a gran giudizio porre , : e attribuire se,gli doveſſe »

Finalmente ( a tralaſciare il ſentimento di altri

Scrittori circa queſto Poema , e ſpecialmente del

Tommaſini ( 207 ) , e dell'Imperiali ( 208) ) laba

te Anton - Maria Salvini , che fu uno de più be

gli ornamenti, che abbia avuto in queſti ultimi

tempi la Città di Firenze , così ſcriſſe ( 209 ) in

torno al Poema ſteſſo , e al ſuo Autore: Il noſtro

leggiadriſſimo Rucellai tefsė in verf ſciolti il fuo poemetto dell

Api dedicandolo al TRISSIND , che nello steſſo tempo del

10 Alamanni , che la celebratiſima ſua Coltivazione mife in

verſi ſciolti, compoſe alla gran guifa Omerica l'Italia LIBERATA

DAI Gotl., il qual Poema fu.tanta da un drappello di Paſtori. Ar

cadi confiderato ripieno di bellezze, e virtùs poetiche, che aves

mo a vari fregerii dato un Canto per uno , per metterlo in otta

va rima, per farlo più leggibile con queſto lenocinio alle fchiz .

zinoje , per dir , cosi , orecchie Italiane ( 210 ) : ed in un

altro

( 107) Elog. ec . pag. 55. del libro intitolato Lettera Di.

( 208 ) Mujaum Hiſtor. pag. fenfiva di meſſer Antonio Ti

43 • baldeo da Ferrara al SignorDot.

( 209) Profe Toſcane par. 2. tore Lodovico António Murato
Lez. X. a car . 45 . ri da Modena ( ſenza eſpreſſio

( 210 ) Non ſappiamo vera - ne di luogo , anno , e ſtampato

mente , ſe cotal verſione ſia re ) in 8. a car. 16. Di ciò par

mai uſcita a luce . Di tale im - lla pure ilfu Sig. Apoſtolo Zeno in

preſa fi ride per altro l'autore una delle ſuc Lettere , che è la

30.
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altro luogo ( 211 ) diſſe : Lo ſtesſo TRISSINO , Poeta Omer

tico , il ſuo bel Poema dell'ITALIA LIBERATA DA' Goti teſse ron

queſta maniera di verfi ( ſciolti) leggiadramente , e trattan

doſi quivi non di traduzione , ma di Poema Originario , ſcelſe

il verſo fciolto', come' attiffimo a cosi grave componimento .

Bene è vero per altro , che non oſtante l'ave.

re egli fpefo venti anni continui nella teſſitura di tal

Poema , e l'avervi inneſtati i fiori de’migliori

Scrittori Greci , e Latini ; nondimeno la ſover

chia imitazione d'Omero gli nocque canto , che

forſe quefto ( come abbiam detto ) è il motivo

principale del non eſsere eſso letto ( 212 ): quan

tunque per altro non ſia neceſsario (come bene

difse anche il Signor Marcheſe Maffei ( 213 ) )

cheN2

130. del primo Volume, pofta alfaceva molta ſtima (come ap
Car, 203. e ſegnata di Venezia ' pare da una lettera di Gio:

li 31. Agoſto 1709. nella quale Batiſta Giraldi , che è tra quel

afferma che cale idea era ftata la di Betpardo Taſſo Vol. 2. a

promeſſa dal Dr. Vaccari , con al . car.198 . ) era tenuto in grandif

tra già alquanti anni , mentre simo conto' , cosi ſdegnato ſcla

in Roma ſitrovava ; aggiugnen - naffe :

do che quando paſsò per Vene

žia ello Vaccari gliene fece mot- Sia maledetto l'ora , il gior

to e gli reciiò a mente molte no , e quando

ftanze allai belle d'un Canto Prefi la penna , e non cantai

che gli era toccato in forte . d'Orlando.

( 211 ) Profe Toſcane , par .

2. Lez. XI . a car. jo . Ma ciò noi teniamo per biz .

( 212 ) E' fama che il TRIS - zarra invenzione di qualche ca

SINO vedendo , che ildetto ſuo priccioſo cervello .

Poema era sì poco apprezzato , ( 213 ) Nella Prefazione alle

e per lo contrario che il Furiofo Opere del TRISSINO a car .

dell'Arioſto , del quale egli non XXVI.
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che un componimento per meritar lode ſia eféra

te da ogni difetto ( 214 ).

XIV. CANZONE al Santiſimo CLEMENTE Settime

P.M. (ſenza nota di ſtampa)ſtampa) in 4 .

e In Venezia per Tolomeo Janicolo da Breſſa ( ſenza

anno) in 4 .

Fu ſtampara anche tra le ſue Rime , e nel

primo tomo delle ſue opere della riſtampa di Ve

rona; e con altre ſue poeſie nella prima Parte

della scelta di Sonetti e Canzoni de' più eccellenti Rimatori

d'ogni ſecolo ( 215 ) ..

XV. RI

>

( 214 ) Mi pare , che qui da ! Tu con nuovo cantar l'antico
tralaſciar non fia il Sonetto da moſtri

Benedetto Varchi mandato al Sentier di gire al Cielo , en

noftro
GIOVANGIORGIO

tra'migliori

giacchè con eſſo non pure lui Le tempie oinarſi d'honorat i

lodò , ma avendo forſe la mi- allori

ra alle altrui critiche ſopra il Più cari a cor non vil , che

di lui Poema , inanimillo a pro
gemme er oftri.

ſeguire gl'incominciati ſuoi ſtu- Per te l Adria , la Brenta , e

dj . Il Sonetto è queſto , e fi ' I Bacchillone

è traſcritto dal libro intitolato : Al dolce faon de'tuoi graditi

1 Sonetti di M. Benedetto Var- accenti

chi , ec. In Venezia per Plinio Vanno al par di Peneo , det

Pietra Santa , 1555. in 8. a car. Tebro , e d ' Arno .

109.
Deb , fe gran nome tuo ſenia

TRISSINO altero , che con chia. pre alto fuone',

ri inchioſtri
E faccia ogni gentil pallida

Te involi a morte , el feo
e ſcarno ,

col noftro honori ,
Tuo corso l'altrui dir nulla

Rendendo. Italia áfuoi paſſa rallenté ,

ri bonori,
( 215 ) Scelta di Sonetti e

Di man de più crudei barba- canzoni de'più eccellenti Rima

fi moftri . | tori d'ogni Secolo ec. Parte pri

WA
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XV. RIME . In Vicenza per Toloineo Janico

to MDXXIX. in 4,

Diceſi, che l'anno medeſimo foffer ivi riſtampa

te per lo ſteſſo Janicolo in 8,; ma queſta edizio

noi non l'abbiamo veduta . Furono bensì riſtam

pate in Verona coll'altre ſue opere ( 216) .

Il Trissino dedicò queſte Kime al Cardinale

Niccolò Ridolfi, Veſcovo di Vicenza in quel

tempo ( non a Leone X. , come ſcriſſe erro

neamente il Signor Canonico Conte Giovam

batiſta Caſotti ( 217 ) , che fu perciò nej

Giornale de letterari d' Italia ( 218 ) , modeſtamente cor

retto ) e nella Dedicatoria , la quale non ha da

ta , egli dice , che gli mandava queſti ſuoi giovanili

componimenti per ubbidire alle ſue molte inſtanze. Di queſte

Rime, non meno che del loro Autore , favelló

con molta lode il Quadrio nella più volte ci

tata Opera ſua della storia e Ragione di ogni poca

form ( 219 ) : e Federigo Menini laſciò ſcritto ef

fere

ma , che contiene i Rimatori an ., ( 216 ) Tom. prim. a car.349.

tichi del 1400. e del 1500. fino ( 217 ) Nella Prefazione alle

al 1550. In Venezia , 1939. Profe e Rime de'due Buonaccor

preſſo Lorenzo Bafeggio. in 12. fi , ftampate in Firenze nella

Vol . iv. La Canzone è a car. Stamperia di Giuſeppe Manni

303. del Vol.z.e di ella s'è fatta 1717.
menzione al di ſopra all'annot. ( 218 ) Tom . XXXVI . Artic,

56. Queſta Scelta , che era ſtata 1x. a car. 231. in 12.
primain Bologna ſtampata, fų poil ( 219 ) Vol. 2. lib . 1. Dilt.

riprodotta in Venezia in più V0-1. Cap. 8. Particel. 2. a car .
lumni.

1233
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fere i Soneri del noſtro Autore chiari , ſentenzioſi, e'

patetici ( 220 ).

Sette ſuoi Sonetri , i quali mancano nelle ſud

dette Rime', furono ſtampati nella già citata Rac

colta delle Rime di diverſi nobili PoetiToſcani: fatta dall'

Atanagi ( 221 ): il primo de quali fu da Giovan.

GIORGIO indirizzato al Pontefice Paolo Terzo , e

l'abbiamo accennato altrove ( 222 ) ; il ſecondo

a Ottavio Farneſe , allora Duca di Camerino , é

poi di Parma e Piacenza ; il terzo a Margherita

d'Auſtria jo il quarto al Cardinal Farneſe ſopram

mentovato ( 223 ) ; il quinto a Girolamo' Verità ,

gentiluomo Veroneſe ; il ſeſto a Paolo Giovio ,

Veſcovo di Nocera, e Storico di chiaro nome;

il ſettimo finalmente è il ſopraſcritto , da eſo

fatto poichè terminato ebbe il ſuo Poema delle

Italia Liberată de'Goti. Ancora un luo Sonetto ſcritto

al Cardinal Pietro Bembo (224 ) , ſi legge tra le

Rime di queſto Autore (225 ) ; il quale' un altro

Sonetto

( 220 ) Nel' Ritratto del so- cenza fua Patria'. Sono chiari,

netro, e della Canzone In Vene- fentenzioſi, e patetici.

zia appreſo il Bertani , 1678. ( 231 ) A car. 89. a tergo , c '

in 12. , a cat . 109. Ecco le ſue ſeguenti .

parole Giovan - GIORGIO ( 222 ) V. ſopra a car . 55. al.

TRIS'SINO , nobile Vicentino , l'annotazione 107.

oltre alla Tragedia della Sofo ( 223 ) V. ivi .

nisba
e oltre all'Italia ( 224 ) Queſto Sonetto co

Liberata , Poema Eroico , che mincia :

fu il primo ad eſſer dettato ſe- Bembo , voi ſiete a que'bei
condo le regole d'Ariſtotele , e Jtudj intento.

fatto ad eſempio di Omero , fe ( 225 ) Rime di M. Pietro

moltë ' Sonetri stampati in vi. Bembo : in Bergamo apprelfo pie

to
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Sonetto nelle medeſime deſinenze gli mandò in ril

poſta ( 226 ).

Altre ſué Rime poi ſono ſparſe nelle Raccol

te del Varchi, del Ruſcelli, e d'altri: ma dal

Signor Marcheſe Maffei tutte adunate furono , e

poi fatte ſtampare in un colle altre di lui Opere

( 227), colla giunta ancora di altre poefie del

medeſimo (ma non di tutte ) , non prima date

in luce , e di alcuni Sonetti da altri Poeti a lui

ſcritti.

Ma perchè alcune poeſie , che ſono tra quel

le del noſtro Autore, veggonſı altresì tra le ri

me o de Buonaccorſi, o di qualche altro Poeta ;

però egli è ragione , che diciamo intorno a ciò

qualche coſa , avendone già diffuſamente parla

to altri Scrittori , e fpezialmente il Cavaliere

Zorzi ( 228 ). Tra le Rime adunque dë’ Buonac

corſi leggonſi quattro Sonetti interi , e cinque

foli yerſi di un altro Sonetto ( 229 ) . Il ſuddetto

Signor

tro Lancellotti:1745.,in 8. a car. (229 ). Il primo di queſti So
140 . netti , che a car, 1. delle Rime

(226 ). Queſto Sonetto comin . del noſtro Autore 1 legge ; ed
cia:

a cár. 296. di quelle de'Buonac,

Cosi mi renda il cor pago corli , della mentovata edizione
e contento . di Firenze 1718. in 12. , co

e li legge in dette Rimea car. mincia cosi :

94. La bella donna , che in vir

( 227) Tom . I. a car. 377. e
tü d'amore .

ſegg. Il ſecondo che principia :

( 228 ) Diſcorſo ſopra l'Opere Li occhi ſoavi, al cui gover

del TRISSINO , a car, 404. e ! no Amore ;

ſeguenti.
nelle Rime de' Buonaccora è

a car.
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Signor Conte Caſotti incaricándo (230 ) mode.

ftamente il noſtro Trissino , favoreggia i due

Poeti: e nel Giornale de letterati d'Italia ( 231 ) ſi accen

na ſolamente , ma non ſi ſcioglie cotal viluppo

Il Cavaliere Zorzi dice ( 232 ) , che perciò fare

converrebbe andare a Firenze , ed oſservare ſe

antico , o no , ſia il carattere , onde ſono ſcritte

le poeſie de' poeti ſuddetti ; concioſſiacofache

poſsa eſsere , che da'copiſti, ( ſe copie fono ) , o

come

a car. 299. , ed in quelle del ne alle Rime de'Buonaccorli a
TRISSINO a car. 4. Il terzo , car. LVI .

che ha queſto principio : ( 231 ) Tom. XXXVI. Artic.

Qando 'l piacer , che'l define bio , che i Sonetti VIII. IX . X.
IX. a . car. 224. Non v'ha dubo

to bene ;

non fieno del giovane Buonaccor

è a car. 4. a tergo delle Rime so , esſendo ſcritti a Palla di

del noftro Autore, ed a car . 300 ,Nofferi Strozzi, e a'ſuoi figliuo

di quelle de'Buonaccorſi . lll li , tutti ſuoi contemporinei . I

quarto finalmente , che li leg. SonettiXXXII.XXXIIIXXXIV .

ge parinente a car. 300. delle XXXV. che in ottimi codici

Itefic Rime de' Buonaccorſi, cd portano il nome del Montema.

a car.27. a tergo di quelle del lgno , ſono ſtati pubblicati per

TRISSINO; principia così : fuoi dal TRISSINO nelle ſue Ria

Avventuroſo di , che col ſecondo come qui affermaſi , a Lione X.
me , le quali egli dedicò , non ,

Favor della Divina alma

ma al Cardinal Ridolfi : come
Bontade , eç.

altresì leggefi tutto intero nelle

il Sonetto poi , del quale ſo- fopraddette Rime del TRISSINO

li cinquc verſi li leggono a car. quello , di cui qui al num VI.fi

213. delle Rime de' Buonaccor-hanno i ſoli cinque primi verſi,

ſi , ed ha queſto cominciamen - e che poi , di là traſcritto , tut

to intero qui ancora in ultimo

Dolci penſier , che da si del luogo ſi è impreffo . Cosi, ſenza
si lumi, ec.; più , nel Giornale ſuddetto neri.

nelle Rime di GIOVANCIORGIO e ferirſi la citata edizione delle Ri.

a car. 2. tutto intero . me de'Buonaccorſi .

( 230 ) Nella citata Prefazio . ( 232 ) Nel Diſcorſo ec . I. c

to :
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come ritrovati a caſo tra le loro ſcritture , e

però creduci loro compoſizioni, o forſe anche a

-loro arbitrio , come fuole agevolmente accade

re , i ſopraddetti Sonetti allc poeſie de' Buonac

corſi ſieno ſtati aggiunti : non eſſendo mai credi.

bile ( dice il Signor Cavaliere ) che un uomo di lettere

Greche , Latine,'e Italiane , quale era il TRISSINO , capace

di lavorare in noftra nativa favella l'epico Poema , la Trage:

dia , e la commedia , abbia poi avuto neceſſità di uſurpare a

Brionaccorſi quattro Sonetti , per mendicare gli applauſi dell'al.

trui fatiche : Lo fteffo fi dica del Sonetto attribui

to a fra Guittone d'Arezzo ( 233 ) ; e della Can

zone , che ſi legge tra le Rime di Lodovico

Arioſto ( 234 ).

Prima che facciamo páſſaggio ad altre coſe,

ſi vuol qui accennare, eſſere ſtato il Trissino

il primo , che canzoni faceſſe con la terza ſtan

za di compoſitura diverſa, a imitazione di Pin

daro , come dice egli fteſſo nella quarta Diviſione

della ſua Poetica: e un'altra ſpezie di compor

canzoni è ſtata parimente da lui inventata , cioè

o con

la

( 233 ) Queſto Sonetto , che! ( 234 ) Della edizione di Ve

ſi legge tra quelli di queſto nezia 1546. in 8. & car. 7.;

Autore dell'edizione di Firenze qual Canzone , che nelle Rime

1529. e comincia : del TRISS'INO è a car. s.

Quanto più mi diſtrugge il principia :

mio penſiero.; Amor , da ch'è ti piace

nelle Rime del TR1SSINO È Chela mia lingua parli;ec

a car, 18.

/

1
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con verſi di ſette , è di undici fillabe , tutti ſciał

" ti , e aſolla in una Canzone indiritta alCardinal

Ridolfi ( 235 ): il qual modo.ſtravagante e ſcon

ſigliata coſa parve al Creſcimbeni ( 236 ); ma ,

come diſſe il Signor Marcheſe Maffei ( 237 ), fu

bizzarria d'un ſolo componimento .

XVI. I SIMILLIMI ( Commedia in verſo ſciol

to ) In Venezia per Tolomeo Janicolo da Breja ne l'anno

MDXLVIII. di Ottobre in 8.

Queſta Commedia ( di cui non ſappiamo eſſerci

altra riſtampa , fuorchè quella fatta in Verona unita :

mente coll'altre fue Opere) fu da lui compoſta a

imitazione dei Menemmi di Plauto , aggiungendovi

il Coro ; e varie coſe mutando; ſeguitando in efla

altresi le tracce degli Antichi, ed accoſtandoſi

ſpezialmente ad Ariſtofane . Nella Dedicatoria

al Cardinal Farneſe dice , che avendo in queſta lingua

Italiana compoſto e la Tragedia, e lo Eroico, gli è paruto ola

tra quelli di abbracciare ancora queſt'altraparte di poeſia , cioè

la Com .

( 235 ) Queſta Canzone è nel del TRTSSTNO a car. XXVI.

nel primo como della riſtampa Nella ſopraccicata Scelta di

di Verona , a car. 371. col 2 . ,, Sonetti e Canzoni, rom.1 . , non

e comincia : ſolamente le foppraddette poeſie

Pagbi, fuperbi , € venerandi del noſtro Autore furono inſe
Colli ; ec . rite , ma altre ancora , tutte e

( 236 ).Comentari ec . Vol. 1. Atratte dalle ſue Rime della pei
a car. 2.

ma edizione,

( 237 ) Prefazione alle Opere
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M Commedia , la quale tratta delle azioni, e dei coſtumi degli

shomini mediocri , e baſſi ; e con parole ridicole recom : burle' f :

la effetto de'ſuoi ammaefiramenti. Nella sella Diviſione del

la ſua Poetica. fa egli di queſta ſua Conimedia

menzione .

Reca invero grandiſſima ammirazione il riflet

tere', che GIOVANGIORGIO abbia ſaputo con

uguale felicità comporre Poema eroico , Trage.

dia , Commedia , e Rime; là dove (come oſſer

vò anche il Signor Marcheſe. Maffei ( 238 ) ) i

migliori Italiani furono ſolamente eccellenti in

qualche genere di poeſia; come l'Arioſto , che

Poema , e Commedia fece , ma non Tragedia ,

e il Taſſo , che non compoſe Commedia, ſua

non eſſendo quella , che fu impreffa col nome

di lui ( 239 ) . A che volendo noi alludere abbia

mo fatto di quattro differenti poetiche corone:

adornare il Ritratto del noſtro Autore , che in

fronte di queſta Vita ſi vede.

Xyir.

.

0 21

>

( 238 ). Nella Prefaz. alla ri- , cumſcripfiffe videbantur, (tre-.
ftainpa di Verona a car. XXV. nui adeò concertatione inges

( 239 ) Tra’ lodatori della , nii adæquavit , eruditiffimo

Commedia del noſtro Autore , Poemate , metro fcripto ,

uno li fu il P. Rugeri , così » quod SIMILLIMOS inſcripſit

parlandone nella citata Decla- , r ...... ut quotieſcumque

mazione a car, xxiii. Comicum illud Carmen le

Hic (lo: GEORGIVS) anti- ctione percurro , ipſa ſe mihi

» quorum poetarum ' , qui Co- antiquæ Poeſis facies veren .

» micæ Poeſis lauream adepti,,, do', gravique aſpectu referat:

» . gloriæ terminos pofteris cir. . contemplanda ..
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XVII. EGLOGA paſtorale ( in verſo Italiano ) nele

la quale Tirſe paſtore invitato da Batto capraros

piange la Morte di Cefare Trivulzio ſotto nome di

Dafne bifolco .

Queſto componimento fu inſerito coll'altre fue

Opere nella riſtampa di Verona (240 ) .

XVIH . Altra EGLOGA (parimente in verſo Itam

liano ) , in cui parla Batro Capraro ſolo .

E queſta altresì fu ſtampata coll' altre ſue Opcs

re ( 241 ) .

XIX . PHARMACEUTRIA (242 ). Dè morte Batti

( 243 )

Anche queſta Compoſizione, che è di CLXXVII,

verſi Latini , fu unita alle altre ſue Opere neila

riſtampa di Verona ( 244 ): e perchè nel Codice

V'era

( 240 ) Toni. I. a car. 373. | feripfit , quifquis ille fuit , qui
( 241 ) Tom. I. a car . 375. titulum addidit ; non enim eum :

( 242 ) Gli eruditiſimiSigno- arbitror elle a manu lo. GEOR

ri Volpi di Padova , i quali fic- GII TRISSINI , quem fcimus

come aveano ideara una edizio- Græcas litteras egregiè callsif

ne delle opere del TRISSINOife. Daplexo[ rela apud Theocri.

( come è detto nella Prefazione) rum Virgilium mulier eſt ved

così procacciarono , e ottennero nefica , five faga , facris quibuf

dal fu chiariſsimo Giuſeppe An. dam magicis in amorem homines

tonio Salli una copia di que- polliciens. In hoc verè Poemane.

ft'Egloga g.. eſtratta del codice nulla de hujufmodi artibusmentio .

conſervato nella Libreria Am- ( 243 ). Quefto Batto fu Gio .

broliana di Milano ; elli , di- vambatiſta della Torre , gentil

co , ſopra il titolo dell' Egloga uomo Veroneſe , filoſofo cbia

medeſima giudicioſamente of..ro , e amiciflimo di Girolamo

fervarono , che ineptè hanc E- Fracaſtoro .

slogan PHARMACEUTRIAM , in 1 ( 244 ), Tom . I. 2.car.: 393 ..

1
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v'erano alcuni vani , perciò dal loprammentova

to Gaſpare TRISSINQ eruditamente furono em

piuti ; e quivi ſi veggono contraſſegnati con ca

rattere diverſo .

XX. ENCOMIUM Maximiliani Caſaris. Sta queſto al

tresi coll'altre ſue opere della detta riſtampa (245) .

XXI. Due EPIGRAMMI latini .

Il primo di queſti Epigrammi ( i quali furono dati

a luce parimente in detta riſtampa (240 ) fu fatto

dal Trissino in morte di Puliſena Attenda , Ce

ſenate, piagnendo egli in perſona del Marito .

Queſto fu tratto da un libretto ſtampato in Ve

nezia, in cui ſi legge anche un'Orazione di lo

vita Rapicio , da Breſcia ( 247 ) , detta in Vicen

za in morte della ſteſſa . L'altro Epigramma è quel

1o , che s'è riferito al di ſopra ( 248 ) , fatto da

lui prima della ultima ſua partita dalla Patria .

XXII.

( 245 ) Tom. 1. a car. 389. Ipiù nella Seconda Parte , a car's

Quefto Encomio è di CIII . Verſi 63. e ſeg.91 . e leg. 192.e ſeg. dello

eroici latini , e comincia cosi.Specimen Varie litteratura , & c .

Heorum fi falta mihi , lendeſve Brixid 1739. 4. pubblicato dal

Deorum
non ineno per dignità , che per

Quandoq; ut celebrem permite virtù morali , ed intellettuali
tis carmine Phoebe , Eminentiflimo Cardinal Qui.

En tempus , neque fallor , a- rini : è nella Libreria Bre

deft ; &c. Sciana di Lionardo Cozzundo,

( 246 ) Tom . 1. a car. 398. in Breſcia 1694. per Gio: Maria

( 247 ) Di Jovita Rapicio Rizzardi in 8. a car. 131. ove

ſi trova fattá menzione nell Eroi è chiamato Ravizza , e fr dice ,

colano del Varchi a car. 427. C che fu lettore di umanità in Vi

nella Scanzia xxII. della Biblia . cenza .

feca Volante a car . I 20. 121. ma (248 ) all'annotazione ılım
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XXII. Alcune poetiche Latine Compoſizioni

del TRISSINO , non inferite nella ſuddetta riſtam .

pa diVerona, furono ſtampate nella Scanzia XXII.

della Biblioteca Volante di Giovanni Cinelli ( 249) .

Queſte ſono primieramente due ODE ( 250) ; dopo

cui ſeguitano due EPIT AFI in morte di Vincenzio

Magrè , ſuo caro amico ; e appreſſó ſeguita un EPI

GRAMMA ad Fonticulum fuum : (251 ) : e finalmente:

una Compoſizione intitolata LEGES CONVIVALES ,

L'Autore di eſla Scanzia nel luogo citato dice ,

che queſte Poeſie ad intelligenti , che le hanno vedute , fembra

no coſe fatte, dal TRISSINO ne'ſuoi più giovanili anni: ag .

giungendo , che il il Codice,onde le trafle , benchè soa

fyritto nel 1500., moſtra che già inclinava al fine il ſecolo, ed

in conſeguenza molto tempo dopo la di: lui : morte . Dice in

oltre , che il Copiſta era poco intendente delLatino", per:

chè vi ſi trovano: alcuni errori , che mai fi poffono: attribuire mos

3) illuftre. Autore

XXXIII.

3

atque terris

(249) A car.76.77: 78.79. 80. Pulcher o Sol, qui nitidos dies ei

e 81. E ' mentovata da noi all' Dass es idem fubtrahis,

annotazione 111.

( 250 ) La prima di queſte O- Humidam noctem , plans

de comincia :
cidam quietem

Du&turus. aurum nobile per
Reddis avaris & c.

Mare
(251) Queſto Epigramma è

Carafue gemmas ,, navita diverſo da un altro dalnoſtro

flu &tibus Autore Grecamente compoſto

Non ante fe cautus mari. ſopra il medelimo ſuo Fonti.
nis

cello di Cricoli , il quale di

Crederet , eo rapidis pro- fotto regiſtriamo tra le ſuePoc
cellis &c.

ſie non ancora date a luce , al

L'altra: ha queſto principio :: num . XXXLL .
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XXIII. VOLGARIZZAMENTO d'alcune Ode d'Orazio..

Queſte noi non le vedemmo ; ma ſolamente ci

: atteniamo :all'autorità del Fontanini ( 252 ), e del

Quadrio ( 253 ) ; il primo de'quali dopo avere

regiſtrato un libro intitolato : Odi diverſe d Orazio

volgarizzate da alcuni nobiliffimi. ingegni, e raccolte per Giovan

ni Narducci da Perugia : In Venezia ., per Girolamo Polo , 1605 .

in 4.; ſoggiugne ſubito come ſegue. Queſti Volga

irizzatori ſono X11, Alejandro Coſtanzo , Annibal Caro

( 254 ), Coſimo Morelli , Curzio Gonzaga , Domenico Ve

i niero, Franceſco Peranda , Franceſco Criſtiani , GIOVANGIOR

( G10 TRISSINO, Giulio Cavalcanti , Marcantonio Tilefio , Ser,

Storio

7252 ) Eloquenza Italiana , a alle Rime di lui Atampate in Ber

car . 535. ſulla fola autorità del samo per Pietro Lancellotti 1751

quale viene riferito queſto libro in 8. a car. Xxiv. tra le opere

anche nella Biblioteca degli auto- del Veniero regiſtrandoanche la

ri Greci e Latini volgarizzati traduzione di alcune Ode dio ,

inſerita nel .tomo xx11. e ſegg. frazio da luifatta , taluna dice ,

della Raccolta Calogeriana alla di queſtefi trova ſtampata in un

voce Orazio , dove al tomoxxiv. libro, che io mai non 'bo potuto

' pag. 307. ſi aggiunge : libro ayere, e che ha per titolo : 'Odi

Tariffimo , che non ancora abbia diverſe ec . che è il libro da noi

mo avuto incontro di vedere . j ſopraccicato.

E pure grande ſappiamo eſſere ( 254 ) Veramente il Signor

ſtata la diligenza del P. Paito- Anton.Federigo Seghezzi , di

ni , autore di detta Biblioteca , chiara memoria , nella vita del

per ricrovar un tal libro.. Caro per lui dottamente ſcrit

( 253 ) Storia e Ragioneďta, e premeſſa alle 'lettere dello

dizione di

.3. cap.v111. Particel. iv. a car. Padova, apprello Giuſeppe Comi.

394. e Sulla autorità di lui il no 7742. in 8. toino primo ,
benemerito delle lettere Sig. Ab . niente dice , che il Caro tra

Pier -Antonio Serralli nella Vita dotte avella Odi di Orazio

di Domenico Veniero , premella
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forio Quattromani, e Tiberio T arfia . L'altro pòi riferi

ſce medeſimamente queſta Traduzione , ed edi.

zione, e i nomi degli ſtelli Volgarizzatori.

OPERE

DEL TRISSINO

In Profa non iftampate .

Y.DE

9

XXIV .

UE ORAZIONI al Sereniffimo Principe di Vee

nezia , per ifgravare la Città di Vicenza delle

impoſta riedificazione delle ſue Mura,

XXV. ORAZIONE
ovvero ARINGA ( dettata

in lingua Lombarda ) detta nel Conſiglio di XL. di Ve

meria , per riavere le Decime di Val d'Agno , contro alla Ce.

munità di detta Terra . Di queſta Orazione s’è già

favellato a baſtanza per entro queſta vita .

XXVI. Breve TRATTATO di Architettura , con al

cune Piante di Edifizj ſecondo le regole di Vi.

truvio . Di queſto Trattatello abbiamo fatta men

zione nel principio di queſta vita ( 255 ) .

XXVII. TRATTATO intorno al libero Arbitrio .

XXVIII. Due LETTERE latine a Monſignore

Jacopo Sadoleto .
XXIX .

( 255 ) V. ſopra pag. 8. annot. 18,
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XXIX . Un Volume di LETTERE , ſcritte a mol

ti ragguardevoli Perſonaggi del ſuo tempo , tra

je quali moite ve n’ha da Soggetti coſpicui , e

da dottiſſimi Letterati ſcritte al TRISSINO ; ficco

me altresì ve ne ſono di Principeſſe , e di Da

me illuſtri di quel ſecolo . Da queſto Volume

ſono ſtate eftratte dal Signor Marcheſe Maffei

quelle , che leggonſi inſerite nella ſua Prefazione

alla riſtampa delle opere di GIOVANGIORGIO ; nella

quale egli nomina anche alcuni di que'Soggetti ,

le Lettere de'quali indiritte al TRISSINO tro

vanſi nello fteſſo Volume; e di queſte Lettere ,

tanto ſtampate, quanto manuſcritte , ci ſiamo noi

ſpezialmente ſerviti per compilare queſta vita .

Gli Originali di tutte le ſuddette Opere in Profa

manuſcritte ( fuori dell' Aringa ), e delle ſeguenti

pur manoſcritte in Verfo, fi conſervano di preſen

te appreſſo i mentovati Signori Conti Triffini

dal Vello d'Oro , diſcendenti dal noſtro Letterato :

le quali tutte ſono ſtate con moltiſſima diligen .

za raccolte , ed unite in due volumi in foglio

dal Signor Abatè Don Bartolommeo Zigiotti ,

che colla ſolita gentilezza, e benignità ce ne

ha data contezza, e ci ha proccurato la como.

dità di vederle .

XXX. Due LETTERE Volgari al molto Reverendo

Meffer Hieronymo di Gualdo Canonico . L'Originale di

queſte Lettere , ( le quali pure non ſono tra le ſud

dette ), ſi conſerva preſentemente nella Libreria

P

:
*
*

!

de?
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de PP. Somaſchi della Salute in Venezia , in una

raccolta di Lettere di diverſi ſcritte ai Co: Co:

Gualdi ; donde anche furono eſtratte quelle che

ſono ſtate pubblicate col titolo di Lettere d'Uomini

Ilustri del secolo decimo ſettimo non più ſtampate ( 256) . L'

una di queſte due Lettere è ſegnata di Roma adi XXIL

di Aprile MDXVII ; l'altra è ſenza data ( 257 ) ,

1

OPERE

( 256 ) in Venezia , nella li della Madre di Dio a car. III.

Stamperia Baglioni, 1744. in 8. della Prefazione al ſuo S. Pier

edizione proccurata , e di note Griſologo Atampato Venetiis 4

corredata dal più volte nomi - pud Thomam Bertinelli 1751 .

nato P. Paiconi, fol. „ Ne ... ingratiflimis quibuf

( 257 ) La notizia di queſte „ que videar accenſendus, illau.

due Lettere ci fu comunicata » datum iri non patiar cl . &

dal ſuddetto P. Paitoni , a cui , doctiflimum P. D. Jacobum .

in atteſtazione delle molte obbli. „ Mariam Paitonum Congrega.

gazioni noftre pe lumi , che ci ,, tionis de Somaſca : Virum ju .

ſomminiſtrò, e per la cura , che - vandis natum amicis, mihique
fi prcfc di acudire , e di affifter „ præ cæteris recolendum: quippe

all'edizione della preſente noſtra , nullam non adhibuit diligen.

Operetta , domandiamo licenza „ tiam , folertiamque ut editio

di qui traſcrivere quanto di lui „ hæc nitidior & caſtigatior pro.

laſciò ſcritto il P. Sebaſtiano Pao- „ diret.
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IIS

E E

DEL TRISSINO

in Verſo non iftampate ?

XXXI.UNODE Latina;in lode d'Ippolita
XXXII. Un EPIGRAMMA Gréco , in lode del

piccol Fonte della ſua Villa di Cricoli.

XXXIII. Una CANZONE , E XXX, SONETTI.

XXXIV. Se ſi vuol dar fede a Paolo Beni ,

il noſtro Autore fece anche due EPIT AFFJ in

morte di Bianca Triſlino , ſua ſeconda moglie :

il qual Beni dice altresi , che ſerbavanſene gli

Originali nella Libreria Ambroſiana di Milano

(258) . Per altro queſti Ėpitaſi non ſono tra l'al

tre ſuddette ſue Opere manoſcritte .

OPE

(258 ) V. ſopra a car.sz. al- riferite le parole del Beni in ta

l'annotaz. 102. , dove ſi ſono i propoſito .
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OPERE

A T T RIBUIT E

AL TRISSINO .

XXXV. L A BETTORICA. Chi attribuialno.
,

non ci diede la ragione del poter ciò fare . Cer

tamente che non ſi può dire con fondamento

che alcuno fin ora la vedeſſe giammai; e quani

tunque il P. Rugeri abbia detto , che il Trissino

Inſegnamenti Rettorici mandalle in luce ( 200 ),

non però di meno aſferir non ſi puote , aver egli

compoſto libro ſpeziale ſopra detta materia . Per

la qual coſa noi tegniamo per fermo , che ſe

pur vogliaſi dire , ch ' egli abbia veramente ſcrit

ti Ammaeſtramenti di Rettorica , d'altro inten

dere non ſi debba', che di quanto egli ſcriſſe

e trattò nella VI. Diviſione della ſua Poctica .

XXXVI. DANTE della Volgare Eloquenza ( tradotto :

in Ita

1

( 259 ) Paolo Beni nel Tratt. |fuorum temporum Orator , funt.

tat . dell' Orig. della Famigl. mo. cum ingenii acumine facun:

Triſ . lib . 2. manuſcritto , e 'l die fue lacteam eloquentiam
Cavaliere Zorzi nel Diſcorſo multis , e dificillimis legatio

ſopra l'Opere del TrissINO, nibus apud Magnos Reges , á

fanno lo autore di tale Opera . Principes ita fæpe declaravit ,

( 260 ) R. RugeriTrutina &c. ut o eorum fibi gratiam conci

pag. XXII .' PRÆCEPTA edidit ligrit , h m.iznam, apud omne's

RITORICÆ , eloquentifimus. anti orisat.cm .
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in Italiano ) In Vicenza per Tolomeo Janiculo da Breſſa ;

MDXXIX. in foglio .

e ( col Dialogo del Caſtellano ) In Ferrara

per Domenico Mammarelli MDLXXXIII. in 8.

e ( nella Galleria di Minerva, Parte ſecon

da , a car. 35. ) In Venezia preſſo Girolamo Albrizzi, 1696.

in foglio .

e finalmente coll'altre fue Opere in vo

tona ( 261 ).

Il Libro è dedicato da Giovambatiſta Doria

al Cardinal de' Medici .

Si dubitò per lungo tempo , ſe Dantè ſia ve .

tamente ſtato autore del teſto Latino di queſt'

Opera , di cui a' tempi del TRISSINO niuno v

era , che ne aveſſe contezza . Egli fu il primo a

pubblicarla in Firenze , allora quando vi fu con

la Corte di Leone X. , come dice il Fontanini,

il quale anche lungamente favella di molte let

terarie contele , alle quali die motivo la pubbli

cazione del Libro ſteſſo ( 262 ) , che finalmente

fu riconoſciuto per vera fattura di Dante . Ma

così non pofliamo noi dire del Volgarizzamen

to , di cui e ſi dubito , e fi dubita tuttavia , ſe

fia del TRISSINo : e non oftante che tra le ſue

Opere

و

(261 ) Tom . z . a car. 141. ta di Torquato Taſo difeſo ec .

( 362 ) V. il Fontanini nell' In Venezia 1730. per Sebaſtia.

Eloquenza Ital. dalle car 155. noCalcij , in 8. a car.623.e legs

fino alle car. 246. e nell' Amir
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Opere ſi annoveri , molti letterati vi ſono , i

quali affermano non eſſere di lui . Tra queſti

ſpezialmente v'ha il Cavaliere Zorzi, il quale

nel Diſcorſo ſopra l'Opere del noſtro Autore (263),

dopo aver regiſtrate le opere di lui in Proſa , dice

di ommetter la verſione de' libri DE VÜLGARI

ELOQUENTIA di Dante , perchè non li giudicà trao

dotri dal TRIS'SINO , ma ſolamente da Lui fatti stampare ;

aggiugnendo , provar egli ciò con buone ragioni

nella vita del medeſimo TRISSINO da lui ſcritta

(264 ). E in fatti in detta Visa manoſcritta ( 265 )

egli adduce varie ragioni per far: pur' credere ,

che non ſia del Trissino la ſuddetta verſione .

Dice primieramente di non aver trovato Scrittore'

alcuno , che provi con evidenza il contrario , nè

congettura, che perſuadere lo poteſſe con'pro

babili fondamenti: anzi aggiugne, che nè ilTom

maſini nella vita del noſtro Autore inſerita ne

ſuoi 'Elog) , nè'l Ghilini nel primo volume del ſuo

Teatro , nè l'Imperiali nel Muſeo Iftorico , dandoci il

Catalogo delle di lui:Opere , di quefta ne fe

cero menzione alcuna ; i quali accreditati Scrittori,

( dice egli ), non è poſſibile , che ſi fieno inſieme' accordati, o

per inavvertenza a forpaſſare la deſcrizione di queſt' Opera, o

Ber malizia ad oeculiarne il regiſtro . ( La qual ragione per

altro

( 263) A car: 441 zione della preſente noftra Operasi

( 264 ) Di queſta Vita abbia- ( 265 ) A car . 290. a tergo ,

· mo riferito il titolo nella Prefa - 'c ſeguenti .
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C

altro ci ſembra aſſai frivola , perciocchè molte

altre opere del noſtro Autore han tralaſciato di

regiſtrare queſti Scrittori.) Oltre a ciò dice , che

eſſendo detta verſione malamente dettata in Ita

liana favella , farebbeſi perciò un affronto patente al.

la ſempre venerabil memoria del TRISSINO , aggravando ,

sfregiando ingiuſtamente la sua recognizione , .coll'attribuirgli un

lavoro male inteſo, o malamente tradotto: facendo anche

oſſervazione , che non dal TRISSINO , ma da

Giovambatiſta Doria, Genoveſe, è ſtata queſta

Traduzione dedicata l'anno 1929. al Cardinale

Ippolito de'Medici, con dirgli nella Dedicato

ria , che Dance ficcome avea ſcritto l'Opera ſteſſa in Latino

idioma , cosi la traſportaſſe nell' Italiano ( 265 ) . Soggiu

gne di più lo ſteſſo Signor Cavaliere , che ſe

GIOVANGIORGIO foſſe ſtato l'Autore di queſta ver

fione, e non l'avrebbe poi allegata nel ſuo dia

logo del Caftellano a ſua difeſa , come ſe foſſe ſta

ta Opera di penna altrui (267).

Que

!

( 266 ) Il Fontánini nell'Elo-! ( 267 ) II TRISSINO ner

quenza Italiana a car. 106. dif- accennato Dialogo fa , che Gio .

ſe , eſſere ſtata la detta verſio- vanni Rucellai ſotto nome di

ne pubblicata dal TRISSINO ; elCaſtellano dica ad Arrigo Do

' l Muratori nella Prefetta Poe- cia queſte parole : Deh per vo

fia Italiana com . prim . a car. ijtra gentilezza M. Arrigo guar .
23. della edizione di Modena date un poco nel mio ftudio , e

1706. in 4. ſcriſe, che il libro portate qui il Libro della Vol

De Vulgari Eloquentia traſporta- gar Eloquenza di Danto tradot

to in Italiano , fx daro alla Into in Italiano .

cc dal TRISSINO .
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Queſte, ed altre fimili ragioni adduce il Si

gnor Cavaliere a provare , che il Trissino non

ſia ſtato l'Autore di tale Volgarizzamento ; alle

quali aggiugner ſe ne può un'altra più forte ,

cioè , che ſe ogli non ebbe alcun riguardo a

pubblicare, come è detto , in Firenze il teſto

Latino di queſt'Opera col nome di Dante, fuo

vero autore , molto meno l'avrebbe avuto a far

ſapere , che ſua propria era la traduzione Italiana ;

e manco avrebbe comportato , che il Doria nella

Dedicatoria al fuddetto Cardinale diceſſe , che

Dante ( il quale, ſecondo il ſuo dire , l'Opera ſteſ

fa in Latino compoſe , affinchè inteſa foſſe dagli Spagnius

Li , Provenzali, e Franzeſi) la TRASPORT ASSE ancora nel

noſtro Idioma .

Anclie il Fontanini ( 208 ) fu di opinione , che

del noſtro Autore non ſia il predetto Volgariz

zamento ; poichè dopo aver detto , che egli in

perſona del Caſtellano non approvò la ragione del Doria , che il

libro fofle ſcritte in Latino per eſſere inteſo dagli Spagnuoli ,

Provenzali , e Franzefo di quell' età ; ſoggiunge ſubito

che appunto di qui fi fa chiaro, che se il TriSSINO diſcor.

da in queſto dal Doria , non può effer autore del libro meſſo fuo.

ra dal Doria . E poco appreſſo aggiugne ( 269 ) ,
che

.

( 268 ) Eloquenza Italiana academico Fiorentino nelle Offer.

car. 158. e ſegg. vazioni all' Aminta difeſo dal

( 289 ) Ivi a car. 159. Fontanini a car. 236. noraz. I:

Veggaſi ciò , che dice l'Ac- della citata edizione : benchè

non
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sh
er
s

che non ſarebbe erefia l'affermare, poter ritrarſi dallo ſtile del

Volgarizzamento, che il libro fosſe lavoro di Dante : conchiu

dendo finalmente , che a sè baſta poter liberamente

offerire , che non é farina del TRISSINO , avendo egli del paris

fatta menzione del teſto Latino , è della verſione Italiana .

Ben è vero , che a tutto ciò ſi potrebbe op.

porre , che lo ſtampatore di queſta verſione ſu

Tolommeo Janicolo , ſtampatore ordinario del Tris.

sino ; che eſſa fu ſtampata in Vicenza ſua Patria ,

e nel 1529,, anno , in cui egli tante fue Opere

mandò a luce , é co Caratteri medeſimi da eflo

inventati; ma poco ciò vale , ſe ſi voglia confi

derare , che gli Stampatori coʻpropri Caratteri ,

e ne'luoghi , dove abitano , poſſono ſtampare

quallivoglia libro , e di qualunque autore ; co

Q
me

non bene fi cſprime ; e’l ſuo queſto luogo dell'Aminta parla

dire , che le ragioni, e l'autori- chiaro : imperciocchè dicendo ,

ià d'altri ( citandogli appreſo, avere il TRISSINO , Ael Dialo

Sono troppo grandi , e forti per go del Caſtellano, favorito tut

poter dubitare non di Dante ta l'Italia , intorno alla dino

fuſſe il libro de vulgari Elo- minazione della lingua noſtra ,

quentia , è equivoco , mentrenon con l'autorità di Dante nel li .,

bene s'intende, ſe voglia dire , bro de vulgari Eloquentia , da

poterli dubitare , che di Dante Imi trodotto ; pone il lettore in

non ſia il teſto latino di que. dubbio di interpretare o che

e di ciò certamente Dante medeſimo ne fuſſe il cra

non v'ha più contefa ; o pure duttore , o pure il TRISSINO :

che ſuo non ſia il volgarizza- il che ſe avelle inteſo di dire ,

miento ; e in ciò male non s' avrebbe contraddetto a quanto

apporrebbe . ſcrille nell' Eloquenza Italia .

Nè anche il Fontanini in na .

ft' opera ;
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me diſſe il predetto Cavaliere Zorzi ( 270 ), con

aggiugnere , che il noſtro GIOVANGIORGIO nel

pubblicare queſta verſione; ſi farà fervito de'ſuoicarat.

teri Greci, perchè da lui creduti migliori per l'espreſſione perfet

ta di noffra Italiana favella ,

Con queſte ragioni , e con altre , che ommet

tiamo a motivo di brevità , ſoſtengono i predet

ti Scrittori , non eller del noſtro Autore la ſud

detta verfione; e'l Signor Marchele Maffei ſe la

fece ftampare , come abbiam detto , tra l'altre

ſue opere , non però di meno non dice , effer

eſſa fattura di lui . Comunque fi lia , abbiamo

giudicato miglior coſa eſſere e non porla tra le

Opere da lui ſenza dubbio compoſte , e non

tralaſciare affatto di regiftrarla , si perchè va at

torno col nome di lui, e sì ancora perchè avvi

qualche ſcrittore ; che la cita come di lui fattu

ra ( 271 ) .

XXXVII. RERUM Vicentinarum Compendium a Io .

GEORGIO Trissino confcriptum . In fine leggonſi queſte

parole : Hæc fcripfi peft depopulationem Urbis Roma, dum Leo

gatus eram apud Remp. Venetam pro Clemente VII. P.M. Que

ſto Componimento non è mai ſtato ftampato ; ed

una

( 270 ) Vita del TRI'SSINO ſima , ed utilifma Stor. e Ra.

manuſcrit. a car. 294. a tergo.'sion, d'ogni Poef. Tom . I. lib.

( 271 ) Veggaſi il Quadrio, 2. Diſt.4 .Particel.I. a car. 711 .

nella più volte citata nobilif
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una copia ne avea il Cavaliere Zorzi ; come egli

afferma nel Diſcorſo intorno alle Opere di GiovaNGIOR.

GIO ( 272 ; ove dice , che con tutte le particolarità , che

fi leggono nel principio , e nel fine di queſt'Opuſcolo , non può

indurſi a dichiararloper legittimo parte del noſtro incompara

bile Trissino : quando non ſi voleffe far un manifeftiffimo af

fronto alla ſua cognizione , con attribuirgli un'Opera piena d'

errori , ſcarſa di notizie , ¢ biaſimevole per l'infelice eſpresſione

Latina : e lo ſteffo replica nella Vita mánu

ſcritta del medeſimo TRISSINO ( 273 ). Così tie

ne parimente il Signor Marcheſe Maffei, dicen

do (274), che queſt'Opera è coſa deboliffima, e affat

to lontana dal poterſi credere di lui . Anche il Signor

Apoftolo Zeno era del medeſimo parere , aven

doci detto a bocca in Venezia , che certamente

egli non la credeva fattura del Trissino

XXXVIII. Tra le Opere del noſtro Autore

ſtampate, avvi ( 275 ) chi ne regiſtra una intito

lata CORREZIONE della Tragedia Roſmunda, Ma chi

ha mai veduto ſtampata un' Opera tale ? Ci ma

ravigliamo bene , che il Cavaliere Zorzi, uomo

di moltiſſima erudizione fornito , non offervaſſe ,

che per eſſa altro certamente intendere non ſi

Q a vuole ,

( 272 ) A car. 443. dell' Orig. della Famigl. Triſ.

( 273. A car. 299 .
lib.2. manoſcritto a car. 33. c

( 274 ) Nella Prefazione alle "i Cavaliere Zorzi nel Diſcorſo

Opere ec. a car. XXXI . ec. a car. 440.

( 275 ) Paolo Beni nel Tratt.
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vuole , fuorchè una emendazione , o mutazione di al

cuni verſi della Tragedia di Giovanni Rucellai ,

intitolata Roſmunda , il quale avea pregato il Tris

SINO , che la rivedeſſe ( ſiccome altresì ordinò

avanti di morire , come ſopra abbiamo detto

( 296 ) , che le Api, e l'Oreffe non foſſero pubblicati,

ſe da lui medeſimo non foſſero ſtati prima rive

duti e corretti ) : e quindi è , che in detta Trage

dia , come oſſervò anche il Signor Marcheſe Maffei

( 277) , troyanſi de' verſi aſſai più "ſomiglianti

allo ſtile del noſtro Autore , che a quello dej

Rucellai .

XXXIX. Alcuni Scrittori, e tra queſti il Tom

maſini ( 278 ) , Paolo Beni ( 279 ), e'l Cavaliere

Zorzi ( 280 ) dicono , che del TRISSINO ſiano al

cune Opere , cui danno i ſeguenti titoli:

LA BASE del Criziano;

LA COLONNA della Repubblica ;

IL CAPITELLO della Vita Umana ;

IL FRONTESPIZIO della Vita Umana :

le quali Opere ne ſono ſtate mai pubblicate,

nè da niuno certamente fi sa , dove effe ſi tro

vino di preſente ; e non oſtante che abbiano

detto i predetti Tommaſini, e Beni , che allora

fi con

( 276 ) V. fopra a car. 51. 1 ( 279 ) Trattat. dell' Orig .

( 277 ) Prefazione alle Opere eć. lib . z. manoſcritto a car.
eri a car. XXXI .

33 .

( 278 ) Elogia & c. a car. 36. ( 280 ) Diſcorſo cc. a car. 442 .
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1

fi conſervavano preffo i ſuoi eredi ( 281 ) , pure

quivi certamente non ſono . Anche il Doni vera

inente ne regiſtrò il titolo ſenza più nella seconda Lis

breria ( 282 ) ; ma con queſta differenza , che l'

ultima d'eſſe Opere fu da lui chiamata Fronteſpi

Rio delle Glorie . E benchè nel principio di queſta

ſua Opera ( 284 ) dica il Doni di aver meſſo infie

me sutti i Cicalatori da sè veduti a penna , de'quali ne

aveva avuta notizia ; e benchè foggiunga , che

di tali libri compoſti ( e regiſtrati in detta ſua Libre

ria , pochi e'credeva foſſero per eſſere ſtampati,

con con ciò foſſe colachè erano libri rari , e inma.

no di perſone, che non li voleano dar fuori, mapiuttoſto ardergli:

nondimeno ci accordiamo volentieriſſimo colla

opinione del Sig. Marcheſe Maffei ( 283 ) intorno

a tali Opere , cioè che non ſi fono vedute mai ; ma che

ſono ſtate alcune per equivoco , altre ridicolmente intitolate .

E crediamo parimente , che lo ſteſſo ſi debba

dire d'un'altra Opera dal medeſimo Doni ( 285 ) ,

e dal

( 281 ) Tommaſin. luog: cit. ( 283) Nella Lettera , che egli
Apud Comites Triffinos ipſius colla ſua ſolita bizzarria intito .

Haredes affervantur : La Baſe la A coloro che non leggono , a

delChriſtiano ? ec . Beni Trattat. car. 10. e 11 .

ec. luog.cit. La Baſe del Chri. ( 284 ) Prefazione alle Opere

ſtiano ec.con altre Operette ſcrita eco a car . XXXI.

te in profa , ſono in Caſa de' ſuoi ( 285 ) In un'altra Opera , in

Heredi , cui regiſtra le Opere ſtampate

( 282 ). La Seconda Libreria d'Autori Volgari , intitolata :

del Doni ec. In Vinegia 555. La Libreria del Doni Fiorenti.
in 8. a car. 91 . no , nella quale ſono ſcrittį inta

ti gli
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e dal Cavaliere Zorzi ( 286 ) attribuita al TRIS*

SINO , da eſſi intitolata : COMMENTARIO delle

Coſe d'Italia ; conciolliacoſachè non ſi ſia mai

veduta .

IL FIN E.

TA

ti gli Autori Volgari ec. In Vi. ( 286 ) Diſcorſo intorno all

negia preſſo Altobello Salicate Oporc del TRISSINO a car. 440.

1580. in 12. a car, 21. a tergo ,
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DELLE COSE NOTABILI

Il numero primo ſignifica la pagina , e quello

dopo no ſignifica il numero
della nota .

A Vedi Cruſca.

A ne X. nel Pontificato . 29.

Alamanni ( Luigi ) ſua Colti
CCADEMIA della Cruſca . vazione dove ſtampata si . n .

Ior . citata 81. n. 165. Vita di

di Siena penſa diaggiun- lui da chi ſcritta ivi , credu

gere nuove lettere allalfa. to inventore del verſo ſciol.

beto Toſcano . 33. e seg. 36. to ivi . efeg. 83. n. 170. di

1. 66. e ſeg.
chiarato dal Fratello Palla (e

Olimpica. Vedi Accade guace in queſto del Trilling

mici Olimpici.
87: fue opere quando ſtam

Trifsina perchè così det- pate la prima volta 82.11.167.

ta . 10. e ſeg. n. 22.
citato . 98.

Accademici Olimpici fanno rap- Alberti ( Frate Leandro ) nella

preſentare la Sofonisba del ſua Deſcrizione di tutta l'

Triſlino 26. e fes. Itabiliſcono Italia ipferiſce un'opera del

di far rappreſentare una Fa. Triſlino 74. dove ſtampata

vola Paſtorale , ivi. Decreto ivi n. 150. parla con lode

loro in tal propoſito , ivi, di lui ivi , n. 151.

n . 48. loro Accademia a che Alfabeto Italiano biſognoſo di

fine iſtituita . ivi . fanno in- nuovi caratteri . 33. 38. n .

nalzare nuove ſtatue al Tril- 68. formato di caratteri Greci.

ſino , e ad altri 65 .
38. Vedi Caratteri .

ACCADEMICO FIORENTINO , Alfanni ( Tommaſo Severo ) a

non bene ſi eſpreſſe in cer- lui è verbo indiritto un O

to luogo delle ſue Ofervazio. puſcolo dall ' Oreadino 37.

ni ſopra la Difeſa dell'Amin

tadel Taffo fatta dal Fontani- Angielello ( Antonmaria ) AC

ni . 121. n. 269. cademico Olimpico , eletto

dall'Acqua (Aurelio ) va in un con PauloChiapino , Criſto
col Triſino Orator per la Pa- foro Barbarano e Giro

- tria in Venezia 31. n . 54. vi lamo Schio alla ſeelta d'una

torna di nuovo . 49.
Favola Paſtorale da rappreſen .

d'Adria (Cieco ). Vedi Grotol
tarſi nella ſua Accademia 28 .

e.

Adriano vi. fuccede a Papa Leo-1 Aretino ( Pietro) biasima i nuo
vi ca.

n. 68 .
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1609.2 %. Vol. VI.) citate BAintervienea un Configlio

vi caratteri inventati dal Tril

fino . 68. fue Lettere ( Pa B

rigi per Matteo il Maeſtro

A )
ivi . n. 126.

d'Arezzo ( Fra Guittonç) è cre. dell'Accademia Olimpica in

duto di lui un Sonetto del vece di Lionardo Tične . 28 .

Trilino jos.
n. 48. Vedi. Angiolelle .

Argelati (Filippo) nella ſua Bi- Barotti ( Giovannandrea ) cenſu .

bliotheca Scriptor. Mediola- ra con ragione Monſignor

nenſ, traſcrive un epitafio fatto Giufto Fontagini nella ſua Di.

dal Trillino a Demetrio Cal. fa degli Scrittori Ferrareſi 86.

condila . s . dove ſtampata dove ſtampata ivi n. 173.

ivi. n. 8. Bartoli ( Daniello ) uſa l'j con .

Arioſto ( Lodovico ) cdizione fonante inventato dal Trilli

del ſuo Furioſo citata 38. n.68. no . 39. non bene cenſurato ,

Ofervazione fattavi dal Ru- dal Sig. Domenico M.Manni,

Icelli ivi . è poco apprezzato ivi .

dal Triſsino 99. n.212 . è credu- Batto , nome paſtorale. Chi ſot,

ca di lui una Canzone del Trif. to vi foſſe naſcoſo ,108.7.243.

lino . 1o5 . non fece mai Tra- Beccanuoli ( Lugrezio ) fua Opc.

gedie . 107. citaço 95.696, ra citata , e dove ſtampata

degli Aromatarj (Giuſeppe ) ſua 47. H. 94

Raccolta degli Autoridel ben Bellini ( Giovanni ) pittor cele

parlare dove ftampata 68.n. bre non fece il Ritratto del

122. in eſſa dà luogo a più Trillino . 64. ello Ritratto

Opere del Triſsino ivi. 69.70. premeſſo a queſta noftraOpe

s'intitola Subaſiano , e per- ra perchè adornato di quat

chè . 68. 22. tro differenti corone poetiche

Aranagi ( Dionigi ) ſua Raccol- 107. ſua morte 65.

ța di Rime di diverſi nobili Bembo ( Pietro Cardinale , ) lo

Poeti Toſcani dove ſtampata dato 4. n.4. ſue Epiftola don

53. n . 104. citata 55. 1. 107 . ye kampate 23. n . 40. citatc

€ 109. 102. 34. 1.42 . due di efto ſcritte

Attenda ( Puliſena ) ſua morte a nome di Leone X. riferite

pianta dal Trilino in perſo- 23. e fes. ſcrive regole di

na del marito . 109. noftra lingua 69. fa autore

Auditor - Nuovo Magiftraru- il Triſsino del verſo ſciolto

ra in Venezia 22.
88.1.176. ſue Rime pubblicate

Vecchio alıro Magiftra per opera del Sig. Ab.Serraf

to in Venezia 47. îi citate 102. n. 225. riſponde

Avogadori Magiſtrato in Ve. nelle medeſime definenze a un

nezia 22. Sonetto del Triſsino , 103,

d'Auſtria ( Margherita ) ; a lui e ſeg.

il Trillino indirizza un So- Beni ( Paolo ) ſi crede autore

netto . 102.

di certo libro . 3. n.2. ſuo

Trat
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Trattato dell Origine della Brogia ( Marco ) , Conſigli e

Famiglia Trifino dove ſtam- dell' Accademia Olimpica vi

pato . ivi . lua erronea opi. mette un Softituto n. 28.48.

nione intorno al Trillino 6.c Buonaccorſi. Vedi Montemagno.
intorno all'iſcrizione del ſuo

palazzo nella villa di Cricoli с

10. nora di malevolo il Gio

vio 42. . il Trillino

autore di certe tapere - 52.4. Camadero delfeminino nei
102. 115.6 ſess. ſino al fine . la Greca letteratura . 4. dopo

lo fa fepolio nel Depoſito morte gli è dal medeſimo e

del Laſcari 59. n. 114. parla retro un Depoſito con Epita

con lode di Bianca ſeconda fio in Milano ivi.lodato dal

moglie del Triſsino 18. n. lo ſteſſo nel ſuo poema della

95. citato 4. 12. 11. 23. 23 . Italia Liberata . 6. n . IQ .

n. 41 . Calogerà ( P. D. Angelo ) lodato

Bentivoglio Ippolita ) a lei è per la ſua Raccolta d'Opuſcoli

indirizzata un' Ode latina Scientifici, ec.III.e ſeg. quan

dal Trillino 115 . do .cominciata a ſtamparſi ,

Bergamini ( Antonio ) imitò e quanti comi qin ora pub

con poca lode la maniera di blicaci ivi. citata 67. n . 120 .

ſcrivere uſata dal Trillino . III. N. 25.20

39. n. 73. Camozza ( Antonio foſtituito

Beffarione ( Cardinale) nomina- Conſervator delle Leggi pell

to con lode nell'Italia libe
Accademia Olimpica . 28. the

rata 6. N. 10 . 48.

Bevilacqua ( Cecilia ) madre del Campeggi ) Lorenzo Veſcovo
Trillino . 2. 48.n.95. diFeltre . con lui conferiſce

( Guilelmo ) avo mater- il Triſsino gli affari di Leo

no del Triſsino 2. ne X. 17 .

Bocchi ( Franceſco ) ( ne' ſuoi Capponi ( Marcheſe Aleſſandro

Elog. Viror. Florentinor. Flo Gregorio ) Catalogo della ſua

rentie 1608. 4. ) fa autore l ' libreria 67. n. 120. sbaglio

Alamanni del verſo ſciolto preſo dal Compilatore del

81. n . 165 . medelimo ( il fu Morlig.

Boernero ( Criſtian - Federigo ) Gio: Domenico Giorgi ) 91 .

fraſcrive nel fuo libro de n. 183. citato 69.n. 132.71 .

Doctis Hominib . Græc. un E. 93.n .191 .

pitafio fatto dal Trillino a da Capugnano (Fr. Girolamo )

Demetrio Calcondila . s . do- fuo itinerarium ÓC.II. 1.22 .

ve ſtampato , ivi. n .9. dove ſtampato ivi.

Bojardo ( Matteo Maria ) il Caratteri aggiuntidal Triſlino
ſuo Orlando è confrontato all' Alfabeto Italiano . 34. n.

da Torquato Talo colla ſua 60. * 37. n. 67. abbracciati

Geruſalemme liberata quanto univerſalınente dagli Scrittori

all'Eroe 96, anche Fiorentini . 38. e alcu

R ni
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ni accettati dall'Academia del- 101. n . 217. ſuo sbaglio , ivi.

la Cruſca . 39. n. 73. aggiunti cenſurato nel Giornale de Let

da Claudio Tolomei . 37.n.67. terati d Italia ivi , aggrava a

( arlo V. Imperatore ; concede torto il Triſlino . 104.

al Triſino il Vello d'Oro Caſſetti ( Jacopo ) ſcultore in

17. 43. libera Pavia dall'al- ligne 65 .

fedio de' Franzeli . 40. fa Caſtagna Giovambariſta allog.

prigione Franceſco I. Re di gia nel Palazzo del Trimino

Francia . 41 . fa laſciar li- nella Villa di Cricoli , ' e

bero Papa Clemente VII. di. quando . 12. 9. 23. fatto

tenuto dal ſuo eſercito , è ne Cardinale e poi Papa col

è ringraziato 43. n. 78. è co- nome diUrbano VII. ivi .

fonato in Bologna dallo ſteſ- Suo Buſto in pietra colloca

ſo Pontefice . ivi. tempo di to in decto palazzo con ifcci.

tale folennità . ivi , n. 79.tai zione, e quale. ivi:
il Trillino Conte e Cavalie- Caſtellano , uno degli interlo

re col privilegio di ornar l' cutori del Caſtellano del Trif.

arme Gentilizia col Vello d' ſino , chi fia ? e perche così

oro 43. gli è dedicato dal Jetto 70.

Trillino il poema dell'Italia Cavalcanti ( Bartolommeo ) ſuo

Liberata 53. 90. n. 183. ſuo Giudizio ſopra la Canace ec.

gradimento . 54. fi abbocca dove ſtampato 52. n . 103.

con Paolo II . 55. dalle fue ( Giulio ) ſuo volga

armi viene fattoprigione Cle- rizzamento d ' alcune Ode dº

mente VII. 85.che per ordi- Orazio . Ill .

ne di lui ne è liberato 4. Centannio ( Valerio ) ſuo curio .

n . 78. iftituiſce Duca di Fi. fo Sonetto al Trillino , rife

Tenze Aleſſandro deMedici . rito 40. n. 75

86. citato 5 8.59.n. 114 . Checozzi ( Canonico Giovanni)

Carlo VIII. Re di Francia quan- illuſtra un luogo del Poema

do venuto in Italia 84. delle Api di Giovanni Ru.

Caro ( Annibale ) ſuo volgariz- celiai , a difeſa del Triſlino

zainenco d'alcuneOde d'Ora- 51. nior.chiama pio e caſti

zio citato 111. ſua Vita ſcrit- gato il Trillino 93. n. 191 .

ta da Anton-Federigo Seghez. Chiapino ( Paolo ) Vedi Bar
zi , ivi, n. 254 . barano .

del Carretto (Marcheſe Galeot- Chifflezio (Giovanjacopo ) (nellº

to ) ſcriſſe una Tragedia in inſignia c. Antuerpic ex

ottava rima avanti del Trif- officina Plantiniana 1632. in

fino . 80 , n. 161.
4. ) non mette.tra'Cavalieri del

Carriari ( Conte di fram- Tolon d'Oro il Trillino 45.

mento di lettera a lui ſcrit e fesz. n . 88.

ta da Leone X. dove leg- Cinelli ( Giovanni ) Vedi Rue

ga 16. n. 31. le .

Cafotri( Co.Giovambatiſta)pub . Cirial Giuſeppe Maria ) ſua Ode

blica le Rime de' Buonaccorſil latina in lode del Trilhino ,

ri
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riferita 62, e fiss. donde trac- biaſima una nuova manieræ
ta ivi , ń . 117. di Canzoni uſata dal Trilli

Clemente VII. Papa . Vedi de no , 106 , ſua Bellezza della

Medici Cardinal Giulio Volgar Poeſia dove ſtampata

Comuni di kecoaro , di Val d' 66. n. 193.

Agno, e d'altre Ville del cer- Cricoli, luogo villereſco fuori
ritorio Vicentino , non vo- di Vicenza . Vedi Caſtagna

gliono riconoſcer i Co. Co. Palazzo . Palladio . Partenio .

Triſlini nella giuriſdizion di Sabellico . ( Triffino ( Gio .

riſcuoter le Dccime di dette 1 vangiorgio ) .

Ville . 14. pagano al Fifco Criſtiani Franceſco ) ſua tra

Pubblico la porzione d'elle duzione d 'alcune Oji d'Oia .

Decime ſpettante a Giovan- zio , citata 111.

giorgio Triſlino. 21. lui non Crufca ( Accademia della ) ſi
vogliono riconoſcere per pa- ſerve di alcuni caratteri ag.

drone'. ivi , gli fan lite , e giunti dal Trillino all'alfabeto

comincian da capo il litigio . noftro . 39. n . 73.

ivi, reſtano di nuovo perden .

ti , e appellano della ſenten D

ža . 47. perdono per l'ultima

volta . ivi .
ACIA , ,

Costanzo (Aleffandro) fua tradu- Daciquale"prefentemente 16.
n. 32

1

zione di alcune Ode d'Ora

zio cicata .111. Dante, fcrife Latinamente dell

Coſtoza , Villaggio del Vicenci arte poetica . 92. è ſuo il te

no ; fuo famoio Covolo vie. Ito latino de Vulgari Elo.

ne deſcritto dal Trillino . 74. quentia . 1 17. motivo perchè

Cozzando ( Lionardo ) ſua Li- fcriffe detta Opera in latino .

breria Breſciana dove ſtampa- 120. da chi volgarizzata 117.

ta 109 , n . 247. e ſeg. edizioni di queſto vol.

Creſcimbeni ( Gio: Mario ) fua garizzamento 70. 116. e ſeg.

iſtoria della Volgar Poeſia , e da chi proccurate 119. n. 266.

Comentarj dove ſtampati34. e ſeg.

n. 60. fa il Trillino il primo Donato ( Ermolao ) gentiluomo
a pubblicare il penſier di ac- Vencziano , fu Podeftà di Vi

creſcere di elementi l'alfabe cenza , e quando . 21.

to italiano ivi. e 37. n. 67. Doni ( Anton -Franceſco ) ſue

· regiftra l'alfabeto uſato dal Librerie dove ſtampate 125 .

Triſlino co nuovi caratteri . 282. e ſeg. regiſtra Opero

da lui trovati, e l'alfabeto del Tri Nino non mai yedute

ei caratteri trovati dal To ivi n. 285.

lomei ivi , loda il TrifGno . Doria ( Arrigo) uno degl' inter

66. Ni , 119 . critica in parte locutori del Caſtellano 70. 119

il poema dell'Italia ec. 94. n. 267. chi ſotto queſto no .

fue lodi al poema ftello . 96. me vi ſtia naſcolto 70.

ſuo sbaglio 83. n . 170. ( Gio. Batiſta ) dedica il

R 2

1

>
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CO ,

.

fino . 93.

libro della Volgar Eloquen. to 35. e ſeg. ſcrive contro al

za di Dante al Cardinal lp. Triſlino . ivi . e 37. n . 67 .

polito de'Medici. 117. 119. lo faccia di uſurpatore . 36. C

ſeg. n . 67. quanto falſamente

ivi. ſcriſſe piuttoſto per giuo

che daddovero . 36. n.66 .

E
RRICO ( Scipione ) ſue Ri. è citato nell' Ercolano del

volte ec. dove ſtampate 92 . Varchi ivi , citato 68.

n. 186. citate ivi. n . 187 e Fontane della Villa di Cricoli

ſegg. critica il poema dell'Ita- lodate dal Trillino con lari

lia Liberata ivi . ne è rim- na poeſia . 110. e con un e

procciato dal P. Gaſpare Trif- pigramma Greco ivi n. 251.

Fontanini (Monſignor Giuſto )

d'Eſte (Ercole I. ) Duca di Fer- fuo libro dell'Eloquenza Iba

rara , Padre d' Iſabella Mar- biana dove ſtampato 35.n 64.

chera di Maniova 29. 11. go. Eſami fopra d'effa kampati 86.

( Ercole) figliuolo della ſter- n. 173. cenſurato giuſtamente

ſa Iſabella , lodato 30. dal Sig. Marcheſe Maffei. 43 .

( Iſabella ) Marcheſa di n . 84. difeſo da cenſura dello

Mantova ringrazia il Trilli- ſteffo 46. n . 88. chiama Novet

no per certa Canzone man lo Cadmo , e Cadmo Italiano

datale . 29. e ſeg. lo invita il Triflino 39. giudica in

a ſe , e perchè . ivi, eſaltata nei venzione di lui l' ufare la Z

Ritratti del Triſlino . 29. n in vece del T. ivi. ſuoi sbaa

so . lettera a lei ſcritta dallo gli . 69. n. 129. 71. e feg. 83

Keflo , citata 87. n. 174. e ſegg. 91. 9. 183.critica l'Ita

lia Liberata 93. non viene

F confermata la ſua cenſura dal

Catalogo della Libreria Cap

ARNESE ( Duca Ortavio ) a poni ivi . no 191. riprende il

lui viene indirizzato un Marchefe Maffei 94. n 192.i!

Sonetto dal Triflino , e dove quale gli riſponde ivi . Vole

fi legga . 102. garizzamento d'Orazio da lui

( Rannuccio Cardinale ) riferito , dubbioſamente da noi

grandeamico del Triſfipo.55. riportato . 111. Aminta, del

ſcrive allo ſteſſo una lettera Talo da lui difefo con le

ď'ordine di Paolo III. ivi nol Oſervazioni d'un sccademia

108. dal Triſlino gli è dedi- 80 Fiorentino dove ſtampato

cata la Commedia de'Simil. 117. n. 262. luogo ambiguo

limi. 106. Sonetto dal Trif- di queſt' Opera 121. n. 269.

no a lui dove ſi legga 55 . fua oppinione circa il tradut

n. 109. tor del Libro de Vulgari Elo.

Fiorerri ( Benedetto ) V. Niſieli quentia di Dante. 120. e ſeg .

(Udeno ). Fortunio ( Franceſco ) ſcrive rc

Firenzuola ( Agnolo ) fuo Dif- gole di noftra lingua . 69 ..

cacciamento cc. dove ftampa. Fracaſtoro ( Girolamo ) amiciſ .

fimo

Flui viene
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Gacom Tode nell'Italia libe

fimo di Giovambatiſta della loda la Sofonisba ivi, la bia .

Torre . 108. n. 243. ſima 89. come gli riſponda il

Franceſco I. Re di Francia , è Maftei ivi . critica l'Italia li .

taito prigione dell'arıni dell' berata 94. nell' Orbecche fa au

Imperator Carlo V. e 'l ſuo tore il Triſlino delle Trage

eſercito ſconfitto . 40. gedie ſcritte in Italiano 79.

Francefi , ſconfitti dall'armi di come pure del verſo ſciolto

Carlo V. Imperatore , ссас.. 88. n . 176. ſua lettera dove

ciati d'Italia . ivi. ſi legga ivi . citato go. R.

Franci ( Adriano ) V. Tolomei. 182 .

( Lilio-Gregorio ) fu con

G diſcepolo del Triſlino nel

lo ſtudio delle lettereGreche .

AZA ( 4. ne fa menzione in cerco

lode nell' Italia libe- fuo Latino poema . ivi. n. 4o

rata 6. n . 10. Giulio II. Pontefice , ſua mor

Gemiſto ( Giorgio ) nominato al- te quando ſucceduta 13 .

tresi con lode nella ſtella ivi. Gobbi ( Agoſtino ) ſua scelta

Ghilini ( Girolamo ) ( nel ſuo di Sonetti ec. dove publica

Teatro d'Uomini letterari.Ve- ta 1oo. n. 215. 106. n. 237 .

nezia perli Guerigli 1627. 4. ) Gonzaga ( Curzio ) ſua tradu

non regiſtra tra le Opere del
zione d'alcune Odc d'Orazio ,

Trillino il Volgarizzamento
citata 111.

di Dante de Vulgari Eloquen -jci Gragnuola ( Prete Franceſco )

tis , 18. fu il primo maeſtro del Tril..

Gilaſco Eutelidenſe. Vedi Rue- fino . 3. lettera a lui ſcritto

le . dal Trillino ove ſi legga ivi.

Giorgi ( Monfig. Gio: Domeni citata 13. n. 26. 21. n. 37:43

co ) Cornpilator del Catalo- n. 83. 46. n . 89. 47. 1.93 .

go della Libreria Capponi . Gravina ( Vicenzio ) ſua Ra.

Vedi Capponi. gione Poetica dove ſtampata

Giorgio (Gio: Lorenzo ) Noda- 93 • ni 191 . in e la loda il

ro Veneziano 52. n . 102 . Triſlino ivi , fa grande ftima

Giornale de' Letterati d'Italia del di lui poema dell'Ita

cenſura il Caſotti 101. 1. 228.
lia Liberata . 97.

non decide ſe alcuni Sonetti Gritti ( Andrea ) Doge di Ve

feno del Trillino104. n . 231 . nezia , quando vi folle elet

lo fa bensì autore dell'in. to . 30. gli e recitata in tal

venzione del verſo ſciolto
occafione un'Orazione con

82.n. 167. gratulatoria dal Trillino a

Giovio ( Paolo ) tacciato di ma- nome della città di Vicenza .

levolo da Paolo Beni , e pet 31. citata 67.73 e ſeg.76. ſua

che • 42. n . 80. gli è ſcritto morte quando ſeguira 30.

un Sonetto dal Triſlino . 102 . n.53 . dove ſepolto , e con

Giraldi ( Gio: Batiſta ) ſuoi Dif- qual Epitafio ivi.

corſi dove ſtampati 78. n. 158. Groto ( Luigi ) ſoprannominato

Cie,

1
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Cieco: d Adria , fuo groſo dell'Italia Liberata . 98. ci

sbaglio . 58. n. 11) . tato 29. n.49. 34. n. 62. 41.

Gualdo ( Girolamo ) due lettere n.78.42. n . 80,62.9. 117.118 .

dal Triffino a lui ſcritte , ove Ingegneri ( Angelo ) ſua Opera

ſiano ., 113. e fes. della Poefia Rappreſentativa

( Paolo ) ſua Vita di ec . dove ſtampata 78. n. 157 .

Andrea Palladio dove ſi leg loda la Sofonisba del Triſ.

ga 9. n. 19. fino , ivi.

Lettere Originali a'Gual Iſcrizione al Sepolcro del Cal .

di dove ſi conſervino 113 . condila s .

e ſeg. dell'Accademia Trillina.

Guarini ( Guarino ) Veroneſe , attorno alla porta del Par

ſcriſe coſe gramaticali in lin- lazzo del Triffino in Cri

gua Latina. 750 coli 10. a che fine vi foſſe

Guicciardini ( Franceſco ) ſuoi collocata . ivi..

Quattro libri della ſua ſtoria al Buſto di Vrbano VII.

( non più ſtampati . Venezia 12. n . 23.

per Gabriel Giolito 1564. 4. ) al Sepolcro di Andrea

citati 42. n. 78. Gritti Doge . 30. 1. 53-

Guidetti ( Franceſco ) ſua rela. ali Sepolcro del Trillino

zione a Benedetto Varchi da lui formatali , ma non
cenſurata . 83

. meſſa in uſo , e perchè . 56 .

altra in forma di Elogio 61..

H.

L

TAYM )

ASCÁR! ( Giovanni ) nomina

v.e. ftampata 71.- N. 139. to con lode nell Italialia

berata 6. n. 10. uve ſia few

polto : 59. n .114

Lettere di XIII. Uomini illúa.

lungo , o fia conſonante ftri dove ſtampate 11. n. 23.

trovato dal Trillino ', e ab. ď Uomini Illuſtri del Se .

bracciato dagli Scrittori an. colo XVll. dove , per cui ope.

che Fiorentini. 39. 7.73 ra pabblicateg:e donde cava.

Janicolo- ( Tolommeo rolito te 114. n .256 .

ſtampatore del Triſlino , 121. Libreria Ambrofiana 52.- n. 102

Imperiali ( Giovanni) ſuo Mu- 108. n. 242. ITS:

ſæum Hiftoricum dove ſtam- Bertoliana di Vicenza 3 .

pato . 6. ni II . dove il ſuo ni za chi ne è Bibliotecario

Muſeum Physicum 8. n. 17 . ivi .

ſua: erronea opinione intorno e dei Nobili Uomini Pin

ai primiſtudj del Triſlino . 6 . fani in Venezia' ; . conſerva

e intorno ad Andrea Palla . la prima edizione rariſlima

dio . 8. loda il Trillino . della Italia liberata da'Goti .

65. 17.118. e il di lui poema 21.

Hulum Biblioteca Italianado
L
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114 .

de PP Somaſchidella Sa Maffei ( Marcheſe Scipione) e

lute di Venezia , conſervava dizione delle Opere del Tril .

un MS. de' Trillini, ed uno fino da lui procurata , pre

del Beni originale 7.7.13. con- meffovi un ' Riſtretto della

ferva gli originali di oltilli- Vita dello steſſo , citata 11'l .

me Lettere ſcritte a' Gualdi 3. 8. n. 14. 12. 9. 24. 30. no

51. e ſeg. 33. n . 57. 37. 45.

dei detti PP . di SS . Fi- n. 78. 44. n. 87. 54.9.106.55.

lippo , e Jacop di Vicenza n . 107. 67. n. 121. 68. n .

conſerva l' Aringa MS . del 123. 69. N. 131. 70 , e ſegg.

Triſlino 47. n. 91. e una tra- 74. ¢ ſeg. 77. 87. n . 174.

duzione in latino MS. del- 89. n. 181. 91. 99. e ſess.

la Sofonisba 78. n . 155. Vedi 103. 106. n.235. e 237. 107.

Capponi. Cozzando . Paitoni . e ſegg . 113. 117. 123. n .274.

Ruele . Zeno ( Appoftolo ). 124. n. 277. 125. foftiene, che

Lombardelli ( Crazio )lettera di il Trillino valelle nella filo

Torquato Taſſo a lui fcritta fofia Platonica e Pitagorica 8 .

-dove ſi legga 96. n .201 n . 14.errore nel ſuddetto Rio

Lombardi ( P.Girolamo ) Gelui- ftretto da lui commeflo 12. n .

ta , citato 59. n. 114. 24. fuo Teatro Italiano ci .

Loredano ( Leonardo Doge di tato 26. n. 45. 79. e ſeg. n.

Venezia . Lettera del Ponrefi . 161.89.n. 180. più volte ſtam .

ce Leone X. a lui ſcritta , e
pato 77. loda la Sofonisba .

preſentatagli dal Triſlino, rife 26. n. 45. 79. 99. la difende

dalle altrui cenſure 89. loda

Leone X. Papa . Vedi de'Medi, la Gramatichetta del Trill

si (Giovanni). no 69. e la Italia liberata 96 .

n. 203. e la invenzione de’nuo .

M vi caratteri 38 , ſua falſa op

pinione intorno l'uſo che ne

ACCHIAVELLI (Fauſto ) AC- avrebbe fatto il Trillino . VI.

cademico Olimpico , in.
la fa autore del verſo ſciol.

sterviene a un Conſiglio della to 81. lo difende dal Crefcim

ſua Accademia . 28. n . 48. beni per una nuova maniera

Madrucci( Criſtofano ) Cardni. di Canzoni da lui ufata 106.

Veſcovo , Principe di Trento, interpreta ſiniſtramente un

introduce a Carlo V. un mel- detto del Fontanini 46. n. 88 .

ſo del Trillino . 54. lettere a lo cenſura giuſtamente 43.

lui ſcritte, citate ivi 106. a n . 84. cenſurato da lui fe ne

lui è raccomandato Ciro rifente 94. fuo Eſame fatto

Trillino da Gioan Giorgio all ' Eloquenza Italiana dello

fuo Padre , 54. Itello dove ſtampato 44.n.84.

Magrè ( Vicentino ) due Epi 46. n. 88. 94.n. 192. ſuc Ofer.

granıni latini fatti dal Trif. vazioni letterarie dove ftam

fino , per la morte di lui do pate 44. n. 84. lodato 77. n.

ve fi leggano 110.
15 to afferma non eller di Tor

qua.

rita. 24 :

1
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1

quato Taſſo certa Commedia compoſta dove ſtampata ivin.

che è ſtampata col nome di 165. e ſeg. citata 88. n . 176.

lui 107. Vedi Taſſo ( Torqua- de' Medici ( Aleſſandro ) è facto

to ) . prova non eller del Duca di Firenze dell' Impera

Trillino certa opera Latina ror Carlo V. 86.

123. nè certe altre ridicole - (Giovanni ) è fatto Papa col

compoſizioni 125. nome di Leone X. 13. gran

da Malgrado ( Vincenzio ) a lui Protettore de'Letterati . ivi

ſcrive il Trillino una lettera amò , ed onorò grandemente

4. n. 5 . il Trillino . ivi . frappone la

Manni( Domenico Maria ) ſuo fua interceſsione preſſo la Re

detto cenſurato 39. fue Lezioni pubblica di Venezia a favore

dove ſtampate . ivi . n.72 . d'ello Triſſino . 15. racco

Manuzio ( Paolo ) ſua lettera a mandalo in oltre al Co. di

Bernardino Partenio riferita . Carriati . 16. n. 31. deſtina il

11. 1. 23 • Trillino ambaſciator in Da.

Marana ( Andrea ) imita con po cia ivi, lo invia prima ſuo

ca lode la maniera di ſcrive. ambaſciatore all' Imperator

re uſata dalTrifling . 39. n. Maſſimiliano , ivi . e da lui

73. ragguagliato di quanto opera .

Martelli ( Lodovico ſcrive ya preſſo eſo Monarca . 17.

contro al Trillino in propo . gli ſcrive un Breve , che

Giro deluoi nuoyi caratteri. gli è traſmello da Giovanni

35. ſuo detto corretto , ivi , Rucellai , ivi , riceve una let

n. 64.
tera latina del ſuddetto lm.

Martinengo ( Chiara) madredi peratore dalle mani del Trif.

Luigi Trillino primo marito fino . 19. lo invia amba.

di Bianca ſeconda moglie di ſciator a Venezia. 21. proc.
Giovan -Giorgio . 48. n.95 . cura di unire una Crociata

Marcari ( Jacopo ) ſua Iſtoria contra gl'Infedeli, che poi

di Vicenza , dove ſtampata 26, non ha effetto , ivi . richiama

il Triffino a Ronia , 22. di

Masſimiliano, Imperatore , ono. Quovo il manda ambaſsiator

ra il Trillino . 16. fi crede , a Venezia . 23. e ſeg . n.41.

gli abbia conceduto i ! Vello dº manda per lui una lettera

Oro . ivi , non gli laſcia pro- al Doge Leonardo Loreda

ſeguir certo viaggio 18. lo no . 214. fa magnificamente

rimanda fuo ambaſciatore a rappreſentare la Sofonisba dal

Papa Leone X. ivi , ſua ler . Triſlino dedicata a lui . 25 .

tera latina al detto Pontefi- vuol conferire a elio Triffino

ce . 19. n. 36 , encomio la. dignità eccleſiaſtiche , che egli

tino fatto dal Trillino in non accetta . 29.49. ſua morte

ſua lode , citato . 109. izi . Vedi Bembo , e Carria .

Mazzuchelli ( Co. Giovamma- ii .

ria ) citato con lode . 81 . ( Giulio ) è fatto Papa

Vita dell' Alamanni per lui col nome di Clemente VI .

1.47.

2

31.il
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31. il Triſsino ſe ne con. creduti autori di certe poelie

gratula con lettera , e anco del Triſlino . 103, e ſegg. dos

gl' invia una canzone in ſua ve ſi leggano ivi .

lode , e per chi . ivi , effa Montenari ( Co.Giovanni) fuo

canzone citata 76. 100. gli Diſcorſo del Teatro Olimpi

riſponde con un Breve , e lo co , citato 9. n. 19.

invita a Roma . 32. arrivato Morelli ( Colimo ) ſua tradus

lo accoglie con ſegni di ſtra- zione d'alcune Ode d Ori

ordinario affetto 33. è a lui zio citata . Ill.

dedicata un ' Opera dal Trif - da Mula (Marcantonio ) gentil

fino ivi . No 59. 67. e ſeg. lo uomo Veneziano , eletto dal

ſpediſce Orator a Venezia . Triſlino per uno de'Commiſ

41. e alr Imperator Carlo V. ſarj del ſuo teftamento . 56.

ivi.corona folennemente quc- Muratori ( Lodovico Antonio

fto Monarca in Bologna.42. Lettera del Tibaldeo a lui

onora diſtintamente il Triſsi- ſcritta 98. M 210. {ua Perfet

no in tale ſolennità . 43. fat- ta Poeſia dove ſtampata 119 .

to prigione dall'arıni d'effo n. 266. afferma , che il Volga

Imperatore 42. 1. 78. 85. ne rizzamento di Dante de Vula

è per di lui ordine liberato , e gari Eloquentia fu pubblicato

ne lo ringrazia per un Nun- dal Trillino . ivi .

zio 42. , n. 78. ſua lettera Mufuro ( Marco ) nominato nellº

allo leſſo , citata ivi , quan Italia liberata. 6. n. 10.

do ſia ritornato a Roma 85 .

fa Arciprete della Cattedrale N

di Vicenza Giulio figliuolo

del Triſsino già fuo Camerie ARDI ( Jacopo ) ſua Com.

re . 13. 8. 26. media Amicitia citata .

La Famiglia Medici quan- 82. creduto erroneamente in

do fu cacciata da Firenze 84. ventore del vetro fciolto .

Menini ( Federico ) ſuo Ritrat- ivi , e ſegg. fue Stanze ftam

to del Sonetto ec , dove ſtam- pate in detta Commedia , tra

pato 102. n . 220. loda le Ri. ſcritte .. 83. n. 172. chiama

mé del Trillino . 102.
fabula nuova la ſua Comme

Mermetto ( Claudio ) Sua tra- dia ivi, come il Fontanini ma .

duzione in Franzeſe della le intenda queſte parole ivi,

Sofonisba dove ſtampata 90. come debbano intendera.86 .

n. 182 . in qual' anno probabilmente

Molino (Girolamo ), gentiluo Ga Itata rappreſentata 85.

mo Veneziano , eletto , dal Narducci (Giovanni ) pubblica

Trillino per uno de'Commil- certi volgarizzamenti di al

farj del ſuo teftamento . 56. cure Ode d'Orazio da lui

Montecchio ( Baſtian) citato.VII . raccolti . III .

da Montemagno ( Buonaccorſi ); Niſieli ( Udeno ) ( cioè Benedot.

loro Profe , e Rime, quando , to Fioretti ) ſuoi Prog innaf.

e dove riſtampate 101. 7. 217 . mi ( Aanpati in Firenze in

S di

N
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diverſi anni in V. Volumi in di ſcarpellino nella fabbrica

4.) cicati 92. n. 185.
del Palazzo del Triino in

Cricoli . 8. opinione di Gio

vanni Imperiali intorno a lui.

ivi . imparò dal Trillino l'

LIMPICA Accademia . Vedi architettura . ivi , e9. n.18.

0 Accademia Olimpica. lo nomina con lode ne' propri

Olimpici Accademici . Vedi Ac- ſcritti . 9. e ſeg . perche detto

cademici Olimpici.
Palladio ivi. n. 18. ſua Vita

Olimpico Teatro . Vedi Palla- (critta da Paolo Gualdo , ci

dio . tata ivi , n . 19. amiciſlimo del

Orazio ; Volgarizzamento do Triſlino ivi . fu l'architetto

alcune ſue Ode', cicato . Ill . del Teatro Olimpico di Vicen

Ordinc del Tofone da chi con- za . 26. Vedi Pompei ( Co.

fermato . 45. n. 88. il Trif- Aleſſandro ) .

fino non fu di queſto Ordi- Paoli ( P. Sebaſtiano ) dellaMa

ne , benchè portafle nello ſtem- dre di Dio pubblica Sermones

ma il Vello d'oro . ivi . Santi Petri Chryfologi cotre

Oreadino ( Vincenzio ) ſuaOpe- dari di ſue note . 114. n . 357.

retta in difeſa del Trillino nomina con lode il P. Paito.

dove Atainpata 36.7.65. ni ivi .

Paolo III. Pontefice a lui è

P indirizzato un Sonetto dal

Triino 55. pel Cardinal Fare

neſe lo ringrazia di certo [ C

Soniaſco , citato . 7. n. 13. galo mandatogli. ivi. G ab

fua Biblioteca ec . dove ſtam- bocca con l'Imperator Carlo

pata 111. n . 252. benemerito V. c dove ivi.

di queſta edizione 114.1.257. Partenio (Bernardino ) fu pub

accudiſce all'edizione del S. blico maeſtro nel Palazzo del

Pier Griſologo del P. Paoli Triflino in Cricoli , e quan

ivi , Lettere d ' Uomini Illu- do . 11. lettera di Paolo Ma

ftri del secolo Decimafettimo, nuzio a lui . ivi. 9.23. ſuo

ec. da lui publicare , e quando . libro della Imitazione Poetia

ivi . n . 256 . ca, cilaro . 52. n. 103.

Palazzo del Triſlino in Crico Peranda ( Franceſco ) ſua tradu.

li , da chi fabbricato . 8. 0 zione alcune Ode d'Ora

pinione ecronea d'alcuni in- zio cicata . 111.

torno a certa iſcrizione , che Perenoto ( Antonio Veſcovo di

quivi fi legge 11. detto l'Acca- Aras ) . a lui fono dedica te l'

demia ivi. 9.22 . a chi laſcia- dueultimeDiviſioni della Poe

to per teftamento dal Trilli- tica del Triſsino 72 .

no . 56. Vedi Caftagna . Pal- Pofaro ( Girolamo ) gentiluomo

ladió . Partenio . & Triffino Veneziano , fu Capitano di

(Giovangiorgio ). Vicenza , e quando . 21 .

Palladio ( Andrea )' non fervi Pigafetta ( Filippo) chiama ia.
ven.



Tavola delle coſe Notabili . 139

Q

ventore del verfo ſciolto il vizca dal Cozzando , ivi .

Triſsino 88. n . 176. fuo Dif- Recoaro , villaggio del Vicenti

corſo ful Poema del Talo do . no.Vedi Comuni diRecoaré ec .

ve kampato ivi. Ridolfi ( Cardinal Niccolò ) ,

Poccianti ( Michele ) fuo Catan Veſcovo di Vicenza , eletto

log . Scriptor . Florent. dove dal Triliano per uno de'Com

kampato 81.n.165. attribuiſce miffarj del ſuo teftamento .
all' Alamanni l ' invenzione

56. gli fono dedicate dallo
del verfo fciolto . iv . ſteffo le fue Rime 101. Can

Pompei ( Co. Aleſſandro ) fuo zone del TriMino in di lui

Libro di architectura citato lode , accennata . 106 .

10.1.20 . ſua opinione intorno Roma, faccheggiata a ' tempi del

al Palladio , vifiutata . ivi . Trilsino . 41. * . 78. 89.

Romi ( Niccolò ) fuoi Difcorfi

intorno alla Tragedia dove

ftampati 25. n . 44. Gitati 45.

UADR 10 ( Francefco Saverio ** 88. loda la Sofonisba del

ſua Storia , 6 Ragione d'ogni Triſsino . 25. 78.

poefio , dove ſtampata. 82. n. Rucellai (Giovanni) ſuo Poema

169. lodata 122.1. 271. parla dell' Api quando ftampato si .

con lode della Sofonisba 90 . n. 101. io effo loda il Trif.

n. 182. e delle Rimedel Trif- fino . 8. 9. 14. volea foffe ri .

fino . 101. n . 219. cita un veduto da lui prima di darlo in

Volgarizzamento di alcune
luce . 51. € 124. cost le fue

Ode d'Orazio 111.8.253. non tragedie dell'Orefte, e della

decide la quiſtione intorno l' Rofmunda 123. c feg. luogo

autore del verfo ſciolto 82. n . oſcuro di detto Poema dell"

169. Api illuſtrato dal Signor Ca

Quattromani ( Sertorio ) fuo vol. nonico Giovanni Checozzi

garizzamento d'alcune Ode di 51. n . 101. è grande amico del

Orazio . 111. c fes . Trifsino 17. riſponde a una

Quirini ( Angelo Maria Cardi- lettera di lui ivi , dove eſſa

nale ) lodato 109. n . 247. ſuo riſpoſta fi legga ivi . n . 34

Specimen varie litteratura do . e feg . è Caftellano di Caſtel

we Lampato . ivi, S.Angelo so . , e con que

fto nome è uno degl' inter

R
locutori dell'Opera del Triſ

fino, che per ciò s'intitola
AGONA ( Alfonfo ) Accade il Caſtellano. 70. a lui è in
mico Olimpico . Vedi Ano titolato il Poema dell' Api .

giolello .
V. Rucellai ( Palla ).. la fua Ro

Rayicio ( Jovita ) ſua Orazione fonunda non piace affatto al

accennata 109. menzionato da: Varchi 88. corretta dal Triſ .

più autori . ivi , n. 247. fu sino 1.23 . e ſeg. fua morte som

Lettore di Umanità in Vi- lodato dal Salvini 98. citato

cenza iui , vion chiamato RAI 25. The 43. 87. n . 174

S 20 ( Pal

R
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la

( Palla ) dedica al Triſino il

poema delle Api di Giovanni S

ſuo fratello , e quando si.n.

101. 87. lo fa autore del ver- ABELLICO ( Marc'Antonio ) low

ſo ſciolco 87.

Ruele ( P. Mariano ) Carmelita
Villa Cricoli , e quale 12.

no , ſua Scanzia aggiunta al- 23

la Biblioteca Volante di Gio . Sadoleto ( Jacopo ) gli ſono
vanni Cinelli , doveſtampata ſcritte due lettere latine dal

57.c ſeg .n. 111. regiſtra alcune Triſsino . 112.

compolizioni del Triſsino non Salviati ( Cardinale Giovanni )

più ſtampate ivi.e110.fa men- preſenta al Papa una Canzo .

zione di Jovica Rapicio 109. ne del Triſsino 31. fua lette.

1.277 . ra al Triſsino , riferita . 32.

Rugeri ( P. D. Franceſco ) Soma. n . 57. gli manda un Breve di

ſco . Sua T'rutina ec. dove Clemente Vll. ivi .

ftampata 4. n. 7. da chi farta Salvinë ( Anton -Maria ) citato

ftampare 59. n. 114. accenna VIII. 38. loda il Poema dell "

l'alloggio d' Vrbano VII. nel Italia Tiberata 98. feg. e l'

Palazzo di Cricoli 12. n.23. Api del Rucellai , e la Cola

vuole che Carlo V. facelle rivazione dell' Alamanni ivi .

Conte , e Cavaliere il Triſsi- fue Profe Toſcane dove ftam .

no 43. e quando 44. n. 86. pate 34. n. 61. 38. n. 70.

quanto in queſto egli s' in . Sannazzaro ( Jacopo ) uno de

ganni 55. n . 106. loda il gl'Interlocutori del Caſtella .

Triſsino 65. e la ſua Poeti. no del Triſsino 71 .

ca 73. n. 145. e la ſua Com- Sanſeverina (Margherita Pia ) a

media 107. n. 239, accenna lei è dedicata un'opera del

aver il Triſsino icritti Inſe Trifsino 67.

gnamenti Rettorici 116. n. Sanfovino ( Franceſco ) edizio
260. come debbaſi intendere ne della ſua raccolta di Ora ..

ivi .

zioni di diverſi Uomini illa

Ruſcelli ( Girolamo ), loda l’ Stri diviſa in due parti , cita

invenzione de'nuovi caratte
ta 31. n . 55. fu volte più

ri del Trilino , e del Tolo. volte pubblicata 74. n . 147.

mei . 38. n . 68. ſua raccolta di in effa ha luogo un'Orazio

Lettere di Principi , ec. cita- ne del Triſsino , e quale ivi .

ta · 42. Ni 78. nelle Rinie Saffi (Giuſeppe Antonio ) loda .

per lui raccolte ſi trovano to 108. n. 242.

delle compoſizioni del Teif- Savorgnano ( Giulio) . una lette

fino . 103. ſue note al Fu . ra dilui a Marco Tiene Itabia

zioſo dell' Arioſto , citate ivi. liſce l'anno della morte del

Triſsino . 58. n. 113.

Scaligeri (Maſtino , e Antonio )

in qual tempo viveirero.72 ..

Scamozzi ( Vincenzio ) chiarif
Limo
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fimo Archicerro . 10. N. 22. Speroni ( Sperone ) Sue Opere
diſcepolo del Palladio ivi , di dove ſtampate . 52. n. 103.

che non ne fa menzione nei Giudizio ſopra la fua Canace

ſuoi libri ivi . da chi compoſto , vedi Caval.

Sckio ( Girolamo ) Conſigliere canti ( Bartolommeo) .

dell'Accademia 'Olimpica, a da Som acampagna ( Gidino )

chi ſoſtituito 28. n.48.. Ve- primo Scrittorede ll'arte Poca

di Angiolelle . tica , in Italiano . 72. in qual

Terra del del Vicentino , tempo vivelle . ivi .

manda Oratori a Venezia a Statuto Vicentino citato so . 1 .

a chiedere un Patrizio Ve 97. e ſegg.

neziano in Rettore in vece Strozzi (Filippo ) uno degli Ine

del Vicario Vicentino . 49. terlocutori nel Caſtellano.70.

difeſo da Baſtian Veniero Gen- Subaſiano . Vedi degli Aroma

tiluomo Vencziano . 50. per. tarj .

de in tutto , e per tutto.ivi.

degli Scolari ( Franceſco ). Ve.
T

di Beccanuoli .

Scotto ( Franceſco ) nel ſuo li. * Asso ( Bernardo ) edizione

nerarium ec. parla dell'Acca- delle ſuelettere ( proccurata

demia Triſina . 11. n. 22. Ve- da Anton -Federico Seghezzi )

di da Capagnano , citata 88. n. 176. 95. n. 198.

Seghezzi ( Anton Federico ) ſcri. 99. n. 212. loda l' Italia li .

ve la Vita di Annibal Caro berata . 97. n. 204.

111. n . 274. dove ſtampata ( Torquato ) fue Lettere

ivi . non regiſtra tra le Ope- dove ſtampate . 73. n. 144.96 .

re di lui alcuna traduzione 1.200 . loda la Poctica del Trif.

dell' Odi d'Orazio . ivi , fua Sino 73. edizione della ſua

edizione delle lettere di Bernar- Geruſalemme citata 87. e ſeg.

do Talo , citata 88. 7. 178 . n . 176. edizione di altre ſue

Serraffi (Pier-Antonio ) pubbli- Opere 96. 1. 201 , loda l' Ita .

ca le Rime del Bembo 102 . lia liber at a . 96. non è Au

n . 225. e quelle de Venieri tore ( ſecondo il Sign . Mar.

teffendo la Vita di Domeni- cheſe Maffei .( ) ) .della Com

€ 0 . 111 , n . 2534 media (intitolata glitrichid

Amo.

TAS

S 3

( ) Facendo però il Tallo menzione di certa Commedia , che andava lavo .

rando in , ſua Lettera a Giovambatiſta Licinio , la quale ſi legge 2 car.

155. del Libro introlato : Lettere del sig. Torquato Taſſo, non più fam .

pate ec, Bologna por Bartolomeo Cocchi 1816. 4. quand' anche non tia

egli l'autore della Commedia degl' Intrichi d ' Amore , li che per forci

ragioni ſe ne moſtra anzi dubbiolo , che po , ľ autore della Prefazione

alia nobiliſſima edizione dell'Opere di Torguato Taſo in Firenze per li
Tørrini e Franchi 1724. in Vi. Volumi in fol. viene a renderſi ' allai

vacillante la deciſiva ſentenza del Signor Marchele , cioè non avere il

Taſſo compoſte Commedie .

1
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Amore ) ſebbene porta il ſuo ne X. 16. n. 31. vuole che il

nome 107. fuo Aminta da Triflino folie fatto Conte ,

chi difeſo , vedi Fontanini . e Cavaliere da Carlo V.

T'arſa ( Tiberio ) fuo volgariz- 43. ſua clpreflione dubbio

zamento d'alcune Ode d'Ora- fa . 48. n.95 . riferiſce un epi:

zio citato 112.
gramma del Triffino . 57. n.

di Tempo ( Antonio ) ſcriffe in I l'I . non fa menzione del

Italiano dell'Arte Poetica . 72. Volgarizzamento dell' Elo .

e quando ivi . quenza di Dante fatto dal

Tibaldeo (Antonio ) ſua Lettera TriNino 118. attribuiſce al.

difenſiva ; citata ( della qua Trillino molte Opere non

le ſi tiene eſſere Autore il mai vedute . 124. loda la So

Sig. Arciprete Girolamo Ba- fonisba 98. afferına effere fta

ruffaldi ) 98. n. 110. ta rappreſentara con grande:

Tiene ( Giovanna ) prima mo. apparato per comandamento:

glie del Trifino . 12. ſua di Leone X. 25. 11.47 . eitato

morte ivi . 12. n . 26. 15. 8. 29. 42. Mó

( Leonardo ) Accademico 80. 98.

Olimpico , ſoſtituiſce uno , deHa Torre ( Giovambattiſta }

che intervenga a fuo no- ſua morte pianta dal Trini

me a un conſiglio dell'Ac- no . 108. n . 243. fu amico di

cademia . 28. n.48. citalo 29. Girolamo Fracaſtoro , ivi.

n . iftefias Trapefunzio (Giorgio ) nomina.

( Marco ) . Vedi Savor. to con lode nell'lialia libegnano .
rata . 6. n . Io .

Tilefio ( Marcantonio ) ſuo vol- Triſlina Famiglia. Sua antichi
garizzamento di alcune Ode tà , e nobiltà . I. diviſa in più

d'Orazio cirato Ill. linee ivi . Autori, che n'han

Tolomei ( Claudio ) ſcrive con- no ſcritto ' . 3. n. 2. Alberi

tra il Triſino in propoſito tre di queſta Famiglia alle.
dei nuovi caratteri ſotto no- gati , 48, n. 95. i diſcendenti

me di Adriano Franci 36. fuo della linca di Giovan-Giorgio:

alfabeto , e caratteri da lui inveſtiti delle Decime di al..

trovati . 37. n . 67 , citato 38. cune Ville del Vicentino. 14.

n. 69.
fan lite per riſcuoterle con

Tomaſini ( Monſig. Jacopo -Fi. tro ai Comuni d'elle Ville .

lippo ), luoiElog. Viror. Lit. ivi . vengono loro confiſca-
ter . Á fapient. Illuftr. do- te elle Decime, e perchè . 15 .

ve ſtampati . II I. 2. n . 1. fu poſſedono l'Opere manoſcrit

il primo a parlar a lungo
te del detto Gio:Giorgio.113

del Triſlino . III . lo fa ftu- Triſlino ( Co: Aleſſandro) lodato ..
diofiffimo dell' Architettura . Vedi la noſtra Dedicatoria :

8. n . 16. accenna l'alloggio di ( Alviſe ) primo mari

Urbano VII, nel Palazzo di to di Bianca TriMino . 48 .

Cricoli. 12. 7.23, regiſtra un quando abbia fatto il ſuo Tc.
frammento di lettera di Leo. ftamento . ivi, n . 96.,

Co: Ana



Tavola delle cofe Nutabili . 143

fatto . 41 .

( Co: Antonio ) lodato . conſervi . ivi. ſi lamenta con
48. n.95 . e 96 . Scipione Errico , per aver que

( Bartolommeo ) Padre di Ati criticato l'Italia liberata

Alvile , primo marito di Bian. 93. una lettera di lui dove ſi

ca ſeconda moglie di Giovan- begga.ivi . riempie alcuni va

Giorgio . 48. 1.95. ni ď' un ' Egloga latina di

( Bianca ) ſecondaMoglie elfo Giovan Giorgio . 109.

di Giovan Giorgio , ſuoi ge- ( GIOVAN -GIORGIO ) non

nitori 47. e 48. n. 95. fua ſtabiliſce ſempre nello ſteſſo

dote . ivi . ſuo primo Marito anno la ſua nafcita . 2.n.l.

chi foffe ivi. di fomma bel- nominato nell' Api del Ru.

lezza . ivi. detta l'Elena del cellai . 8. n . 14. fuo Sonetto

la ſua età . iv . di lei parla riferito , e in qual occalione

il Beccanuoli , e doye , 47.n. n . 76. fu creato

194. ſuo Teſtamento . Si . n. da Maſsimiliano , e da Carlo

102. da chi rogato 52. n . 102 . V. Conte , e Cavaliere , ma

Jodata da Giovan -Giorgio 70. non del Tofon d'Or ) con

( Bonifacio ) confervava altri privilegj . 43. e ſeg. n.

un MS. appartenente alla Fa. 86.quando . 54. n . 106. altro

miglia Triſlina . 7. n. 13. fuo Sonetto riferito . 53

( Ciro ) figliuolo diGio . 7. 104. quanti anni abbia ſpe

van -Giorgio Trilino .
49.

ſi nell' Italia liberata . 53.

ammalato . 53. , e ſeg. porta e fes. n. 106. Suo Epi

all'Imperator Carlo V. gli ul- gramma latino riferito 57.n.

timi diciotto libri dell'Italia ill . fatto Breſciano erronea

liberata di ſuo Padre . 44. 11 . mente dal Cieco d'Adria . 58.

86.54. raccomandato da Gio- n. ifteffa . La fua Italia libe

van -Giorgio al Cardinal Ma. rata è chiamata erroneamen

drucci , ivi. te dallo ſteſſo Italia illuſtra

( Franceſco ) figliuolo di ta . ivi , da una iſcrizione

Giovan-Giorgio mori giova. Sepolcrale riferita , appare ef

ne . 12 . fere ſtato Nunzio per le fali.

( Galeazzo ). fao sbaglio ne di Chiozza , e per la reſti

intorno a Giovan -Giorgio tuzione di Verona , di che in

Triſsino . 6. n. 13. fuo trat- altri luoghi non ne abbiamo

tato della ſua famiglia, cita-| trovata memoria . 61. .116.
Catalogo delle ſue opere ftam .

(Gaſpare ) padre di Gio pare , e MS. tanto in Profa ,

van Giorgio Triſsino, 2. mi- quanto in Verfo.67. , e ſegg.

lita a fue ſpeſe per la Repub la fua Italia liber ata , come

blica di Venezia.ivi. ſua mor- e quando ftampata . 53. e ſeg .

90, n . 183. di quanci libri

( P.D. Gaſpare Somaſco ) compoſta . ivi , errori in que

traduce in metro larino la fto del Fontanini , e del Com

Sofonisba di Giovan -Giorgio pilatore del Catalogo dellaLi

Triſsino . 77. n.155. dove ſi breria Capponi . ivi , la pria

te . 3.
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ma volta ftampata perPrivi- l van -Giorgio fece in un cogli

legio di Papa Paolo IV. 94. alcri fuoi affini ſcolpire un

n . 192. fi tentò verſione del ! Elogio allo Zio , e dove

la ſteſſa in ottava tima . 98. n. 60. , e ſeg . lo ſteſſo Elogio

210. le ſuc Rime dedicare non riferito . 61.

al Cardinal Ridolfi , ma a Lco . Triulzio ( Ceſare ) a lui manda

ne X. 101. ſue Opere ad altri il Triftino il ſuo Caſtellano

attribuite , cioè lette Sonetti ſotto il nome di Arrigo Do.

a' Buonaccorfil. 101. e ſeg. ria . 70. ſua morte pianca in

uno a Guitrone ad Arezzo un' Egloga da Giov. n -Gior.

105. ed una Canzone all' gio . 108.

Arioſto ivi . fuo Ritratto in

tagliato dal Sigo. Franceſco V

Zucchi perchè adornato 'di

CONSONANTE

sua operaeimperfecta dachi V LANSMANITO , abbracciana
compiuta . 108. e jeg.

dalla Cruſca 39. n . 73.

( Giulio ) figliuolo di Vaccari ( Tommaſo ) avea traſe
Giovan-Giorgio natogli dal- portato in otrava rima un

la prima moglie. 12. lette- Canto dell'Italia liberata 99.

ra di fuo Padre a lui , cita- 1.210.

ta . 43. n. 81. 52. 4. 103. fu Val d' Agno . Vedi Comuni di

Cameriere di Clemente VII. Recoaro ec .

13. n . 26. poi Arciprete della Valmarana ( Piero ) va col Triſ

Cattedrale di Vicenza . ivi . fino a Venezia Orator per

litiga contra il Padre , e per- la Patria . '31 . n . 54. 49.

chè 49.cuifa ftaggire le ren- Varchi ( Benedetto ) edizione

dite . 55. viene da lui di- del fuo Ercolano citata . 36 .

ſeredato.56. vince la lite con 9.66 . affermache il Firenzuola

tro di lui . ivi. e fog . ſcriſſe contro il Triſsino per

( Niccolo ) Padre di Bian- giuoco . ivi . lcda la Sofo

ca , ſeconda moglie di Gio- nisba . 79. la biaſima . 88.

van -Giorgio . 47. , e ſeg. n . fue Lezzioni, dove ſtampate

95.
79. 1.159. loda l'Italia libe

( Olindro ) pubblica un rata . 97. , e ſeg. non decide

Opera del P. Rugeri, e qua- la queſtione circa l'invento

le . $ 9.4.114. dove faccia fe- redel verlo ſciolco 82. feg .mal

polto Giovan -Giorgio , ivi . inteſo dal Fontanini 83. n .

( Co: Parmenione ) Bi- 170. edizione de' ſuoi Sonet.

bliotecario della Bertoliana di ti , citata 100. 9. 214. Sonet

Vicenza . 3.n.2. conſerva co- to al Trillino riferito ivi.

pia del Volgarizzamento di loda Jovita Rapicio 1o9. n.

certa Genealogia di ſua Fami- 247. citato 90. n . 182.

glia 7. n.13 . Vedi la Dedica- |Veniero(Baſtiano)Nobile Vene.
ziano , avvoca in Venezia a fa .

( Pompco ) Nipote diGio- von della Comunità di Schio

con

toria .7
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Z
se 40.

contro Vicenza ,
c perde

so.

z

( Domenico ) ſuo Vol.

garizzamento di alcune Ode IN Cambio del T da chi,

Z e come fi cominciò ad ulas

me da chi pubblicate ivi.n.

253
Zaccaria ( P. Franceſco -Anto

Verità ( Girolamo ) Sonetto a nio ) Geluita , fua Storia Let

lui ſcritto dal Trillino , ove teraria , dove ſtampata 91. n .

ſi legga 102.
184. fa l'Elogio di Appoſtos

Verlati ( Caterina ) madre di
lo Zeno ivi .

Bianca , ſeconda moglie del Zeno ( Appoftolo ) ritratta la

Triljno 47. e ſeg . n.95. ſua Vita del Triffino inſeri.

Vicenza , perchè detta Primoge- ra nella Galleria di Miner

nita della Repubblica di Ve- val. e ſeg. ſue Lettere dove

nezia 14. n. 27. quando ſi ſia ſtampate II. 40. n. 73. citate

donata alla ſtella ivi , manda VII. 98. e ſeg. n. 210. ſquarci

Oratori di congratulazione al di lettere. ſcritte , all' Autore

Doge Andrea Gritti , e chi 30. di queſta vita II . 46.n . 88.com

e ſeg. n. 54. e ne invia contra munica all ' Autore varie notio

la Comunità di Schio 49. do- zie per teſſere queſta Vita 7. n .

ve manda un Vicario a go. 13. 19. n. 36. 40. N. 75. 41. .

vernarla ivi . è fatta piena
76. 58. n.112 . donde l'abbia

giuſtizia alle ſue preteſe 50. eſtratte 7. n. 13. ſuo sbaglio

conferiſce al Trillino varie 48. n . 95. lodato I. 39. n. 73.

dignità , e quali , ivi . 58. n. 112. 91. n. 154. fua

Vigna ( Dottor D.Franceſco ſue Libreria a chi donata ivi .

Diſſertazioni promeffe VIII . ſua morte quando feguita ivi .

(a ) . fuo Preliminare dove lodato dal P. Zaccaria con

ſtampaco ivi . lungo elogio , ivi . non ten

Volpi (Giovan- Antonio ) lettera ne , che il Trillino foſſe più

a lui ſcritta dal Sign. Cano
per uſare i caratteri da lui

nico Checozzi in difefa del inventati VII. non tenne per

Trillino , dove ſi legga si .
fattura del Trillino certa ope

ra latina 123. citato 82. 1 .

( Giovan-Antonio ( il ſo 168. Vedi Giornale de' Let

praccennaco) eGaetano fratelli ) terati d'Italia , ( del quale eſ.

furono i primi a idear una edi- eſſedone egli il principale au

zione di tutte le opere delTriſ- tore con ragione a lui fi at

fino Il . c feg. 108. n. 242. lo- tribuiſce tutto ciò , che in els

ro oſſervazione erudita ſopra fo ſi contiene ) .

il titolo d'un' Egloga del Trif
( P. D. Pier.Caterino So.

fino ivi . maſco ) lodato II. 7. n . 13.

Vrbano VII. Vedi Caſtagna . Zigiotti (Abb. D. Bartolommeo)

efainina l ' Archivio de Co:

Trillini 2. n. 1. conſerya co

n . 101.
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pia del volgarizzamento di tribuiſce certa Opera alTrit

certa Genealogia della fami- fino 116. n. 25'9. ſua opinio

glia Triſina 7. n . 13. teffe un' ne circa alcuni Sonetti , a

Opera delle Memorie del Tea . tribuiti a ' Buonaccorfi: 104.

tro Olimpico di Vicenza 26. non vuole il Triſsino Auto.

n. 46. citato 58. n. 113. fac . re del Volgarizzamento dell'

coglie tutte le Opere MS. del Eloquenza volgare di Dante

Triſsino 113. lodato ivi . 118. e fese. nè di un'altra

Zorzi ( Cavaliere Michelange- Opera latina 123. lo crede

lo ) ſuo Ragguaglio Iſtorico bensi Autore di certe Ope

intorno al Triſsino MS. ci- che mai non G ſono vo

tato IV . ſuo Diſcorſo intorno dute ivi , n . 275. 124. 1. 280.

alle Opere dello feffo , do. Zucchetta ( Bernardo ) ftampa

ve fi legga III. 67. n. 120 . tore quando cominciò a pub.

citato 103. n. 228. nominato blicate Opere dai ſuoi torchj

con lode del P. Ruele , e 86.

dove 58. n . 111. ſuoi sbagli Zucchi ( Bartolomnico ) fua Idea

65. 91. n . 183. difende il del Segretario.cc , dove ſtam

Trilino per l'invenzione de ta 11. n. 23:

nuovi caratteri 68. loda la ( Franceſco ) intaglia il

Sofonisba 90. numera le cen Ritratto del Triſsino premet

fure fatte alle opere del Trifa fo a queſta Vita 107

fino , e dove 96. 11. 199. at

re ,

l Fine della Tavola .
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